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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRE'SIDENTE. La seduta è aperta (ore 10).
Si d: a lettura del [prO'cessO'verhale della sr.

duta del 5 :lug~io.

RUSSO LUIGI, Seg'f'1etario, dà lettura del
processo verba,le.

PRESIDENTE. Non essendo,vi o'sservazi,om,
l,llprocesso verbale si inte,nde ap'ProvatO'.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesta congedo i se~
natori Canevari 'per giorni 25, Santero p~r
giomi 5, Angehlli pèr giorm 3.

N on ebsendovi .osservazioni, questi congedi
si mtendono concessi.

Variazioni nella composizione della Giunta
delle elezioni e della Giunta del Regolamento.

PREISIDENTE. Comunico di aver chiamato
a f.ar parte deNa Giunta deile e[eziiOiIlii senate-
ri Romano Antonio e 'Sailari in 'Sostituzione del
senatori Bo e Spallino, entrati a far 'Parte del
Gover,no.

Comunico altresì di .aver chiamato a far
parte d~lla Giunta del Reg.o[amento. i senatorl
Cornaggia Medici e 'salO'mone in sostituziane
dei senatori Gav.a e Giardina, entrati a far
parte del GoveImo.

Variazioni nella composizione di Commissioni.

PRESIDENTE. Comunico che, su rkhiesta
del Gruppo democratico cristiano, ho pll"oce~
duto alle seguenti sostituzioni in seno alle 'Sot~
foindicate Commissioni:

il senatore Monni entra a far parte della
Commissione parlamentare per la viigllanza sul~
le radiodiffusioni in sostituzione del s'enatore
Spallino, entrato a far parte del Governo;

il senatore Cenini entra a far parte ,della
Commissione parlamentare per il parere sulla
nuova tariffa generale dei dazi doganali in so~
stituzione del senatore Gorti, dimissionario;

il senat,ore De Bosio entra a f,ar parte del~
la CommIssione parlamentare d'inchiesta suJile
condizioni dei lavoratori in Italia in sostitu~
zione del senatore Spallino, entrato a far parte
del Governo.

Elezione di Presidente di Commisione speciale.

PRESIDEJNTE. Comunico che, ne'Ha seduta
dea 5 lug;Ji.o1957, la CommiS'skne sIpecia1e per
l'esame dei disegni di legge recanti provvedi.
menti ,per la~ città di R.oma ha eletto Presi.
dente i,l senatore Moro.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Cornqnico che è statopre~
sentato il seguente disegno di le,g.ged'iniziativa
dei senatori Spezzano e De Luca .Luca:

«Concessione gratuita dei vialggi di andat'a
e ritorno per gli elettori che al momento delle
elezioni di trovino in località diversa da 'queUa
d'e~llasede elettorale nella quale sono iscritti»
(2044).

Questo disegno di legge sarà stampato., di-

'Str~buito ed asseg,nato a~la Commissione oOJn-
petente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facolltà conf'2ritrozni dal Regolamento., ho
deferito il seguente disegno di legge all'esame
ed alla approvazione:
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della la Comm£ssione permlanente (Affari
della 'Presidenza deL Consiglio e dell'interno):

«Trattamento economico e s,vi1up.po di car-
riera del personale degli Enti e degli Istituti
par,astatali e di diritto pubblico» (2035), pre-
via parere delTa 5a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente.

PREISIDENTE. Comunico ,che, valendoml
del:la facoltà conferitami da[ Rego~amento, ho,

deferIto il seguente disegno di le,g,ge all'esame:

della ga Comm'lsstone permanente (Industria,
commercio interno ,ed estero, turismo):

« Conversione in leg1gedel decreto-legge 3 lu-
glio 1957, n. 475, concernente l'abolizione del
rimborso del mag1gior ,onere derivante all'im-
portazione dei prodotti .petroliferi dalla par-
tIcolare situazione de] mercato internazionale»
(2042), previa parere della 5a Commissione.

Per una sCiagura avvenuta a Molfetta.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se-
nato,re Rogadeoi. N e ha facoltà.

ROGADEO. Onorevolle Presidente, la matti-
na del 6 Jug'lio lUna de'Ue città più [aboriose,
più ridenti della Puglia, è stata £unestata dd.
una grave disgrazia. Un edificio. è crollato. 'Uc-
cidendo sei ipersone.

Des~dero, C,OJlleraipipresentante dell Partito
mo.narchico e come puglie,se, invia.re alla labo-
riosa città di Molfetta e alle famiglie delle vito
time il nostro affettuoso 'pensiero. È stata dL
sposta un'inchiesta, la quale eelI'tamente tro-
verà ~e ragioni e rre reSiponsabi1ità, se vi sono,
di questo avvenimento, ma non diminuià 13.1
ampi,ezza del:la disgrazia stessa, dis,grazia de.
tel'lffiinata da una ,co.ncomitanza di cause pre-
viste ed impr€'Viste.

È proprio p,er l'aIllipiezz.a di questa disgrazia,
per la dpercussione sull'opinione pubblica, che
io invito il Governo ad or'Ìent3!r,e' [e auto,rità
.periferiche ad essere più sev.ere nell'esecuzione

di quei ,provvedimenti che gli uffici tecnici co-
munali indk,a;no come neoes:sal'lÌ p'er :la ineolu.
~umità 'pubblica. .

Alle famiglie deUe vittime, alla >Cittadinanza
v.3!da il nostro sentimento diso.lidarietà; ai VI.
gili del fuoco, ai carabinieri, a tutti gli agenti
deNa forza IpubbUoae a tutti i cittadini, .che s<
sono ipro.dig.ati in questa Quttuolsa circostanza
il nostro ri'conosClente .wp!p,r,ezz.amento.

PRESIDENTE. Ha 'chiesto di parrlare il se-
natciTe Ago.stino. Ne ha faco.ltà.

AGOSTINO. A nome del Gruplpo socialista
mi assodo aUa commemorazione delle vittime
dI MoHetta.

PRESIDEJNTE: Ha chiesto. di iPar\lare il se-
natOI1e R1agno. N e ha facoltà.

RAGNO. Mi as!so.cioalle varole di cordoglio
pronunciate dal senatore Rogadeo.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero del commer-
cio con l'estero per l'esercizio finanziario dal

1" luglio 1957 al 30 giugno 1958» (I850).

PRESIDENTE. Vo,rdine del giorno re~a la
discussiooe del di'segno di legge: «Stato dl
previsione deMa spesa del Ministero. del com.
mercio con l'estero !per l'esercizio. :finanziario
da[ r luglio 1957 al 30 giugno 1958 ».

Dichiaro aperta [a discussione generale.
È iscritto a 'parla.re iJ senatore GaQletto. N~

ha facoltà.

GALLETTO. Signo.r Presidente, si~l!lor Mi.
nistro, onorevoli colleghi, ,abbiamo letto atter,-
ta:ment€ la re:lazione che i~ senatore Bussi h::t
presentato in commento a!ll,o,stato di previslO.
ne deIla spesa del Ministero del commel'CÌo
co.n l'.estero; desidero manife,stare la nostra
più viva 3.iP1provazi'O'lleper uno 'studio co.sì pre.
cis,o e aderente aRe eSl1genzedi .questo impo ~'-
tante settolI'e delb vita economica nazIOnale.

Evidentemente l':lIpprovazi,one del Trattato
internazionale sul Mercato comune europeo, av~
venuta qui a Roma nel marzo scorso, pone i
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paesi ade~enti al Trattato, e in modo ,par,tico~
'lare ,l'Italia, di fronte a nuove situazioni [)t'l'
[e quali bi.sog'nerà tempestivamente p,rovve.
dere.

Le conseguenze di codesto Trattato potranDO
ineidere profo'f1dament'e non soltanto nei rap~
porti commerciali dei Ipaesi vinc,olati dal Trat.
tato stesso, ma di riflesso e lo.gicamente anche
per le esporta'zioni attuate negli altri Paesi :di
Europa re n'egli altri continenti. tÈ ,stato pru~
dentemente fi,ssato nel Trattato Urn sIstema
graduale nel tempo e nelle molteplid attività
del commercio estero, per cui il Ministero avrà
la possibilità di provvedere tempestivamente
con interventi che tutelino i nostri interessi na~
zionali.

Evid,entemente, Icon ['a rusione in lun un.i,co
,piano dei comrp[e:ss,ira'pporti economici inter~
nazionali l'organizzazione del ,commercio este~
l'O assume un'importanza veramente ecc,ezio~
naIe. Non so se i~ IparagOllle Ipossa reggere, ma
mi 'pare che ,questo settore sia pamagonahile
per l'Italia a quel![,odel grosso problema del-
['emi~razione. Regolare .queste attività, assi~
sterle, 'coo~dimare gH sforzi ,e le iniziatiVie
plrivate è un compito preciso del Governo e, spe~
cHicamente !per la. ma,teria che stiamo. esami-
na,ndo, de'l Ministero dell comme.r:cio ester.ol.

IiI nostm 'Paese si trova in una fa'se di con~
tinuo sviluppo per clUi le impOlrtazio'lli tendo~
no a crescere; logicamente per biIanciarne il
,peso bisogna Ip,rOlVVede~ead una sistematica
e concreta attività di esportazione; essa è indi~
sipensa:bi~leper ,equilibrare la bilancia commer.
dale ed e5sere im.grado di pagare le importa.
ziQni. Per ragg.iungere questo sCOlpo'è nece:ssa.
,ria intensirfkare r,attività industria[e in modo
da determi'll,a:re pro.duzioni sempre crescenti
ma a costi dercres,cemti, ottenendo tra ['altro in
que.sto modo ;un massimo di attività produW-
va e un largo impieg10ldi mano d',opera. Questa
impo:sta,zio.ne porta all'incremento dei redditi
nei vari rami deJJ'.economia nazio.nale, com sem-
pre mag1giOI~eassolr:bimento dei prodotti, e Ipor~
ta aU'aumento deI consumo anche nel Isettore
dei beni voluttuari.

Le diffico~tà mon mancano per il ccQJocamen-
to delLe meriCÌ sul mercato internazionale (per.'
chè si dE've sostene.~e la concorrenza degli alh'i
paesi esportato'ri; 1.0 sviluppo fecondo delle

esportazioni è subordinato a c,odesta intelligen-
te atbvità nella produzi,one interna. A faciEta~
re il compito delle iniziative private i,l Gover-
no potrà concorrere co,n Iplrorvvedimenti 31th
a faei1itare non so~tanto le Iproduziom mter.
ne ma anche Ì'l coHocamento deUe me~ci allo
este:ro. A questo IprlclPositonon va dirnenti.c,ato
che spesso ,anche 'sui mercati esteri si verirfica
una accanita concorrenza fra gli stessi Ip'ro.
duttori nazio:naH, concorrenza che determina.
il ribasso dei prezzi dei 'prodotti ,con CICiIlse~
guente diffic.oltà di ricava,rlne un ,compensO'ade-
guato aUe ISlpesecon ~iQluidazione in valute [)ll'P-
giate. È >perciò evident'e che .occorre su questa
te.rreno una 'Previdente e Iprudente 'oirganiz-
zazione Iper non incontrare diffico1tà ed Oist,d,~
c.oJi, non soiltanto P'l1ovocati daHa con'corren-
za estera, ma dal1a mancata clolllic.ordiadei n,).
stri produttori nazionàli. La relazione deJ S8-
natore Bussi giustamente :si dilunga ne[~'es,a~
me generaJe del bi[ancio e deJ1'ordinamen';ù
del Ministero e a,ccenna alle spese indispen~
sabili ,per il 'raggiuiIlgimento dene fina~ità del
dicastero. Si /p'l1opongonlolal,cune modi,ficazioni
neH' ol1gan izzaz ione dei servizi ,in Italia real ~

['estero e si 'pone in ev,idenza 'l',assoluta lIleces~
sità di fa~e ass,egnaJmento sulla c.ompetenza
€ sulla caJpacità dei funzÌtclnari addetti a cadesti
c.ompilessi iproUe.rni.

Ne]l'esame del camp.o di azi,one do'Ve si svol-
ge ,la pO'litica comme.rcimle italliana con reste.

l'O si ac,ce,nna all'imIPorta:nza deU'RaUa, posta
geo.graficamente a «Iponte tra ['Oriente e lo
Occidente»; il nostro Paese ha infatti sPcolari
tradizioni di commerei e di rapporti con Ipaesi
vicini e Jontani.Basterebbe ricolrdalre a questo
propooi,to l'a:ttiwità cmmmercimle deUe nostre

l'e'Pubbliche marinare. M.a questa attività va
regolata Clc,n:prudemza e con inteUigenza Iperchè
no/n ,succeda ehe l'aumento. de,I vOllume degli
scambi, con l',este:m imponga sacrifici in alcu~
ni settori del,l'attività €eornomiCla nazionale.

DesideriamOo in relazione allo svolgimento
e agili svi1uppi della 'Politica commerciaJIe eOIl

l'estelrO fare quakhe rilievo nei confronti del
settoJ1e 'continental,e ,africano e di lauellOodeHo
Estremo Oriente con particolare riferimento
ai nostri rapporti commeJ1ciali cOonla Cima.

Molte cose sono cambiate in questi ultimi
tempi nei r~plplclrtiinternazionali e questi muta-
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menti sono più accentuati nel Continente ,afri~
cano.QuaJlcuno ipoteva pensare che 'non fosse
;;>ossibi,le'Un risveg11io corsì repentinol e vivace
nei 'paesi af.ricani. GllÌ ultimi avvenimenti han.
no tolto orma;i ogni dubbio; e oggi l'Africla è

;oggetto di diba,ttiti politici, di studi accurati,
di interessamento in tutti ,i ,sEtto'ri IspeCÌ,e:per j

grossi :problemi di carattere economico. La im~
;P'Ortanza di questi 'pr.<)llJlemisoda.li e IpicilitlCi~

e ta1rvo:lta ,anche miilitar,i e strategici ~ pro.

vengono dalla vastità del ,continent,e e dalle
enormi ,rise,rv,e che' elsso poss'ie,de: idroC'arhuri,
uranio, rame, 'Orlo e 'py'odOltti agrÌ-CoJi.

]l ,commerC'Ìo estero di un Paese come il nl)~

stro deve tenere conk, di queste radicaE tra-
sformazioni: sono !Sorte nuove unità statali;

. ipqpoli afrÌ.cani SI sforz.ano di convogiliare i
loro ,Pa,esi verso 1.amoderna ,civIltà di IUno slpa~
zi.o infinito, dove esistono 'imm,ense riso'rse, e
che sarà valorizzato fornendo ,aI lavoro umano
e ana attività dei Paesi più civili nuove f'Dil1ti
di ricchezza e di produzione.

]l nostro Paese PUÒ avere ~ ed in 'certi set-
tori si è già ~alrgamente Ipiazzato ~ [arghe rpos~
sib@.ità di 'rruP'Portieconomici e ,commerciali e
di Ico;[Jocamento dei nostri p'l'odotti e rrn mo~
do :parti,collare den,e nostr'eatti~[tà industda1i.

Anche la 'stuazi'One Ipolitica inte.Ynaziona~e
p1Uò fornire notev,o[i age:vo,lazilclIli,a1 nost.ro
commercio co,i Paesi africani. In Africa :vivono
ed operano 200.000 italiani di'stri:buiti Iper la
maggior Ipartenei Paesi deJ ba>CÌnodel .Medi-
terraneo, ma anche fraz.ionati in quas,i tutti i
settclri africani. L'ItaHa :vi gode ,larghe simpa-
tie e quindi non sarlanno difficili gli accordi
filllanziari, ecomomici e commercciali con r~sul~
tati concreti. Non Is.arà certa sfugg'ito al nostro
Go~eTno, in modo lParHcolIRtieal MinistI10 del
commercio con [l'estero, il recente imteressa-
mento de~li 'Stati Uniti :per 1'Africa. Il v,iagigio
del Vice Presidente Richard Nixon è ,stato sm~
t.omatic.o e 'gli scolpi sono :stati Iprecisati nelrap-
piOlrtoche egli ha esposto a~ Parlamenta am~~
ricalIlo, mettemdo ,in evidenza ,le gra'ndi po,ssibl-
Età di .ass.orhimento 'Produttivistico e comme"J"-
da1e dei Paesi africani.

In ,questi ultimi temlpi si è tanto. :parl.ato e
dioousso deH'Eurafrica. Pre.seindiamo dai mot;.
vi di carattere culturale e sp.irituale che milita~
no a favolfe di una 'graduale comprensione dei

reciproci inteù:'eS'sitra i Pa,esi elUropei e quem
afI1icani. >L'avvicinamento sull piano economico
è uti>1eed indilslpensabiie 'per entrambi i conti.
nenti.

Per Q'Africa perchè il l,ivello di vita deHe IPO-
poiazioni africane è molt,o basso; certamente
alUmenterà se l'iEurorpa potrà fOirmire ma,terl€
prime, macchin&.. utensi'li, crediti e 'personale
tecn~,co 'srpecia1iz~ato. La :vicinanza geograrfica
de:l1'Europ,acosti1mi,sce Iper 1'Af,r~>C'ai,l suo 'siboc~
co eC'Cllomico migHore. L'Africa :possiede ele~
vate produzioni di antimolnio, oobalto, crom'),
rame, i()oncentrati di stagno, manganese, ,p.iom-
bo, amirunbo e fosfati. L',av:vicinamenbo ìpo[.itico
tra l'EurQlpa e 1'Afrka determÌJnerebbe ,quindi
uno :scambio d.irp,rodotti che si C'oncret,erebbe in
'una !più intensa attività nel'corm'nercio estero.

A titol,Ù' incidental1e, ,signor Mi'll'istro, ~e IpOS~
s.o riferire che 'proprio ieri a'11aCamera di com-
meI1cio di Vioenza 'chi vi ,par,la ha !presieduto
un rconvegno di alcuni Stati africani, Eg'ltto,
>Sudan, Marocco, Gana ed altri, convegno nel
qurule abbiamo di.scusso, aHa Ipr<es.enz;adei no~
stri ra'ppresentanti commerciali Ip,iùqua1iifiiCati,
i 'problemi >oommerciali tra l'Italia '8''questi Pae~
si. L'iniziativa è stata 'presia: dall'i,stituto lia~
liano Iper l'Africa.

Noi abbiamo accompa'gnato questi delega,ti,
a vi!sitare i m'olstricomplessi industriaJli. Le ga~
rrunti.sco, signor M,inistm, che 1a riunione di
~eri è stata" veramente effÌ>cace.Siamo 'stati as.
sieme alcune .ore, abbiamo di,s,cu3sa v,ar,Ì Ip,ro.
blemi e i delegati dei Paesi africani si sono in~
trattenuti con !parecchi nostri industria[i. Con
~'Egitto, ad e'se:n1lpilo:,'si Iè 'parlato del cammeI'.
cio del cotone e di questioni valutarie. 11 rap~
pl'ese1ntante egiziano ha detto che ,le importa~
zioni di cotone sarebbero .state regoiate c'o:gli
incassi che i ,nostri ,pirosca:fi pagano nel pas~
saggio del Canale. N aturalme.nte la indicazio~
ne ,era insuffidente, ma eomU'llque si nota uno
Isfio:rzoda !parte di questi palesi africani, .d;ivle~
nire ,i!ncontro a,1I1'e~ichieste del nostro Paese.
L'Italii'a è ne,l bacino del M.editerraneo; quindi
soprattutto nei iPa.esi r~:vierarschi ha ,l,arghe Ip'ÙS_
sibilità di inseri.rsi, dl espandersi, di esportare.

,Anche l'EurOipa se ne av:vantaggererbbe. I
prodotti che l'Africa, fo.rnirebbe a['l'Europ,a non
dovrebbero. essere liquidati in val'llta pregi1a,ta,
sterlina e doJlari, ma con merci '[:Jerumo scam-
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bio equirp,oHelnte. IQ'lwSto 'commertio' '8lstero ,con
l'Africa se['virà aHa costituzione di una base
per recilproci interiess,i in una vera e ,prop,ria
CO'Habomzione. Que.sti rap'piD'rti commerciali
non dorvralnno essere ,legati ad akuna condizio~
ne relativa all.o 'statuto 'politico dei ;paesi af'l'i.
cani. È necessario .si diffonda chiaramente in
Africa iacert,ezza che :1'EurOip,a non v'Uo~esfI'lut.
tare Je sue risom.e a ,prqpriloi vantaggio, ma
anzi intende svÌliUiplpare 1a pros'perità dei PQPo'li
afrkalni Ipe.r'chlèque1s'ta ,pl'o:~perità coincide ,con
la rpossibiUtà 'per i ,paesi eurOlpei di consolidare
le Iprolprie attrezzlature ,economiche nei rajpipor.

ti Ile~i,tt[mj di un <commercio estel10 quaHficato.
Vo~liamo accennare brevemente a[ia Olpip.or~

tuna attività delWlstilbuto italian'o :per 1'Afric:a
anche in questo settore. Nella Fiera del Medi~
terra,ne.o a P,alermo del maggio scor'80 in un
importante convegno afrÌ<Cani,sta S'o:nostate In.
dicate le larghe 'possibillittà del nostro cOlITlmer.
cio esteI'lo coi 'paes,i africani ed è !stato anche
rilevato ,che non esiste in ItaLia un congruo in~
teressamento !per questi IPflolbùemÌ.

Gran Ip,arte deUa nos,tra opinione 'PubbUca,
non esclusi anche a,Iti espOinenti de[ila é'()I}ltura,
resta IcristaIrlizzata neliJ'attegg,iamento incredi.
bile di ritenere che i,l nostro Paese, avendo !per-
druto i ,po's'S'edirmenti e le ,colonie, non ,abbia !p,iù
ragione di interessarsi deU' Africa nepp'ure sot~
,to i,l IPunto di vista ecolfiomico e c;ommerCÌtaR,e.

Non s'i oalpi,sce come si Ipos'sa IO,si del)baigno~
rare che i1 Continente africano i!J<roprio in que-
sti ultimi anni ha acqui,stato un'impolrtanza po-.
bUca edeconomka ,che è di vita:1e interless,8' !Pe!
i paelsi mediterra'nei. Si renderà qui'ndii ne'ces~
sario l'orientamento e l'assistenza deglI opera~
tori italitanri ,che' desiderano ,e v,clgl<iono s:vi1ulP~
pare relazioni di affari ,con 'p'aesi africani.

Non si dimentichi infine che in Afrli,ca vi
SOinoIpaes,i i quali ha1nno ol'mali un carattere
nettamente eurOlpeo, ,(',o:nsicuro e dedso svi~up-
,po ewnomico destinato inevritabilmente ad au-

mentare. Es:'ste Iper esempiloi in Afrka un ipro~
bUema gravissimo da I1i.s.o~vere, cioè 'quello dei
'bras'porti le cui d:fficoltà nOln sono insormonta.
b~[i ,perchè ,la s.oijuzione dilpende dal~'intervento
diretto degli industriali europ,ei e net} <caso no.
stro delll'indus,tl1ia itarLana. L"aspetto: più grave
del ,prob~ema è dato dal finalllzi1amernto, iperchè
cadesti lavori esigono lungo tempo e investi~

menti assai l'i[evanti; ma iniziative di questo
genere Iporterehbero non sollamente aH'indispen-
sabile Tiequilibrio delle bilande dei pagamen~
ti europei, ma <contribuirebbero anche all'in~
dispensabiIe sviluppo economico ed industna~
1e deI1'AfrÌ<Ca.

Il Ministero del commercio estero è diretta,~
mente interessato aJIa soluzione di questi !pro.
blemi e ,pensiamo pOSiSiadis.PQlI~redi teclItid ,com-
iP'etenti per eSraminal1e ed affir.ontare i Isingoli
problemi che ma1tur'ano nenIe dwerise zone afri~
cane. Sii dovranno affrontare IS3Jc,:rIiThci;:si do.
V'rà anche puntare su quakherischio di carat-
tere commerciale e di liqUlidaz~one ,finanziaria,
ma agendocQlIl ,prudenza e fermezza 'i ri'suatati
non 'potranno mane-a.re.

Desideriamo aICIC>Emnar,ead un altI'!O'setto,re
senza dubbio f,aiVorevole al ,nostro commercio
est,ero ma che presenta no:tervoh difficoltà poli.
tiche e ,finanziarie: IparJiamo d'e~ Iffie~cato ci~
M~. \

Lasituaz,i,one Ipolitica è nota. :La grande Cina
di Mao T'se Tung tè esclusa dallil.'O.N.U. e pa.
reochi ,Pa,esi oocidentaU hanno mantenuto l'i.
,gidamente l' «,emtba:r~o» sui mereato cinese
sOlSlpendendoquailunque rapporto economico e
~oiIDI11el1cli,a[e.Queste dire'ttive pomiche non
sono un'ÌfO!l"lmied tè tipico il d'is,senso tra gli
Stati Uni,ti 'e l'Inghmterra. Già da [>arecchio
teIDIPo il governo ingiles€ ha in'iziato not.e~oli
scambi 'cornimeraiaH con Ila Cina abbandonando
<~odestapo'litica de[l' « embargo» ritenuta dan.
l11mao [pier~o meno surpe:flata daMe ,esigenze di
una com.cre'tarealtà 'ecolIl:omica.Nei 'giorn,i scor~
si Londra ha ,concord,ato con l'Amroinj,strazio.
ne di Hong Kong ~ che '0onser\Ta una apfPa-

l'ente autonomia rpoliÌ,ticama che commeI'lcial-
,mente rapiprese'nta la grande.lPorta alperla sulla
Cina ~ ,l,ac'o:l1'segnadi 300 moderni autobus
che dovranno :servi.re aQlleesigenze de[[a via~
bilità dellpiù gr2nde emporio iPortuale dell' ~sia.

Ana Gasa Bialnca invece si .gono ir.rigiditi in
una politÌ<Canettamente contraria al re'gime di
Ma.o Tse Tung. L'u[timo di,scorso di Foster
Dulles non lascia dubbi Ì<nproposito. Il capo
del Dipartimento di Stato ha così precisato l'at~
tualte ,posiz'lone degJi >Stati Uniti: non l'ÌrCono-
scimento della Cina popolare; opposizione
al[a ammissione de~[a Cina a,11eNazioni Unite;
mantenimento dell'mnha~gosUiI comme~'Cio con
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Pe,chino. Sul'prÌmo: ~unta DuNes ha precisata
che « fina a ,quandO' 'illregime comunilsta cine,se
nalIl adotterà i Isdstemi deHe nazi,ani dviii, nan
manterrà i 'suoi .impe:gni internaziona~i, non l'i.
conascerà ,i tarti di aver vioU,ato la Ipace ~ è

,chiara ['aUusiOlne ,aJl,la guerra careana ~ [per

gli Stati Un:.ti sarebbe un grande errare, per
non dire lUna follia, r:1prendere can la Cina ra.p~
parti palitki e quindi 8'conomid e commeircia~
2i ». Forse il signor DuQtes ,in quelste dichiara-
ziani ha esagerata, tanta che pO'i ha ammessa
1a Ipas:sibiJ.ità ,che la Gina iP,OSiSar'ientr,are neJ
concerto del,le naziani Ooccidentali ed ha fOol'-
mulato a questa Ipro:po:s:toi migiliar,i auguri. Di~
ciaiffio 'tr:a tpar'entesi che La Cina trava,si sullo
stessa :pianOod€~ilaRmssia camunista.

Ma nell'l'attesa che ques,te 'ipatesi /possano ve.
r:fic,arsi ,la 'P'aliti,ca ameri'cana .nei cOonfranti
deUaCina non intende mut:are anche :pe,rchè s.i
spera a11a Gasa Bianca che i,l regiime comuni.
sta cinese s.ia un f.enamenOotransitorio. In ve.
rità t:mttas:i di una vaJlutazÌicne Ipiuttos.to IPro~
brlema,tica e nan 's.alp:pi:amoqualUv,antaggi 'possa
appOO'tare anche nella politica internazionale
la rinnovata salidarietà di Wa!sh'ingtan coOn
Ciang K,a,i Shek.

I cr,itici di codes,ta ~alitiCia ameri,c'ana Inei
canfronti della Cina ritengonO' che essa deter~
minerà ,un riavvidna!mentO' 'tra MO'scae P,echi-
no e favmirà inOoltre ,i ra!pporti cammerciali
,che, suW,Elsemlpiodell'Inghiloterra, i rpaes,i non
comunisti de1:l'Alsia :sarebbe~.o so1Iecitati ad in.
tra/prendere con 1a Cilna oomunista. È questo
un elemento di eccez'iona,le impar:tanza che nOon
VB. dimenti,cato ,alnche nei pa,esi europei. La
Cina ralPp1"esenta 'illp:ù grande mercatO' mùn~
diail,e di assorbimen'to dli merci, di ,p,I'Iodotti,di
materiale ;,ndustri'ale ,e meccan,i,cOidi 'cwi ~al'iga.
mente dis,pOlngon.oJe Nazioni occ,identali. Per-
ciò ,la 'pr,olspett:va americana di attendere una.
reaziane antico[l1lU1nistavittariOosa in Cina nOln
'può es:s'ere accolta da. quei Piaesi che, come l'In.
ghilterra e la Germania, intendanO' sv:a~geTe j

'101'0raJp~orti ,calmimeroiaJ1ied ,econamici esteri
nema farma rPliù vantaggiosa ed immediata.
Alnche non tra,scurando ,l'ilP.otesi ameriCiana,
p:arrebbe cOonrsigll:iahileun avvi'cinamenta ,con la
Oina sia pure ma,ntenuto l1el camlpo ,stretta~
mente economico e finanziaria. NOli mO'desta.

mente condiVìid:iamo queste dire'bbive e 'P,ensia-
ma che lanche il Gaverna, e specificatamente il
MinisterO' del ,commerCÌto estero, 'intenda pro-
cedere lper questa strada. Su~ terrena Ipratico
l,e diffioo1ltànan mancano specie !per i ritardati
pfugamentie 'talvolta per 'i mancati ~ag'3imen'(ji
del[a merce call1segnata.È quindi lagico ,che si
debba 'procedere 00ln~a massima lPrud,enz,a,cer~
cando, se è poss,ihiJe neill'rincertezz,a dei pl3Jga-
menti, di agire lin regime di c:lea.ring.Oomunque
~l settore cinese non va assolutamente trascu-
rata ed ,anche in Italia Ista maturando una ~i~
nione pubbHca nel ,senso oopI'laindicaJto. li Cion.
v'€'gno sugli :scambi ,COIn[a CJna, ri.unito a ,Mi-
lanO' nel mese scorso, 'e le risoluzioni votate
rappresentano. una non trascurabile manifesta~
ziane di codesti orientamenti.

D€siderÌiama 'Poi incidentalmente richiamare
l'attenz,ione del Ministro in merito alJe cances-
si,oni di esportazione che in cer'ti Isettari rote':)..
goOs.iano quasJ mono~poiHzza.te.Bi'sagna dislpar.
r>e!e <casein mOodoche tutti i oommercianti e
produttori possano usufI1uire di ,parJtà di trat~
tamento nelNe concessioni diespartaztone sen-
za ,esigere ec,cess:hr,i:r:Oirma~ismi.Mi consta !per
cs,emlpio che la ,richiesta di giara!llzia finanzia-
l1ia è ,,s'tata ctìssatasul.l'e1emento del reddd1Joim-
ponibile da parte della ditta che 'richiède la
,cancessiane: il redditO' dovrebbe raggIungere
lire 1.600.000 a'nnue; in caso diversa, cioè se
anche i~ reddito arI'liva ad uln milione e 550
mila, ,J'autarizzaziane v,errehbe negata. Que'sta
cond~zione di 'glaranz,ia finanziaria in certi ,casi
non era stata indkata nel pubblico elenca dei
documenti richiesti. Se siamo bene infarmati,
Quailche concessiane è Istata alccardata anche
coOnill 'PagamentO' di ,ricchezza mobHe annuale
SU~mil'one e non su~ rmiJ\i.onee 600 mi],a lire.
Ha voluto f.a~e questo semplice cenno iperchè
in (Questa materila 1a vi,girranzla nan sarà mai
t~olPlpa onde evitare .abusi ed .anche semlP~ice~
mente trattamenti d'iffe'renziati ,e 'perciò spes.
w ingiuslti.

Conc,ludiamo questo noS'tro breve intervento
(diciama breve ,nel s:enso che il materiale a
d' ~Iposizione de'l,commercia estero è molto com.
pI!('slsoed dmportante e si dirige in tutti i set.
tori camme~ciaJi e 'finanziari del mondo). Il
nc,stro l'l'latore nel c1a:pitola canclusiva «Oriz~
zonti e prospettive» /parla del commercio con
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1'estero in reijazione ,agi1iattuaH sVìÌ~U\Ppi,della
politica economica eurOlpea ed ,accenna a[le ipos.
s'Jbiillità,che [potranno maturare dall'entrata in
vigore de,l T,rattato che istituLsce il Merca:to
comune tra i 6 Paesi della C.E.C.A. Anche noi
SIamo favorevoli al Trattato del Mercato co~
muneper lo,giche esigenze di carattere POlILi~
co ed economico, ma non confidiamo ecces~
sivamente. Anche se otterremo notevoli risul~
tati da, questa solldarieà dei 6 Paesi europei,
per forza di cose in sede economica e com~
mer.ciale essi 8aranno lem.ti e misurati anche
nella partic0'lare esportazione agricola che in~
teressa in modo speciale il nostro Paese.
Quindi, a prescindere dal settore europeo, n0'n
,a. trascurata una ,politica di es'portazione e

più largo respiro ,sopmttutto ve1'1SOle zone di
naturale assorbimento delle nostre esportazIoni.

\1\orr81ianc0'ra a'ccennare (ma si )perderebbe
tl10lplpOtempo) ,a dati stpedfici che [a nostra Ca~
mera dt commercio di VlilCenza~ [permettete-

mi questo richiamo al ,commercio e'S'rom della
mia prov:incia ~ ha r,acoo~to. La Camem d'l
commerci,o di Vicenza 8i è Jargamelllte e p'I1o£on-
damente ,interes-sata d'i questo tpl1O'bilemae <CrE'-
do ,che la nostra iSia una deNe rpro'Viinde che
abbiano, non solo !per il'intensità e ~a quanti,tà,
ma soprlattutto Iper il'es'tens:ione, una Jarga
esportazione. Nel me,s,e di magg,i1o ,sono iState
e~encate aJla Camera di commerci0' e~polrta.

zi0'ni rper miliardi lin vari Paesi, da,l Venezue.
la, lal Giappone, all'India. Le diffic0'ltà che si
incontrano rÌ.gJuardano siC!ltanto!lagaranzia che
b ijiqu~daz,i'o,nevenga fatta. Molti nostr:i in-
dllstriaU ,ave'Vlanotentano di elsportare nei ,P,ae.
si di oltre cortina e qualche cosa è stato espor~
,tiJ,to;IpO'~non si è continuato neille eSlp'o:rtazioni

tp2l' iì fa'tto ,che If [),a,gamenti eirano rritardati o
addirittum non errano effettuati"

Non voglio tlediaI1eH Senat0' con qUE1stidchia~
mi di detta,glio. Mi pi:a-ce Iso:ltanto concludere
fOl'muìandb i migliori auguri affinchè il MHli~
IStro del c0'mmercia estero e i suoi competenti
collaboratori, :i1ella consapev,olezZia' della bas.i~
lare importanza delle nostre esportazioni in
Paesi esteri, possano esercitare questa Jif,fi<é.le
funzione nel modo migliore, perchè di r,;flesso
ne maturerà il benessere e il miglioramento
economko e sociale del nostro Paese. (Aplpla'u.-
si da.! centro. Oongratulazionli).

,P,RESIDENTE. È is-critto a padare il s'ena~
tore Bell0'm. Ne ha faJcoilità.

BELLORA. Signor Presidente, 'o/11ore\71o[eMi.
nistro, onor,evoli ,colLe,ghi, in prin10i luo~o de~
sidero I1i'11grazlairefon0'revole M,inistr:0' !per it
recentissimo, Iprov~dilffielllto da ~ui pres0' e che
r:iv'este grande interesse 'per i cQtonieri; mi
riferisco ,alila liberallÌ'zzaz,ione déUe imporlaIDo.
ni di 'cotone daM'area del doo:laro; è un piI10V~
ved~mento ,che ematteso da ,pa'1181cchiotempo
dalla ,Cilasse,cotaniera e che la 1p00ne,finalmen-
te, almenlol Iper queil ,che ,rigua'rd.a gt1i acquisti
di ma,teria [prima, ISUun !piede di 'parità OOnle
allbre nazioni ,nostre concorrenti. Ma desidero
anche, 'in questa drcO/stanza, itllustraI1e .la si~
1JUazi0'nedel['iildustrila co'toniera qua[esi, pre-
senta in questo mOl1llelIlto:la br€1Veschiarita
che abbiamo avuto nel secondo semestre del
1956 purtroppo la vedo nuovamente an0'ntanar~
si. Desidero a questo proposito delineare un
sommario 'confronto tl'lal l'industriale coto'l1ie~
l'O italiano e quelli stranieri; da tale raffront.o
apparirà chiara la situazione di ,inferIOrItà
ne!l~a Iqua:le ,l'illldustria ,cotoni1era itaUana si
trova.

Gome ehbi già la dire ne~ mio Iprimo inter-
vento del 1952, l'industriacotoniera itali,a:na,
dal 1880 al 1914, è sorta e si è svilupepata in
funzione di una ,cospicua esportazione dei pro~
pri ,prodotti sino a una percentuale del 50 per
cento drca.

Gli eventi beHilc1del 1914.18 e ije successi~
ve misure adottate d:aIi fascismo ha:nno alte.
rato compa6ltamente questo raplPorto. Dopo il
1945 Il'industria cooo'11,ierasi è trovata nuo-
vamente di :£ronte ,ad una fOl1te 'ri,chiesta mon~

di'a,lede1pl'opri ,prodotti; ma :DUuna situazione
di breve durata [)'8'rehè già nel 1949& deli-
neava una c11isidi nOn 'oomune MnlpI,eZZacri-,
,si sol0' provvisoriamente arrestata da'gli avve~

nimell'ti :de[~a guerra di Corea. Ma già sUlbito
dorpo m 1951 le esportazioni cotoni ere subivano
un tracollIo 'pauroso soendendo da 73 mila ton~
n8ll,late a meno di 20 mna nel 1956.

Le altre nazioni concorrenti, Francia, man-
da, Belgio e Ge~mania, non hanno subito ana-
log'o tr8lco:Uoperchè .cO'llinterventi di Governo
o reo'llIprovvedimenti di a'iuto all'es,porbazion-e



Senato della Repubblica II Legislatura~ 22610 ~

9 LUGLIO 1957547a SEDUTA (anbimeridiana) DISCUSSIONI

Ipiù .o meniQ maschera/U, soniQr:iluscite a tenere
aJperti i mercati di 'eSlPiQl1tazione.

Inoltre, mentre le N azioni succitate possono
contare su un iille~cata interno 'Ì'lllp.ieno svi~up.
po, e su un assorbimento sempre crescP'llte,
Q'Ita1i:a, ,nonO'stante l',a:umento della popolaz,io~
ne, :ha tuttora 'un lÌv,ello soearS'is.silmodi arSlSiQr~
b1mento. Siamo a c.i'~ca3 ,chillogra.mm:ldi con-
:S'umoa'nnua tper abitante, mentre la F'crancia
e la Germania ne hanno 5, l'OLanda e la Sviz-
zera ,(), l'Inghi1terr;a 7, tper non 'parlare degli
11 deg1liStati Uniti. Intendo dire, ,in sostan~a,
che i .c.ot,oni,eristranieri hanno cO'me !polmone
il meI1cato interno e possonO' aiutare le [oro
es/portazi'oni, sia cOonvari I3.clcorgimenti ;più o
meno mas,cherati, sia con agev,Qllazioni ,filS,call,
mentre H prO'duttore ita:lllano è ,aiUame~cè del
mercato interno. Tale mercato interno pOoi,a
sUla v,olta, è soggetto a infin:ite 'Ìlmip,revedibili
fluttuaziloni: ha/Slta una !Stagione sfavO'revole,
come IpurtrOlpiP0 è accaduta quest' annO', !per
metterlo in Icrisi. l

Sempre a 'prolpOositode~ meI'loato interno, de~
sidero brevemente accennaI1e laMa questiO'ne
deill'I.G.E. sui IprodOottitess.i[i. La, steslsa cate.
gorÌia interessata aveva ritenuta di s,egnaJare
tempo addietro al Ministero delle m.nanze la
necessità e la rec.iproca conv:eniernza di addi-
venireailmeno ad una riforma del silstema del-
la lp,erceziO'nedeIQ'LG.E. Isui tessuti, ,talleda eU~
minare I1ad,:,ca,lmenbeli,lfenomeno del,le evasio-
ni e la 'conseguente slea,le c,oncorrrenza nen'am.-
b:'to della distriibuzione, consolidandO' in pre-
ced'enti fasi ,economi'che e Ipraduttive il I1!slP,et~
tivo ~ttita.

QuandO' 'però H p.robQema è stato ,:mpastata
in sede ministeriale, si è dovuto con.statare
che, fermo restando H soQa fatto dell'adozione
di una rifO'rma, la tesd ,pro:pug,nla'tada}il;a'cate.
g10ria industria~e era stata deil tutto rovescia.
ta, cOoniIllche ,la situaziane ,in atta, ben ~OIntana
dal risultarn,e mig1.iorata, lavrobbe s:ubìto fa-
tallmen'te un ,gÌicu~ae 'costante ipegigi~OI1amento.

In sede di eSlame parlamentare della rifar~
ma, ,gli effeti maggiormente negativi del pro~
getto ministeriaJ.e sono stati in parte attenuati;
mi augura ara che, mediante l'opera della lla~
stra Cammissiane, possa essere !l',aggiunta quel
fine di migliore perceziane del tributo, che deve

evidentemnte interesslare allo stessa mO'do gli
operatori ecanamici e l'ammi:nistrazione e che
vale, a mio parere, indiscutibilmente mOlta di
p,~ùdi qua!1s,iasieventuale ,preaClClupazione,con~
nessa 'cain 'l'osservanza d~ dete.rmdnati 'sch2-
mi formali.

Un'aJtI1a cosa ,che non IpOSS.O'bacere è la 'p,res-
siane fis'cale e gli intralci dOglanali ,che an~
cara i,ncankiamo. lin esp,ortazionil e Iche fannO'
'seriame,nte rifl.ettere anche ,sulila iCipportulfii~
tà di continuare ne1giliammade'fnamenti che
abbiamo. iattuata e ,che stiamo a'ttuando, aia
netl,la,fi~latura, sia, nel1la tessÌitura, sia nel m.lllis.
'saggIa.

N OInmi si vengia a d'ire che ii prodatto ita-
lliano è inf:e,rioI'leail prodotta es'tero. lp,eQbontà,
che anzi ,gli è superiore, per genialità dI moda e
di disegna; quella ehe a noi manca assaluta~
mente è ~a stabilità di mercatO' indiS[)ensa:hile
per qua~silas1Iplroduttore.

Nel mia 'pr.imo ,intervento dei1.1952 segnala-
vo che saremmo andati jlli0Olntro a una forte
.riduzione di maels'tranze e mi si è cmwmato pes-
simista quandO' hiQipa:r!latodi 50-80 miila Ojperai
che avrebbero d,oV'uta1alSlcia:rel'industria corto~
niera. Oggi che questo. ipurtra!ppo è avvenuto,
can grande rincrescimentO' dei cotanieri, nan
creda ,che mi si vorrà :amcora giudica,re tpeSSl-
mista. Questo è 11 qUladro generade deU"indu-
stria cotoniel"ialora, cOosì,a larghe pennellate.

Or;a siamo di f~on'te aJl Mer:cata comune. A
questo p'ropolSito dirò innanzi tutto che non sa-
ThO'.pess:milsta. Goal'aibbondanza di maest,ralllze,
,con l'attr'ezzat:ura e ,con gl'i imjpliantj, la punta,
1'industria cotoniera nOonvede eon IpreaocUlp'a~
zione l'iaiV'Vidnarsi del Me:rca'ta c,omune; ma
sa1p,ràe 'potrà iil GavernO' Iprendere i ,p~avvedi.
melfi,tinecessari [per l,a nostra industria? 1'0rpos~
sa a,ssicurare che mdlta IS'Ìoèfatto s[.>ecitalmen-
te infiilatura, molti denari 9i IstannO' .SlPenden~
da nella tessitura, n.el rfinissaggia, nella tmta~
ria, m.ellastamperÌia:; ma molto ancara c'è da
fare e questo 'problema va affrantata finan~
ziariamente prima e in secondo luogO' con ri~
duzione di maestranza.

!VediamO'alltre .industrie, qU€lNedelle 'castru-
zioni naViaJlÌiIper elsempio, che quattro anni fa
avevanO' 'Ì cantieri vuoti e che oggi, 'per effet-

tO' deUa legge Tambroni, lav,arano a :piena re~
g1me. N on si chi,edona ileggi speciali iper i ca.
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'tonieri, ma mi 'si Ipe,rmetta di chi,ed,ere dove
possono li ,cotolllie,ri rerperire gli ingenti 'calpi-
tali necessari a metter,ea punto l"industria ,co~
ton~era e la che ta,sso e, dOlpo,che s,i,sono 'Slp,èSi,
quale criterio seguirà iQ Ministro delle fina,!!-
ze li'nIpro[}olsito.8e dovessimo oCak,ula.reg1i am-
mortamenti come il 'fisco vuole, ci vorrebbero
tren'ta anni.

L'onorevole Sullo, Sottosegreta:rio aE'indu~
stri'a, nelHo lS,corso ,ottobre, neill'inaugurare la
Mostra deIle fibre te.ssili a Busto Arsizio, ri~
,conohbe ufifidalmente la 'neoces,sitàdi adotta,re
provved,imenti a favore dell'industria cO'tonie-
m, a s,o,stegno de[~e eSlportaziollli ,e del mercato
interno. Tutti i miei oolileghi rimasero ootu-
siasti di qUelSted.iochiaraz,iani, ma, la otta mesi
di dista:nZla, noOnsi è Ipreso neSSiUnp,rovvedi-
menta.

Ho ritenu'to mia dorve:re richiamare can tut-
ta flianchezza l'attenZlLone dell Governo sulla
deUlcata situazione ,cotani,era e, non vorrei, ca~
me già detto pre0edentemente in un interven-
toOqu~ al Senato, vedere a'I1JCOiI1a~e fahbriche
chiudemi, opelrai ,cambiar mestiere e gl,i ita-
[,iani vestirsi can catanate elster'e.

Ad ogni modo non vaglio ,chiuder,e questo
mio breve interv'anto senza I1innavare [a 'g,ra-
t.itudine dellla cate~oria !per il !p,rovvediment,l)
cui mi sono in ,prindp,io riferito. Le lliatizip.
Siucces,sivamente diffuse da:Ua stam;pa ci hanno
fatto ,anzi Ipensa:ro aiJ.olafJ)ossibillità >che anche
nei 'confranti di altri paesi, legati con noi da
a,coCordic.ommerciali e d.i :pa~amento di varia
natura, si 'possa gradatame'llte eoabbastanza
r,alpidamente arrÌlVa,re ad un l'Iegime di più
sciolte relazioni monetarie. Se questo accadrà,
noi saremo tra i ,p,rimi a ,ralllegraI1cene ipelrchè

siamo ben ,cons,a:pev()Qi ohe nulla cOllltribui,sce
tanto a,ma svHwp'po dei Ira:p'parti oommerCÌiali
quanto la faJCÌ~i'tà e la sicwrezz:a nei t:r;a.gferi~
melnti monetari.

NaturaQmente ['importanza di questi. 'Provve-
dimenti è Istrettamente cannelSsa al fatto che
essi si,ano, noon dico 'certo 'eteII'lni, ma dumtu-

l'i: 'p.elr quanto è gradito, ,aus,pkabile e facile
il trapas'so da situazioni di contra'1la 'e d,i disci~

plina a ,sltuazwni di Hher,tà, altrctt'a,nto 'e p'iù
sarebbe ,penoso i~ ritorno a formule ,costrivtÌve
aJ1!le,qua.Ii :gli o,peratori si ,£os's,ero fr,attanto di~
s:ahituati. A questa 'pr,o~posito - o.sservO' che, in
defini,tiva, j.}'permanelr.e dei l'apparti 'più scia,lti
sul terreno valutario trova il ISUOfcndamen~
to e il suo 1Ì1mite neN'andamenta della bi[ancia
c.cmmerdaJle. In questo ,caso è stata i,l favore-
vole a.ndamenta de][a hiJ:anoila dei ,pagamenti
acorre,g1ger'e quello negatirvo deolla :bHancia
,cOimmer,cial,e .ed a Ipermettere l'ado'ziane dei
,coralggios'i Iprovvedimenti di liber,aliz,zazl:o'lle
di ,cui atbbi'a<ma praI'ilato. Riobe1ngotuttavi'a ,che si
debba fa,r,e o.gni sforzo perchè, nelila mutata s.i~
tuaz10'lle di sca:mbi oChe questi 'provv,edimenti
'aJppunto v:elli~O'110a 'Nleare, an.che :gli aspetti ne~
,gatitvi dell nostro intm'seambio Iwmmercial:e

.po.ss'ano 'essere se non eliminati, ,almeno riodot~
ti. SoItantocOlsì gli erv.sntuali tlurbamenti in
sens.o a Inoi sfavorervoile rdeH.a ibi~allda de,i :pa~
gamenti, non aocompagnandos,j a situazioni
,a;llarmanti ,di inters,cambio, 'Potranno canse'll~
tire .con trall'<J'uilli'tà ill mant,mimento d,elle mi~
sure di libemliz~azione oggi 'ado~t'atE' e di quel~
l,e ,che si potrannO' ,adO'tta're ,jnSie~uito.

È ,coOnquesto. auguri,o, che è una s'peranza
de,11acatergoria da me ,raJpipr€lsentata e di tut~
to il PaeSie, che io desider:o chiudere questo. mio
modesta -intervento. (App:lausi dai centro).

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PRESIDENTE. È iscritto .a Ipm11a1reil sena-
tare Rag1no. N e ha fa,coltà.

RAGNO. Si:gnor Pi:r~€Isiodente,s~gnor Mini-
stro, onorevOlE ,e:oHoelghi,,questo mio intervento

sarà sintetico ,a caus,a doElI,ca,ldo, ,che .ci af,fliogge
ma V'Uole tuttavia raggiungere il fine di richla~
ma~e la l'€'s,pons,aibil:e ,attenzione del M,inisbro
su un settare ve~amente importamte del1:a no
stra esporta'zione con l'oestero ,che ,interessa la
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Italia e in mamera parti'colare la mia Si~
ci,ua.

'Dr,atta;s'idiel setta,:ve dei :pradatti agri.cola~'aili~
mentari ill ,cui ammantare annuo d€O.le'esparta~
zioni, tradatto in dfre, si aggira sui 250 mI.
[i8lrdi, Isomma, ,come ,si vede, ,abib8lstanza 'cal~i~
cua. Ora è bene sattalineare ,che il 60 !per cento.
di detta cifra si rifelrisce a Ipradotti m'cafrut.
tilDali es:partati ida~,laSkUia con assolJ.uta ip,re~
mi,ne1nza di queHi a~ru:mari el-elati'Vi derivatI
la eui produziane, in questi 'lilt'imi tem!pi, ha
regist:vata un notervù1e ~Ulmen'ta, dovuta, in
gr:an Ip,arte, all'a,cqll.isizione ,di nuovi terreni al~
l'irrl'1ilgaziane, ,alla tr,astformazione di vigneti
campl'etament'e pa,ssivi in ag,rumenti e so~
prattutta alla s;v:i.ruppO'deHa tecnÌJca agraria.
Accade casì il veìl'Ìflcarsi di una partIcolare
situaz'ione ,ooe IPUÒdiv,ent'ar,e Iperkolo,sla senz'a
un natevol'e i'ncI1emento deHe ,eS\portaziani. Noi
inf,atti 8Ibbi,ama attenuto .una rproduzlilone iiIl
esubETo rirs,petto al ,canrs'uma naziomvl,e, ,cans'u~
ma ,che ,registra in .questi ulLtimi anni un va~'U~
me ISiup'erilaI1ea quella .delgli anni :precedenti.
Div,enta oasì ,attuale ill,grasrs'olIproblema den'in~
C'J:'I€imentodella es,porvaziane 'Per ,cui ac,carre ,at~
tualfie nuorvi ed 'efficienti 8Iccor:gimenti, S'uple~
J:'Iandaf,;na:lmente 1',attuaJe !stata di inerzia. La
sa[,a liherali'zzazione degli s:cambi non vale
ni'ente. Ma,lti p.aesi 'che hanno aderita a Iq,uest'a
lihera'lizzaz'ione, :praticamente nan la aSSierva~
no.. ESlsi tengono. 'conta dell'andamento. d,eHa [o~
l'a hilanda ,commerciale 'e, quando. essa Uo:liè
s,ciddi,sfa'cente, non esitano a ,consiidETare i 'no~
stri :pr,odatti artafruttkoli nan essenzi,ali aQ,lo~
1'101:f8Jbbis'OIgno,e quindi si ,astengano dtalJ"imp'or~
t'arli, Isenza ,che il nas,tra rGo'VIema aibbi'a ak.una
possibi'Htà !di interven1ifle,

QUa/ndO' si pensi che ormai noi, mal,grada
agni sforzo, praduciam.o ill 6 ,per cento sUlla
praduzione ,a,grumari,a mandi:aleed il 28 pelf
cento. ISUqueHa mediterr,ane'a, menc!'e una ,,"al~
ta ne ,avevamO' il ,priITnalta, aplpare' ch:i,aro che
in questa s'etto!'e ,nai si.amo, cOiStre<tti a fr'On~
t,eggia'r,e ,una spietata concorrenza degli a~.tri
Paesi Pl'c<duttord di '3,jgJ:'umi 'e lo,ra deriv'ati,
concorreUQ;a che vi'ene ese'rcitata con mezzi il
più <deUe voilte 'sle,wli. È à ,causa di taJ.e can~

'cal'renz,a ,e deIJa as,saluta inerzira de~ Governo
:nell'arginarla, '0he nai 'andiamo. perdendo i na~
!Ski menati tradizianali. '

Difatti iJ Sud AfI~j,ca ha espartato. il'anno
slcar,so 4 miHoni di 'CaiSsein InghiQt€lrra, dove
~a nostra ,espartazione è cal.ata deUa metà;
I:sr,aele ha inv,aso i mercati deUa ISv,ezia, iNor~
vegia, Finlandi,a, Hussia, Olanda e Germania
occidenta'I.e. La Spa,gna segna un aumento di
ersiplortazione de[Q'80 Iper Icento, grazie sO'Prat-
tutto alla palitica attuatadaHa .Direccion ge~
neml de 'commercia y politica arancelarria.
Che dire :poi deigli :Sltati Unirti? Essi hanno in.
vaso. tutti i merca,ti leiste:vioon nostra grave
danna. Bast] cOInsiderare che 'ilIlljpango!!ltOai
Pa'esi cui f.arniscana aiuti finanziari l'impar~
tazione dei loro !p,rodotti ag,ricarro.alimenta;r i,
aiuta;ndo Igli esportatori ,con premi e infinite
agevolazioni ; ,che e,s:iste'Urnaol"gam..izzazione,cb",
per :pralpag1and.are i :p:vodatti ,agrumari ha SlPe~
so in Ipuhblicità 1.350.000 dollari per i limont
freschi e 500.000 dollari per i derivati agl'u-
mari con questo :r.i'sultato: rgli Stati Uniti, che
sinoa[ 1952 non €Isrportavana in Eul',opa una
cassa di Q:inwnJi:, og1gi fiies,con'Oa Iconacare il
58 per ,cento Ide11a~aro prod1uziolThe.Il grotte.
sco è ,che i nost!'i 'ag1rumi~ nan mi starnche~
rò di :rilpeterlo in og:ni occ'asiane ~ sano di
qualità ,assai iSuperi'o're di quelli delgli a[tri
Paels:i ipe'r i JOJ:'la'requisiti ol'g1ano,lettici, 'gusto,
'quantità e qualità di succo e di ,essenza. Ma
i :nostri ,es1pa'r'tato'ri sono, albbandanat,i a se
stessi, di~ei tot,almente i'gnorati da~ GoV'ea:-n:o.

Intanto. 'es'si vengano, addirittura sopraflfat.ti
da:gli 'esrpartati degli altri Paes,i in 'quanta
que,sti ultimi ,godano di 'i'nfinite 8ig1evol'azioni
.che is'i cancretizzana in ,p:vemi di esp,o'rtazione,
,rimborso di oneri ,f'ils,ca<lie saciali, riduz,ione di
tariffe dei trasporti, doppi 'prezzi, cambi di:ffe~
'J:'Ienziati.I nostri ,p,av,e1fli'eis[>artati che non go.
dona di nessuna di simili agevollaziani, nel
momento Ip,iù'crucia~e della lott'a contro. di 10,ro
in~a:g1giata da:gli 'esportato'ri de~li ,altri Paesi"
ne'1l'ultima <0amp.a~nadi ques't',anno hanno ,av.u~
to la ,brutta 'so[>r'esa di vederewumentate le
,tari:ff:e ferro'Vi'arile. IncansBlpevalmente iJ Ga~
verno i,taliana dav,a Urna mano. d'aiuta agli
espart,ataTi strani'8'ri p'er ,g,o.p,y,a,ffarei nalstrÌ
eS'P'olrtatori. OOISÌsi è verificata 'che, ment!'e
la sala 'Germania ha :mddoplpiata [a '80001'lSO'an-
na, l',impa1rtaziane deUe larance, ,la na'stra
espartaziione ver,so qU,éll'Pae,se .è diminuita de,l
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30 per oento. Ormai la nostra z,ona d'i eSp'GT'
taziolfi'e ,è cir,coscriUa e Isi 'V,asemp~e più 'l1e.
stringendo. L'89 per cento dei nostri !prodotti
afd'1uisCiesui mer,cati della Germania Oocciden.
taJlle, R,ergno Ull'lto, Austria, ISvizze'Y'a,Svezia
,e Narvegia. Piccoli quantitativi 'Veng()no as.

sO'I"bit'ida,ua Rus[sia. N on <Ci,r'est,a ialtro. Go.
me si vede la SItuazio,ne è tragÌ'C'a e bi,sOogna
,correre 's[enz'a indu.gi a,i ri.pari, con ur'genti
ed adeguati ,provvedimenti. [La tutela deJJa
'E,s,po.rta'llOlledei nos,tri :prndotti ortofrutticoh
è un dov,er'e nazIOnale iPer i /Suoi rifl<essi,
agricoili, 'industriaìli, socia:J.i,ed economi'Ci. Quel.
lo de'Ha !p~oduz,iOlneOIrtofrutti0o~a, è un vasto
calmpo nell quale opera u:n grIl-n numero d.i im.
prenditori e di bmcJC1wnti.Si tTIatta di una col-
tura Srpec,ializzata ,che richiede un lavorO' cOon.
tinuo, 'paziente e dHigeIl'te. La !produzione avo
viene in terrieni irrigui, ,opportunament'e ,giste.
mat;, ill,più delfle v~te con impianti <.:hesotHe.
vano l'acqua dalle vis'0ere del[a terra ,e con op.
portune camaEzzazlOni razionalmente distribui.
te. Vi 'lavorano quindi hracdantia,grkoJi, (Jlpe.
rais,pedaJizz,ati nel[a Ipoi!Jatura de[[e piante e
nei trattamenti antip[ara,s[sitari, ImeC'cani,ci,o:pe.
rai addetti agli autotraspol"ti, mediato[ri, lavo.
ratori specializzati Iper ~a confezione, IIl-vorato.
ri industria}i 'P'er ~a produzione dei derivati
agr.umari, ope<ratori 'commeirciaJIi di ogni ge.
nel1e.

La contrazione de!l1a ,p,roduzione ortofruttl.
cola che segu2ITàalla mancata es,portazione non
sal.o ,porta 'Un 'g,rave da;nno aU'econ()m'i/a,ì a]
deficit della bilancia commerci all,e, ma !porta
un danno senisibi~e ad una gamma imponente
di 'lavoratO'ri d.i olgni gme/l"e. 'Eoco [perchè oc
co:r:l"euna deci,g,aazione ,che non può e non dev€'
essere de1 suo salo Ministel'o, ma 'cool'dinata
coi Mini:steri dell',a:gricoltura, t.r:alsporti, finan~
Le ed esteri. IJ probllema va Jmpostato organi.
camente e [,aldicalme.nte. Il Ministero deH'aig,.j.
co[.tU'ra de'Ve tend,el'e, in smtesi, a~la selezione
e standal1dizzaziOll1e dei :pr:odoltt.iortofI"uttico.
li. Noi dobbi:amo IplI\Odurre qUailità pregilate.
Ce 110consente iQnostro 'clima, il nos'tro suolo,
fertile ris,caldato da1 :so[e in tutte [e 'st.agioul.
Ci Iporremo cosÌ, aneor meglio, in condizione
di assolut,o vantaggio ,rislpetto ai 1)rodotti degli
altri [Pae.si. Oltre a dò bisogna incr:ementar:e la
,"ostruzione rli centrali ortofruttic,ole, per la

'cCll1serv:azlIOne dei frutti. Ma nOn basta. O~.
corre che gli eSlpmta,tori inseritti negli albi
prO'vinmali, che devono essere mantenuti, 8i
alttrezzirno Iper la migliore confezione dei \pro.
dotti da esportare.

Gli impianti di lav()razione dei Iprodotti or-
tofrutticoli, sp'eCle Re de,s tmati al me,reatI
stra'nierJ, dc[vO'no ns[ponder2 aPe mi,glio,ri esi.
genz,e deHa moderna tecnica e devo.no essere
atbentaimErnte sOl'V€lgÙat.i daE's,perti funzionari

de11'Istituto del ,c,ommercio cnn l'estero. 'Sp'etta
p,rop,rio al ,SliO Dlcasterc> studnre a fond'o i

s'istemi ,adottati in materia dai Paesi pIÙ pro.
gredi/ti, America soprattutto, e 'pretender,e che
i nostri esportatori si aideguino aHa tecn.ica
più mooelma [per quanto ri<guarda selez1ione,
calilbratura, Ipulitura, confezIOne, conservaz~o.
ne ed imbaillLaggio dei fl'iUtti. Spetta al M.ini.
stero dei trasportiaiplpront,are un numero ,suf.
ficiente di carri merci refrigerati, in modo che
nei moment,i di massima 'Punta i 'Prodotti 'P0S.
sano affiui're IraJpidamente sui mel~cati ester'.
a;ppli,cando tariffe differenzi,ah e poss:ibiilmerI.-

te hasse.
IS/petta ,aìl Ministero delle fin.anze ,concedere

de.i ;premi di 'eslpo'rt.az io.fii8','Sia :pure tempo'ra.
nei, adElguati a quelE C'onC'essi da,gli 'al,tri Pare.
s:i, 'e rimborsar:e oneri flsc'ali, C'~m<8l'i,mpost.a
I.G.E.

Queste misure interne nOn bastano. Ad <esse
devolno se~ui,re misure da aidotta;]"Isi da[ Mi.
nistero del. commer,cio ,con 1'-est.8r.o' di coneer.
to [con quello degli esteri per la 'tate1.a dei 110.
Iski eSlportatori neiPae.si stranie<ri ov,e oggi
neSIS<UilW'Si OC0Up'a di -::'oro. Si ,a;prpaJesa indi~
's;p'ens,abile uno studio a,p[p'rofondito d<eI.l"anda.
mento dei mercati esteri in mcd'O' che i noski
fls,port.8Jtori sappianO' t,e<l11ipe,s,tiva,menteO'V(,sia
più facile c():llocare la loro merce senza ec~
oessivo< ri.s,chiD'.

AC'c:ade che molti es'po,rtatari, nella s[peran.
,za di ,r[eaUzzar,e' maggiori [prezzi, ISlPedis,cono i

loro ;pradotti 'in conto ,commissione. M.a com.
missi'onari Ipoca .sC'r:Ulpolosi, sospinti da,Ua in~
gordi'gia di ~ucrare sul1a 'provv.ig,io'lle [aro spet-
tante, richiedono ,quantita,tivi di prodo'tti <che
non possonO' e,ss,ere ,asso,rbiti da merc/ati in.

1'OIlfati. S.orgona 'contestazioni, la merce va il
male, e 1~ Ispese le fa'Thno /sempregIi esvorta~
tori.
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,Quando Ipoi l'E: spedi,zioni vengono fiatte a
operatori commerciali str,anieri l,a si'bu:azione
diventa ,p,iù grave. Quasi slempre iIllS,argano
controrversi'8 :pe,r spec,ioiS'ipretesti: me'rCI€'lalr~
rirvata deteriorata o nan rÌ'Slpondente aRa qua.
Età pattuita,

iSi fa ric,oI'iSo aUe perizie ma i periti sono}
siCelti tra ,stranieri ,che operano in quel com~'
mercio oche, in ogni 'caso, vi sono indiI'ietta~
mente inte~es,s'ati.

iÈ eviidente ,che nella 'stragralnde magglOra.n.
za dei ,casi }e pElrizie riescono contrarie ai
nostri esportatoI1i ,che sono cOll11!pl,etame'I1tein.
dife:sie 'Slubisoolllogr.aJVidanni. Occorre che il
Governo lsi interessi p,eI'lchè g1lia!lbi dei periti
siano iCo~llipoSotid'i persone estrane,e lal ,commer~
cio ma ,che abbialllo una specifica ,competenza,
agrumaria e che anche di essi faocilano parte
nostri <connazionali seelti daill'e nostI"e mn:ba-
sci,ate 'e~dai nostri ,coIllSolati per i 'pi'0c'OJ'ime'r-
caii, da:l 'suo IMinistero :p€r i mel1cati plÌù im~
portanti.

Sarà così IpOlSsibileottene.re ,periz'i'e collegi.ali
,con ~a presenza d,i peri'ti italiani a tut~la de~'li
inteI'lessi dei nostri .esportator:i. Questi ,ultimi
devono essere se~ezionati in quanto incamoo
1aro il dovere di ag,iI'le'COIncorrettezza -ed ane.
stà .per il :buon nome deflntalàa,

A mio iavvi:so biso,gna mantenere g.li a:lhi
provinciaJli degli elslportatorisènza à.Jcullla li~
mitaz.ione, ma occorre I]:}rOlc'ederea~la elimina.
zione di tutti quelli che, per accertate, reite~
rate infr.aziallli ai loro doveri, nan ,s.iano degni
di eseIlC'1ta,re j,l eommeIlcio in .quantoc<ompro~
mettono il prestigio 'e il huon name del Paese,

Solo 'con una vi'gi~'epa['itica dell'e,s:partaz.ione
potremo riuscire a dccmquistare i meircati .pe!'.
duti; 'con un'a 'llM1g'a,palitica di a,ccordi .comm8<r~
cia!1i con tutti i P,aesi, senza discriminaziane
di sorta, ,potremo trovare llluiOvishacehi ,per 'c,al~
locare i n,OIstri Ipr'e.giati prodotti

<Signor Mindstro, una gra,nde massa di O[)e~
,l'atori agri,ooli, industriaH e ,cammeJ:lciaIIi,ma
'SO/P,rattutta una massa di ope~ai ,che vive di
saJo lavoro< Ig'uarda ean fiducia ,e lSipe,ranzaa lei
che è un tecnico e gode fama di s,pecificacom~
petenza del deJka,ta 'settaJ:le del commerdo can
l'estero. Non deluda la laJ:loas:petiativa. Ri,sol.
va qU€'sto grave ,problema. Sa~leverà la nostra

e,:;oncmia ,che attr.arversa uln ,periodo di c,ris:,
e avrà la g,ratitudine deHa NaZlO'll,e. (.Applausi
da,\l,adestra. Congratulazioni).

PRESIUENTE. È iscritto a iparllare il sena.
tOl'\e Busani. Ne ha .fiacoltà.

BUSONI. Signor Presidente, onorevo~i col~
leghi, \S'i~nor Ministro, carne per la di'scussio-
ne .di morlti altri <bHanC'Ì,forse :paco 'Varr.ehhe
che, 'per risultati concreti, noi di questa palrte
,prendess.imo la ,parola an0he sou,questQ dei Cam-
mer.c:a con J'es'bero. Di fronte ad <una Is,it'Uaz,lO-
ne da anni ,in o'g'ni sett'ore quasi stagnante, .pas~
sibile di :pOlchevarianti e solo rarissimamente
mig1iar'ative, forse sarebhe suffich:mte s~lnteti-
,ca:mentle ricordare J,e nc'stre velcchie oss.erva~
zioni, i nostri ripetuti rilievi, riesumare le no~
Slbre.antiche crit,iche, tanto tutto ha proceduto
sempre neH'identiea modo, seconda le nastre
'enunciate facili previsioni, in quanto sempre
uno. è st.ato l'ori'entame,nto ,che, fino .ad a,~gj al~
meno, ha guidato la .politica .gen,e,rale dei Go~
ver:ni chE' in que.sti anni s,i 'sono sUCiceduti e
,quindi anche quello della ipo<litka del com~
mercia' con rels.te.I"a.

Ma l'anorevo:le .collega Bus,si, nel~a pregevo.
l'e retJaz,ione al bilancia 'P'I"€ls'e'ntato,premette
o1.e quest'anno ['a discussione di questa bilan~
cio riveste un'importanza prurticoJare per il fat~
ta che eSiSOsi può in 'certa modo considera1'8
l'ultimo di una serie, in quanto, da:l'la d:ata de].
l',a,ccordo 'per IiIMerca'to .comune eur,apeo, nuo-
ve relaz:ioni economi,che e di mer:cato per vasta
zona. eurOlpe'a Ipriè1udono ad una impo'stazi,one
tutta nUiov:adel ,p:roMema dei raip'porti di traf~
fico, a!lmeno Iper tale zOlll,a,e tuttavia sempre
tali 'Che filan potranna non es,Slelretdetemnimmti
ne~ iprOlslsimo avveniI1e pe'r l'ind irizza non Is:oll~

tanta deUa nostra paliti<ca IdeI ,cammerC'Ìocon
l"elste:m, ma odeilil"evolv,ersi di tutta la nostr:a
e.conamia.

Il coJlega Bussi garbatamente invita. aI1a vi~
s'Ìone di un ,completo quadro deI.Ie Ipa,ss'ate '8IS.P€-
r'ienze, che tuttavi'a egli pOli non 'Ci !presenta,
'ed aHa visione ehia~a dei pr:aiblemi .cimesi 'P,r.OL
ftl.alno ,aH'orizz.on'te ne,l[o sfondo del1'orgain17.
zazione già 'esistente.

Per nostr,o conto nan ered'ilamo .che 'PoSsa
essere i~ caso di a:ntidpare in que,stas.ede lH,



Senato della RepubblYica ~ 22615 ~ II Legislatura

547a SEDUTA (anbimerid-ia'Yl!a) 9 LUGLIO 1957DISC'USSIONI

discussione sul Mer0ato comune europeo, che
dovrà ,esoove fatta in modo IP~ù vasto e com-
pleto quando dovremo esammare SCOpI, im~
pegni ed eventuali conseguenze del Trattato
in ba,se :ail quale dovrebbe essere regoila'bo 11
funzlOname,nto di quei! Mercato. Possiamo sol~
t.anto ,confermare di essere favorevoli in hn'2a
di 'prinC'Ì'pio ad ogni a;ccoa:-do atto ad t~imini:l-
re harri,ere tra i iPO'po1i, a creare organis'[yl~
che faC'Ìllitino a,ccordi, ilnte'se e Icameratismi,
a;d estendere il formarsi di ;PIÙ vlaste comunè-

~ tà di popoli che sUlperino l'egoismo degili in-
t,eresisip,wrticolaris'tid e l'esaspe,razione del'lo
sfI1uttamento deHe tradizioni e dei lSentimenti
n:aziona~,istici. Ma ,confermi.amo di volere an-
~he operare co.nc,re.tamelllte nella realtà in cai
vi'viamo nell'ilnteresse dell'Italia e quindi d'ei
Cll'èaà ni litali.::mi e !p,articolarmente dei lavo-
mtori italiani, cosicchè, qU:aJSiper un l]J,arados-
so., noi int€\rnaziona1isti :possiamo m un Icerto
modo sembrar,e nazioll1w1Ìisti e Iposlso,no occaslO-
na1mente sembrare internazÌ'onailisti i naz~o'l1la~
listi: .ma la reaJltà vuo}.e che non ci si pos,sa h-
dare di ,certe apparenti C'ornversioni di ,chi nel
mondo dell'ordiname.nto ca,pita-listico è .spinto
solt.a:nto dall'interesse 'personale, oligarchK:o,
di grupp.o e di classe, pro1nto oggi a s,pecul<:.re III
nome dei sa'cri interessi della Patria e domani
di queHi di lUna comuni,tà che trascenda e su-
peri le Patrlie; ma sosta'nzialme.nte ,sempre'
s,ecando 1[ l'endimen'bo del :pro:prio portafog'lio,
mercant'e'g,giando e tradendo ,indifferentemen-
,te .oggi il'.interelsse den,a Patria singola .come

:l::ul,ani la comUlnità de11e Patr,ie.

Agiremo ,perciò anohe in questo caso iSelCo.n~
do .la Ipreoccupazione e il ti'more che l,a nostra
N azione ,non debba venire a' 't.ro'Varsi legata
con altre Naz,loni in modo d:a risu1tare se.nz~
protezione, come i1 tradizionale vaso di coccio
tra l vasi di ferro; senza l'ambizione di fare
i Ipr.imi de[1a .classe ,con nostro sacr.t,ficlO, quan-
do altri possono valersene a loro beneficio par~
tieolare; :affi,nchè non avvenga peggio che CO'l
la 1ibeI'lailizzazione degli scambi, principIO sem~
pre vali damente da no:isostenuto, ma che ne1~
;la a'PlpHc.aziolne ci ha fatto dare i-lhuon esemplO

ta[voJ<t.a a danno ,nostro qu:and1o ancora no.
sbd ,gra,ndi 'V"Cilli non avevano e non hanno
hberalizza'bo fino ai Limiti de!:la stessa ,perCelll-
tua'le da essi accettata. Nè :a tale Ipr,olposito ere-

do che sia il caso di soffermarci troppo qUl a
ricordare, mentre si parla di impegni per un

Mer'e-ato comune, come nel settore della hi!laTl~
c~la dei Ipagamenti i:l Governo frances,e ,a:bb:a
adottato Ipro:prl,O in questi giomJ 'il rimedto

estremo de.lla totale SOlplpressione deUe hb:ò,ya-
lizzazioni in tutte le la,ree va\ltarie, lasiCÌando
iln vigore l,e dislpO'sizioni reil,ative a,ll'ob:biligo'
del de:po3ito della cauzi,one del 50 per cento
dell valore del1a merce :mporbata ,e del :pa.gel-
mento dei diritti compensativi nella misura
reeentemente ria:lzata al 15 Iper Icen'co, sa,lIro
poche eccezioni. ISe le nostre eSlP'o,rtazlOni ver~
so la stess3- Francia, quando ess.a ,abon le Ipro-
mie -bbera:lizzazioni nel febbraio 1952subi... ,
r,ono un~, ccnl;,razione sU/peri'ore al 35 'per cen~
to, quando sulle merci esportabili nell'ambito
del contingent'amento non gravav,ano nè di.
ritti compensativi nè obbligo di cauzione, è £,a~
c'ae immaginare que1Jo ehe p'C'~rà avvenire n21
pro,ssimi mesi.

Quindi, 'n riferimEmto alI Mercat,o CO.n,Hle
eur,oipeo, a riguardo dtil cOaTIlPortamento nostro
per le liberalizzGzioni ~ per cui resta s.olo una
giusta affermazione di pri.ncipio ma valevo~
!e qua,nl;o un Ipio d'2s~deri,o, quel'la fatta qui
dal Pres,idente Zoli ,nel suo d,i'scorso progr3-m~
matic.o, secondo la quale «la liberalizzazlO~
ne dell'le impolrtazioninon può dils30ciariSi ,ia
quella delle esportaziom » ~ bisogna conside~

!l'are che, qU",lIldo si agisce in nome e per con~
,to di un ,popolo, c'o,n la .nobÌ11tà de'gli aNi non

si IPUÒ giustifica',re il sacrHk,io deg'li interess:.

E soao per dar ragione di certe nostre ri~
:serve ed ac,cen.nare a qmik;he 'pericolo che po-
trebbe derivare alla nostra Nazione dal Mer~
eato ,c,omuneeurOipeo, mi basterà ,ora r,icordare,
nOona noi, ma a chi an,che pochi gior:ni fa 'lo ri-
veri v,a e lo incensava in quest' A,ura, dopo un
discorso clamoroso e pericoloso, ciò che ha
scritto un nostro pur eminente collega, don
Sturzo. QueS'to, 'per esempio: «Sarà bene re:ll~
dersi ,conto anzitutto di queùili che sa:ranno gli
effetti del Mel"c.ato ,comune euro'pe.o, avveni-
mento da tenere presente lfin da .oggi ,con iùee
chiare e con ~pr.o'Vved'menti ,e 'piani olpport,uni
e tempestivi. Il :pia:no Vanoni, pooi iSlchE:Ula,'per
questo setto're, resterà un ri,c'ordo ,pelI' le cro~
nache della Democrazia cristÌi:ma e per la po~
lemica del1e sinilStre. Come ben s,Cl'.veva il pro-
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fessor Mario Bandini, ,ahe ,se ne intende, iJ Mer.
'cato comune porterà vantaggI di sicuro sul
Ipiano ,generale, ma svantaggi di sicuro nelle
azlende 'agrarie ,più arretrate e nei settori ,che
non !reggeranno al prezzI di co.ncorrenza, ca~
me sarebbe iper nai quella deil gr,aoo... CoOnIii
libertà ill'ternaziona:le cadranno le bardaL'ùre
protetbve e i Ip,rezzide~lC.I.P.: mente ammaSSI
obbhgatori, niente prezzi di impeno, clrcola~
zwne l]bera. E a;ll,ora? Bisogna cambiar'e sil3tG~
ma, occorreranno grandi trasfoJ"mazia.ni e 'co-
stose imprese... ,altnmenti rest,ererno In coda ».

Questo ha -scritto don SturzQ fin dal 17 lllàr~
zo ultimo. ISCOl1sa.P,arole ,certrument,€'da consi~
derar,e e medItare. Ma, ripeto, non ntemamo il
C'aso di antidpare or,a una dlSCuss:one suH'ar.
gomento, anche :perchè lP,revedi,ama ,che ~Qstes~
so Mercata comune europeo finirà ,per eSSel"e
attuata con una graduailità IPlrobabilmente ,an.
che maggiore di quelQa già ,prevista. CasÌtc'chè,
onarevole ,cal:1.egaBussi, 'Sl.CUlr,amente noOnsa là
questo :J.'u'itima bilancioOdi una serIe, ma ailtri
ancora davremo esam:,narne di segUlto, a con.
tinuazione, Ipiù ,che di transiz'iane neli tr.rupasso.
E se pure è vero che il Merc,ato comune euro~
peo potrebbe segnare la data di un indIr~zzo
nuovo della nostra iPoliti:ca del ,cammercio con
l'estera e dell'evalve'mi di tutta la nostlra eco~
uO'mia, Ipiù vero, ,a :nostro gilUdiz.io,sarebbe di.
re che ancora l'evoluzione di tutta d.a nastra
economi,a :potrebbe ,aversi da un nuavo ind'.
rizza della nO'stra IpoHtÌtC'adel ,commercio can
l'estera, ,che, pur prescindenda dal Mercato co~
mune europeo, noi andiamo inutilmente ch~e~
denda da anni e che riteniamO' oggi tantù più
necesiSlaria, sia in conseguenza delle perples.s;tà
che 'suscita il Mercato '00mUine europea, s:a
per quanto ,dia ,essO':potrà derivare. Certo, il
nuova indirizzo, a cui vi abbiamo 'più volte rì~
chi'amata, ,ipot'eva e ,PUò in Iparte sviluplparsi
ne1 quadro deIH.'attuad.e politica :generaile del
'Vostro Gaverno, e Iqui:ndl ,anche dell' attuale
'V'ostr:a!po[itica estera, Iperchè una ,cosa do'Vreb~
bel'O esse're gli orien'tamenti .jdeo~o'gici,1e sim.
patie e le alleanze politiche, ed alt!ra casa gli
affari da co.ncludere spregiudicatameme con
chicchessia, in agni modo possibile. Ci s,ono nel
monda occidentale PQPoli e Governi, che in
condizioni simili alle nostre, hanno pur sapu~
tOofare ciò. Ma è ,purtroppo un fatta non opi~

netbile che, per quanto vi riguarda partlc;olar~
fuente, 'prev,enzioni e soggezl,oni dI caraHe~ '3
p,olitl'co go8ner.aQe vi hanna costre~to nel raiJ~
plodi ,commer:cla~:i su lmee obibhgate quan.d::.,
avremmo avuto ed avre:rm:no bisogno dI avere
ruperte tutte 108strade de~ monda,

Lo stesBO Mimstro del commercio estE:l'o ;:'1
c'anca nel[o SCiOrso alltThQ,durante la d,iscusslo.
ne dellprecedente !bilancia, in questa All'la, et-

. he ad ,afr'en:nare che «nOon si 'pUò superare e
trun'ta mena rl-soilvere In trattative partt,wlal'l
un Iproblema poilitko che è evident'emente 'p,u
vasto dei r~pporti di ca'ratte're oammer'cla~,e ».
Ed a.~1oraè evidente che quanda 'noi v:i acciU.
sia:mo di non 'avelr avuto, dI non a:Vl€'Yeuna
,palitica del cammerClQ con l'estero, voi pù~ete
rispandelrci che una pohtica l'avete; ma. è quel~
1:a aNa quaù.e v,i obbligano le vostre dire'litive
di !po&iticagenerale e quindi alnche dl poEtica
commerciale, che vi incatena, oltre Cl1.eagli
abblighi ,che v,i vengono ,impQsti dai gr:andi
.pratettori a ,c,uivi siete [egati, v:i mcatena [;

le vostre pr,ev,enzioni, aUe vostr'e dis,crimina-
,zwni, alle vostrie antipaUe, ,che a loro volt.a
non possona non travaTe rlSlpondenza anche
in ,altre prevenz,ioni, in altre discriminazloni,
in ,a,ltre anbpatie; nei dispetti ,e nelle rapp,re.
sag'Ee: ,che sarà anche una ,politica, ma nOI11è
certo [a ,pOll,ititeaobiettivamente p,iù IU'W.e,qu€l~
la che IJ),iùconv:ie,ne agli interes,s.i di un [pOlpo-
lo che ha !bisogno di tutti e ,che 'perciòavreb.
be ,convenienza ad andare d'aocorda ,con tutti,
ad essere amico di tutti, anche 'Per c>ommer.
dare COn 'tuttie partitcala,rmente :pe,r poter
avere le ma,terie ,prime ,che nOonha, e tralsfor~
marue COall'inge~no e le hraccia chepo.ssiede,
e f,a:rilecir,colare can fagg1unta de'l :prop,rio b.
vora, in gran parte, purtroppo, ancora inerte
ed inutilizzata.

Ed in condizioni di questo gener,e era inevita~
bile che, almeno ,fino ad oggi, nessun tentativo
serio fo.ss,e fatto 'e nessun risultata impo!r~
tante in og.ni casa potesse veri'ficarsi, 'pell' cer~
c,are di ritrovare, nei nastri traffici con l'estero,
le antiche tradizlOnali vie della nostra esporta~
z,ione. IQnuorva assestamooto de[ moOndo,'anch~
per i~ faJtto tOhe'per il no.stra Paese va,i avete
sc€llto una partecontI1o un',altra p.arte, ha fa.
vorito, 'pure per vostra .eo~pa, i'l :folrmarsi di
raggrupp'amenti che oreano nUOVecorr'€'nti di
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S'cambi, sconvolgono i rapporti di >complementa~
l'i€tà delle vecchIe aree, presentano Plwblemi
11liOVI, IIuove pOSSIbili ~à ed anche pencoli che
voi ,non siete stab o non siete In grado di af~
frolltare con successo.

In queste condizioni a ,che serrve che ii re-
ilat,ore onorevO'le Bussi tra,cci e Ipresenti un
quadro dèglli UffiCI del Ministero e del suo pat'-
tkolare comp[es,so or,ga:mzz:atlv::>, e manif,esti
il suo favorevole ~plp'rezzamelllto, che anche
lei p.ossiamo .condividere e al qUalle possiank'
.l2,so:CÌ'arci, per ~'attività ,che si svolge negli

S'~udi ministeria'li? Il faltto è ehe se pure tut .

t'O può essere :utll,e non viene .pIenamente uti-
lizz.ato, e non 'può rendere quanto dovrebbe e
potrebbe, se la sua sfeDa d',azione Ire.sta circo-
scritta, Lmitata dalle moderne colonne d'Er-
Icole nel mare e nema ~,rraferma.

Si :pensa sul serio che ~a modesta somma di
56 milioni, assegn, ta alle spese per 10 svllup~
po delle esportaziom, 'possa dare veramente
['incremento necessaJrio 'per ,es.se attraverso la
attività degli stud1 del Ministel'O? Si 'Pensa

. ,sui[ ser:,o di ottenere un rIsultato verame:me
efficace oon i 10 milioni in (più di spesa .per l:ì
organizzazione ed il funz1O'namento dei serVI~
Zl dI informazione e di ,penetrazione eommer~
cia:le; eon ;J milione e mezzo in ,più, per convC'-
gni, conferenze E: studi; o con i 5 miliom per
~a s'tampa, le 'pubblkazioni e la !propaganda del
prodotti l,twliani aH'estero? Le nuove poss Ibi.
lità di sbocco dei 'prodotti italiani debbo'no pro-
py,io essere ricel'1cate dalle s,pecifiche mdagmi

di mercato compiute mercè Je dils'ponibil;tà eli
E',pese inerenti 'al eapito'lo 38?

Indiscutibile è, r:'1>31;0,anche l',tl't:1Ità di 'tut-
to ciò, ma s.e deve ,concludersi ~ mi si .permetta
la metafora banale ~ nella ricerca di stan~
ze vuote in .quarberi w>p,r,a,ffoil'lati, quando non
si vuole andare a trovar[e in quart;eri ove
ce 'ne :poss'ono essere vuote perchè s.i ri,lutta
da1.l'anda;re a mettere Ipiede in quei quar'ti,e,ri,
bisogna rassegnarsi a rimanere in abitazioni
ri,strette ed insufficienti oppur,e dormire al-

l'addialcdo. Perchè una dimostrazione COJ.1SC-
guenzi,a'e ed eloquente, in quanto non si tratta
di una questione di forma, ma di ISOistam9. (eh<o
nelle attua'li condizioni, forse, 'Poco spos'cneb-
be pur diversamente ris,crlta) è data a,nehe d~,l
fatto che a'ncora i nostri addetti commerèia~

li ala'estero continuano ad essere a~le dI'pen-
denze non del tecnico Mimstero del commer,,::;io
con l'estero ma de'l poHti,co Ministero deg11,
,affari ,esteri.

Il relatore senatore Bussi onestamen~e auspi~
,ca, ad un certo .punto de-lb sua relaz:one, ehe

si ,riesca ad ess,ere preseilL «ladd,olve un fer-
mento nuovo nel mondo deglI 'affari si delsta
contemporaneamente con il venficarsi dI pro-
Ìondi mutamenti di ord"ne 'polibco e con l'~f-
(f,el1marsi di Hu,ove Isovramtà nazlOlnah ». Au~
spica cioè quelJo ,che da tempo avremmo. dovu")
fare ,e no.n ahbiamo faHo se siamo r~,dotti ad
aus,piC'ar/lo ogigi ,con non IS'Oancora quale vo-
1e,ntà e possibilità, ma ,certo ,con minori ,pro~
babilltà di inserill'Si laddove Cl SIamo volonta~
riamente, di'rei colpevolmente, estraniati e dove
a1tri già è penetmto in moda palese ed oc<culto
ma sostanziale, mentre Hoi ci auto-esdudeva~
mo e mentre anche a 3upplire alla nostra 'ca-
renza altri si metteva in grado di sostituirei.
Auspica quello che da anni noi andiamo chie-
dendo, e non noi :solta;nto, perchè altri della
maggiclL'anza 10 hanno. richiesto e lo richiedo~
no; ed è giusto che, pnmo tra questi, come già
abbiamo fatto, ancora una volta noi ricordia-
mo il Presidente dellu Commissione di lfinanze
e tesoro del Ssnato, senatore Bertane, che con
insistenza ben degna della causa, dai suoi an-
Nchi i,nterventi aU'or:dinedel glomo snato m
o.cca;sione della presentazl,one dell'attua,l'2 Go~
vel~no, ha continuato a battere il ,chiodo.

N e~ suo discorso di :presentazione del Go-
verno al Senato, lo stesso PresIdente Zoh si
espresse invero, COme il Iselnatore Bertone l'i-
'levò, in termini che noi :pienamente sot,toslcri~
V'iamo a IprolPosito ,dell'indIrizzo del 'Commer,cio
con l'estero, quando. egli disse testu.a.lment'('
che «l'espansione economica che i~ Governo è
impegnato a mantenere si ;riflette in cres,cel1tJ
importazioni; donde la ne'C'2,ssità di ,promuo~
vere cr'eslcenti 'esportazioni; doude J'esigenza
d1 commerciare liheramelllte ,in tutte le direzio-
ni ». IQuesto si co'llega a:lll'.auspk:o del isenator'3
Bussi, ma ci :porta a;nche ad Ulna dup}i,ce con~
.statazione: quella che, in primo luogo, senza
commerciare liberamente in butte (le direz:,on ,
senza essere stati 'Presenti laddo'Ve si sono Vè-
rifkati profondi mutamenti di mdine politico
e l'laffermarsl di nuove sov,ramtà 'l1'aziona.1i, la
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nostra bi:lancia c,ommerci,a1e cOllltinua ad esse.
re 'gravemente 'passIva; l',altra che, in secon~
do luogo, ~e dilr'ez,lOruidove nOln abbi3Jmo lIbe.
r3Jme:nte ,cmnmerciato 'S'non co'mmer,Clamo It)d,o~
Ve s<o<no'avv,enuti ,ed ,avvengono 'i mutwmenti e
r,affermar,si di nuov'e sovranItà nazionaU ,sono
quelle dell'Oriente.

InfattI, ,fieli'esame deù.l'a:nuofinanziar.o tesLè
chiusO.:.I, 'per i ISUOIriflessi ,coi oommercio con
'l'est,ero, lo stesso re1atore deve rleglstra:re tall~
to il rallentamento de[ tasso dI acclesclmenLo
deU,a nostra economIa, quanto ill !!lllllOr incre-
mento del reddIto naztonale lordo. Ne Id,e:nL.
fica :le ,cause neUa mmore produz,ione agricola
a IsegUito deHe ,avvers.Ltà atmos.feriohe e ne]
dimmuito r.ltmo dffila ,produzione indJ,st:ria,~e
scesa dal1'8,7 ,ai 7,2 per cento. Eg[i stesso ri,le~
v.a ,che ne:! quadro del:l'uJteil,ore espa:nsl()ne de.
gli ,scambi commercIali con l'estero, pur 'essen~
dosi regtst,rato nel 1956 un notevole incremen~
to globwle ,sia deJile Importaziond. ,che del:le esp<Of-
tazioni" con un aumento pure del ra'pporto dI
in01d<ell'z,a~ulla forma'Zl<One<del fleddlto nazio~
naIe, tuttavia, se le Importazioni hanno rappre~
sentato il 14 'per cento dal fleddlto naz,.ona,le
lordo ris;p,etto ai 13 ,per cento dell'anno p,rece-
dente, per [e esportazioni 'la per,C'entua~leè sta-
ta dellO per cento contro il 9 deJ. 1955. Ne
risu:r-ba ,che l',aumento delle importaJzioni sulle
esportazd.oni è sa'hto do 0,7 per cento, che ill
valore assoluto ha determmato un maggior de~
licit di 98,4 miliardi rispetto lal 1955.

Il nostro relatore vi'ene a trovare anche 1]1
ciò una premessa utile per Ulla nostr,a maggIO.
re :penetrazlÌone ala'estera, conso[andosi co~ rÌ'1e-
vare ,che l'incidenza di aumento. deJle importa~
zioni è dovuta a;lla ne,cessiltà di potenziare le
nO'stre attrezzature allo scopo di mIg1iorare la
,nostra Ic,atpacitàpro.duttiva. ,Sarehbe ii[ ,caso dI
dire: chi si contenta gQide.'se:nzla a:na[izzare se
Iper questo era prolpriO' nece,s,sar:,o, ri<co!rrel'E'
alle importazioni, resta i,l fatto che ciò non
ostante molti nostri settori plroduttivistki con,
tinuano a rimanere in crisi per ~'imposs.i!biliLà
di suffilCientecoillo.camernto de'Ha produziorne:
fatto ,che se non altro denota incO'ngruenti sfa.
sature.

Una nota IÌn certo qUlailmodO' allegra, neIl,q
nostra 'pur non allegra ,situazione de'lla bi1an.

cia de'l commercio cO:n a'estero, è COIs,bt:uita
protpr:o da questo invidiabile ottimismo' eh"
non manc.a mad. Jl!etller'eù.azlOnidei re[atori co~
me ne@e dichia'razioni dei Minist,ri, SIa esso
par,co e misurato. come in questa relazio:ne del
collega Bussi, sia a squilili dI fanfara 'come nel
diseorso dello scorso la,nno del ministro Matta~
l'ella o addIrittura euforico come m quella che
iu l,a relazione de[ :nostro più ,che esuberanb
addiri'btulra s.traripante e simp,atko ,co[le,gaTar-
tufoli. Ma ne]la flea'ltà dei fatti qu:a'le c,onc[.u~
SlOne ha avuto ed ha questo 'ottimlsmo? B rela-
tore imp[idtamente ha i:nvitatoad una speClC
di biaaniCÌo.D',acco.rdo che sa:v~bbe troppo s,em-
plicistIco de.sumerlo schema,ti.camente dal[e ta.
beNe :annuali della bIlall<ciacommerc,ia'le; d'a!..:-
corda che la compleS1sità de[ fenomeno non può
ess,ere ,giudicat.a sotto. iil ra;p'po.rto di un ,conto
algebrico finale di più o di meno, ma invece
su11a hase di uln e1s:ameoggettivo ,e ponderato
del contenuto diguei :p,iùe di quei meno,; ma,
insomma, ca'~ta canta e lacondusione è <C'heil
deficit della biltancia comme:vcia]e è stato di
173 mlJi'ardi nel 1950, di 325 milia:vdi nel 1951,
di 593 mi~iardi nel 1952, di 571 miUa:vdi nel
1953, di 479 miliardi nel 1954, di 524 miliardi
neil1955 e di 632 mHiardi Inel1956.

L'<a:umeno del derficit sarà stato dOlVutoluna
'volta ai ,cat,tivi ,Yaicco1tiper i danni sulbiti dal.
['agricoltura; urn'alltra al1a neC<€Issitàdi impor.
tazioni di im;pianti ,indus'triaM; un'altlf'a a'l['au.
mento dei noli in seguito alla crisi di Suez;
ma il fatta sta che la condusliOiIle resta neal~
cifre.

La v,arietà delile,caus,esta Ipercontr:o ad 'aJll.

mani re anzi ehe, per quanto riguarda poi ]e
differenze della bi:lancla dei pag1amen'ti, alea.
torio ,sar,ebbe basare la :fiducia e l'ottimismo.,
loo.me invece sembra vOller fare ,p,er buona 'P'll!rte
il reUatore Bussi, s'Ulila perlsi,stenza de['l'inere.
mento deJl.l,eipartite invisibili, anche se poi In
definitiva egli conV1ene SJumind,jscutihi~e ne.
cessità di attenuall'e il delicit della bilancia
comme'rciaJle.

Infatti, 'esperimenti atomici e nucleari o no,
.perturbazioni atmosferiche e st3Jgio:nali, 'C'omp.li-
,cazÌoni internazionalli od a~tre cause qualsiasi
che devia:ssero o fermassero l'afflusso del turi.
smo e facessero diminuire le rimesse degliemi~
grati, renderebbero ass,ai più diffieile la situa~
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zione. E l'equillibrio dell'a bi~ancia dei pa;ga.
mernti, ragg'iunto ,oggi anche con Je espo,rtazio-
ni O.S.P., con i versamenti LC.A., con gli aiuti
miJita,ri, cOliprestiti 'esteri e ,can ,gli investimen.
ti di capitali esteri, oggi peraltro in diminuziO'~
ne, di'Verr~bbe Ipr.eoc,cupante.

È tirO'plpoeV!idente :perciò ,che 'la so[uzio,ne da

trOfTlal'sideve essere basata su e~ementi assal'u-
tamente positivi, i qua1i non possono prescin~
dere da un aumento delle correnti di traffico
che soprattutto li'ncrementino Ja nostra esporta-
ZIone.

Anche Ise saremo facilitati dal fatto di esse:r'e
da tempo .presenti 'e di av.ere quindi rad!ci ben
l'ad icate, mentre 'per 'contrO' il fatto di .arve<rrag-
gi'Unto Hinnotev.o[e svi[uPIPo 'lim!ta la 'po~ssihi.
lità di grandi rni~lioramenti ulteriori, tuttavia
nessuna pens:erà, spera, che l'inserimento de[.
~'Italia nel Me.I"tcatocomune eurOlpeo possa co-
stituire l'oc.casli'one di un ri'p:iegamernto delle
i'niziative eommerci aH .esterne versa ['interno
de14a nuova 'area preferenziale. MoJti nostrr
pradotti è indubbia che troveranno in essa una
,concorrenza alssai attrezzata e diffidle e 'Part~-
colarmente i prodotti dell'industria meceanica
ed ele'ttrateeniea dOV'l'anno inga:ggi,are comp.e-
tÌ'zioni indubbiamente dif'ficolltolse.

00corrona valvo1le di skurezza ed ahbirumo
visto dove .esse potrebbero funz,iOlna,re: ilà dove
non siamo presenti. I,l relator.e onorev'o~e BUlssi,
nel cel1care di dare ragione deI suo oUimilsmo,
indica a;nehe Ja f,ellÌ'Ceposiz'ione ge'Ogra:fica del-
FIta'li.a a cavaQla :BraOriente ed Ocddente, ma
dimentica di ri[e'Vare ohe .essa ,staa 'cava~lo
con una ,gamba soila. E dei rapporti di traffko
con i Plae,si dell'Est si sbriga can sommaria in~
di.caz.ione, forse anche perchè sona que1Ji ,che
sona, cioè poca cosa. Indicare infatti per i Paesi
delll'Est il ,più 20,5per cento dene lmportazli'o-
ni :ed il più 25,6 per centO' delle esportazioni
nel 1956 rilspetto :al 1955, :può appa,rire ed es-
sere notevole; ma sostanzialmente tali impor~
taz,iani .rarppresentano nei canfronti dell no:-;tro
tota~e ill 2,7 per c.ento e le espartazionl i.13,7.
E quei Paesi, altre al1'A1bania, alla Bulg,aria,
alla Oecoslovaochia, all'Ungheria, alla Rumenia,
alla Polonia e alla Germania orientale com~
prend'Ono due stataN~Jl:lidi una ce,rta 8Ist.e:nsione
ed importanza e di quaa,che milione di ab;tant"
come l'Unione Sovietica e la Cina, .che, chissà

perchè, si continua a voler definire Cina con~
tinentalle, come se dav:vero ,ci fo.sse una Cinr.
insu~are anzichè il ip,rotettarabo di FO'rmosa.

È vero che i tl'laffici con quei Paesi sono li~
mitati, ma questo non sIgni~fica che, come af-
fermava qui l'aillora MiniiSt:m del commerCICi
eon ['estero anarevo~e Mattare:lla, non .potreb-
herO' maicostitui,re ,eilemento determinante pei'
:un sensIbile migtJioramenta della nOlstra bHan.
da commercia'le ,con un diversO' iindirlzzo delle
nastre éspoll'tazioni. Perchè no?

« Per commell'ciare bisogna essere sempre in
due,C'Ì' v,uoJe quello che compe'ra e queUo ,che
vende: que[la ,che compra paga e quel~o che
vende deve inca,s.sarre», affermava in 'appa,ren.
Z8,[apwlissianamente ma in certo m'OdoIcon,sen.
ISOdi insinuaziane in occas:.one della replica
n8'11odiscussione del billanciO'dellCommercio con
l'estero lo scarsa anno Il'aUora relatore sen<l-
tore Turan'i, senza spiegarsi di ,più e 'senza s€m.
bra're di vO'l,ertener conto ,che, 'generalment~,
a'lmeno nell'evo moderna, nel commerlcio 'tra
N azioni non ve ne sono e non v,e ne :possono es~
sere di quelle che solo comprano e di altre ,che
soao acquistano. Nè d'.altra parte lindicava chi
comprava a avrebbe voluta comprare senza
pagare.

Ma que!llo ,che intendo 'COIntestare è un'altra
affermazione dell'allora MinistrO' del,commercio
con i'estero anorevo~e Mattare1[a, e rpr,ecisa-
mente quel1a che da ,parte ,nostra non s,iano ve-
ramente mai mancati il desideriO' e ['impegno
di sviluppar,e i commerci 'cen l'estero, anche con
l'Est asiatico ed europea, e ,che una delle diffi~
ca[tà obiettive era costjtui,ta daWindl,sponirbili.
tà di quella 'prurte di me'rci e prodO'tti che p.o-
tevana interessare 'la nostra economia.

Per la sinlcerHà del desiderio ,e deU'impegno
aecennerò ora a quaJche p,icedl.oprarticolar,c cl:.
mostraJtivo. Ma ,sincerlità di desiderio e im;pe.
gno sona già imp~icitame,nte posti in dubbio da
quegli ste,ssi compane.nti deUa maggioranza Ch0
da anni, come prima rilevavo, al pari di noi van~
no s'pranando in tal sensO' i'l Governa, Iconfe,'.
mando ,con ciò che esso non ha fatto quella
che ,p'er ,conclamata sincerità di desiderio e :m-
'pegno aw'ebbe dovuto fare.

Il fatto è che mentre i nostri uomini di Go~
verno affermano che i nostri scambi commer-
ciali con l'Est nO'n potrebberO' costituire ele~
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mento determinante per noi, moHi Paesi del-
l'Occidente europeo, tra i quali l' Austri,a, 1'1slan~
da, la DanimalTca, kl, Turchia, la Norvegia, come
regi stirano i bollettini dell'ECE, mercè il com-
mercio con l'EurOipa oTientale potevano riso~-
vere loro complessi pr,oblemi economici smer~
C'ianda prodotti 'pe,r i quaQi avevano dif,fi,c,')Hà
sui IT'.I8reati europe;. Proprio in IUn periodo III
cui noi diminuivamo di un mi,1ione ,e 400 mi~,a:
do,':lari le nostre es:portazioni veMo, l'Europa
orientale, i1 bollettino statistico dell'ECE re-
gi,strava un aumento del11e esportaz,ioni di 24
milioni di dollari per la Francia, di oltre 27
miUoni di doUari 'per la Ge'rmanla oc:;identale,
di 17 milioni di dollari 'per la Danimarca, di
28 mi:lioni di dollari 'per 11'0landa., di 24 mHio:ai

'e mezzo di dollari per l'Inghilterra, di 25 milioni
e 800 mi1a dol1ari :per la Turchia. l,l nostro Mi-
nistro del commercio ,con l'estero non trO'vava
contropartite utili, ma altri evidentemente le
tll"ov,avano. Qui ci si lamentava di non trovare
merci da contropartita e il bol,1ettino scambi
internazionali registrava che dall'Unione Sovie~
tica si esportavano verso i Paesi deH'occidente,
tra 1'3Jltro, mi n e'r,alli, 'pelUcce, gasoJio, le'gna-
me, cromo, manganese, petrolio, zinco, am,iaJ1-
'to, cellulosa, naftalina, benzo~o e via di seguito.

Insipienza nostra o falsa buana voQl'oiIJ.'tà?Ri.
torna la semp[ice e insieme s,ingoilare afferma-
ziOlne del senatore Turani: «per commerciare
b:sogna eSiSer:e in due ». Nei ,casi indicabi evi-
dentemente vi erano due che dOffTevano aver

messo imì>egn,o in s8guit,o a sincerità di deside-
ria, ed anche chi doveva pagare aveva indub-
biamente presentato g<:uanzie, e da ambedue
le ,parti erano ,state certamente offerl~e e tro-
vate contropartite utili.

Purtroppo noi ,partiamo con l'handicarp del-
['emb,arrgo, delle li.ste nere, dei materiali stra~

tegici tabù. Ma -ci sono impedimenti che pos~
sono derivare da impegni precedenti e da situa-
zioni contingenti. Se una volta ~ come lamen-

tava il ministro Mattarella ~ l'Unione Sovie~
tica non è stata in co:ndizio!l'2 di fornirei 'grano
duro come chiedevama, è accaduto ànche dà
parte nostra di non poter fornire OIrZOquando
l'Unione Sovietica c.e lo richiedeva.

Si tratta di tutto un indirizzo, un orientamoa-
to, di una volontà, di una politica ,che si accetta
Q si res:plng.e; che SI ~pel1Segue o si trascura

perchè non ,ci in'teressa o non si desidera. E
sol10se non si des:idera, si 'possono fare certe
affermazioni e ci si può comportare come re~
'centemente qui lamentavo e come in 'altre oc-
cas;onì ,che ora dirò. Lame:ntav'o che, dopO' h
grande ,accogilienza, il grande 'successo avuto
dal.'a nostra settimana del ,cinema neU'UnÌ'one
Sovietica, che ,ai nostll"i produttori aveva faHo
concepire fondate speranz'e per ÌI1coUocame:nto
di parecchi nostri film su quel mercato, dopo
aver rinviato per motivi di olp!portunità,a!llora
da me stesso condivisi, ,la settimana del cimema
sovietico in Italia, non .si fosse poi più pagato
quel debito, debito nostro, senatore Turani, non
si fosse resa. ,la p,romeslsa controp'arlita. Nes-
suna dispasizione mi ri'sultta s:ia stata ancO'ra
pTelS9,in ta!l senso e intanto, dopO'aver reso da
tempo per suo conto la Ipa11l~1iadella settiman~=t
scambia dei ,film, la Francia ha già annunciato
d,a :parecchie settimane la reallizzazione di u.n.
primo 'film in. ,coproduzione franco-sovietioa. Al
soU,o glia!ltri fanno ii 101',0in'taressi e noi li
ù:asciamo fare agli ,alltri.

Visitando a Mosca, i,n oc,casione della set~
timana del nostro cinema, il Vice Ministro
Orvit per proporgli, nella carenza dei nostri uffi-
ci govelrnativi, ad iniziativla dell' Asso.ciazio-
ne Italia-Urss, una mostra della moda italia~
na nell'Unione Sovietica, mostra che in questi
,giorni sta per avere svolgimento, egli mi pro~
spettò la opportunità d,i un possibile scambio
di mostre d'arte ap'plicata, cioè di artigianato
artistico. Ebbi occasio.ne di parlarne successi-
vamente a Firenze nel dicembre scorso col Pre~
sidente della Mostra mercato. naziollt::de del1'ar~
bigianato comme'lldator Cassi, che sembrò in-
teressato alla 'co.sa e che mi chiese, per facili~
tare ~così égli mi disse ~ a tale scopo anche
i rapporti, di sollecitare l'Ambasciata sovietica

I a Roma ad ot'ten.,ers da Mas,ca la partecipazione
anche quest'anno dell'Unione So.vietica all'an-
nuale mostra fiorentina, alla quale l'Unione
So.vietlca era stata regolarmente invitata senza
che fino a quel momento avesse dato risposta.
Nel febbnio .potevo comunicarg1i che presto
salrebbe giunta l'accettazione ufficiale. Ebbe-
ne, senza che nessun termine fosse stato indi~
cato per l'accettazione dell'invito, senza che
nessun termine fosse stato indicato dopo, mal~
grado i preoedenti ora indicati, quanda giunse
l'accettazione uffkiale fu risposto che non vi
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era pm spazio disponibile; ed una diecina di
giorni dopo questa r,isposta, esattamente Il 25
marzo 1957, il giornale fiorentino « La N azio~
ne» pubblicava un comlUnicato nel quale da
parte della Mostra mercato nazionale dell'arti~
gianato veniva reso noto che per la prima vol~
ta era stato faUo posto al Canadà, alla Gre~
cia, alla Liberia e al Marocco. Evidentemente
diveniva più :interessante la LIberia che l'Unio~
ne Sovieticla!

Presentai il 27 marzo una interrogazione in
proposito ,ed ancora attendo risposta.

Ancora: non fu trovato pOI spazio neppure
per la Cina alla Mostlra mercato dell'artigia'na~
to a Firenze e 59 casse di merci cinesli, che do~
vevano andare in Francia, rimasero inuWmen~
te saaificate a Roma per parec0hi mesi nono~
stante cJ1e il commendator -Gassi, nel momento
in cui mi sollecitava di occuparmi per poter ot~
tenere la pattedpazione dell'Unione Sovietica,
mi av,esse a'nnunziato che la Cina aveva già
accettato l'mvito e sarebbe stata presente.

Ma c'è di più: l'Unione Sovietica era stata in~
vitata a partecipare anche alla Fiera di Bari,
ma quando comunicò che avrebhe parte,cipato
le fu confidenzialmente fatto 1>resente che la
sua partecipazione avrebbe ,creato imbarazzi ai
dirIgenti perchè tutto era stato disposto facen~
do conto sulla sua assenza anzichè slUlla sua
presenza.

Come si può interpretare tutto questo?
Per la Cina è di dominio pubblico la cortesia

tutta cinese con la quale ci ha comuni'cato che
la missione econonlica guidata dal senatore Gu~
glielmone, che fin dal ma!i'ZO 1956 si l:lppre~
stava a 'palrtire, ed aveva gIà pres~ aecordi, ma
facendo come quel prOode che sempre doveva
partire e no'n p9rtiva mai, era opportuno .che
rimandasse ad altro momento più favorevole,
per esempio quello della fine dei raccolti, la
progettata visita. Ma non c'entrava proprio
per nulla il fatto che nel frattempo una mis~
sione 'uffidale governativa italIana e/l'a stata
inviata a concludere un accordo commercilale
111quel protettorato di Formosa, che qualcuno
3i ostina a defimre Cina insulare, forse come
gmstIficativo per preferIrlo ana Cina, ano stes~
so modo che alla mostra wrtigianale fIOrentina
all'Unione Sovietica SI è preferita la LibeYla?
E ciò, badate, avveniva quando era di dominio
pubblico l'informazione ,che i rappresentanti

del Governo cinese ,avevano dichiarato alla de~
legazione italiana e al professar Calamandrei,
che lo riferÌ pubblicamente, ehe per giungere
a scambi con l'Italia, i dirigenti clinesi non po~
nevano come pregiudiziale condizione il ricoìllo~
sdmento politico, ma chiedevano che il Go~
verno litaliano non stipulasse ulteriori accordi
col Governo nazionalista di Formosa. E la Ci~
na nOonsi trovato fin oggi modo di farla par~
tedpare alla Fiera di Milano, quando alle espo~
sizioni di Parigi, di Hannover e di tanti altri
centri è presente, e trova chi è plronto, dopo
averne favorito la partecipazione, a concl'Ude~
re cOonessa i propri affari.

E fOiI'se (come sottofondo :determilnante in
questo caso) it} tema di solidarietà politica oc~
cidentale i tedes,chi .sono meno leali degli itla~
liani, che non si decidono neppure a mandare
a Mosca una -delegazione parlamentare, dopo
aver da oltre un anno aecett,ato l'invito, mentre
tutti i grandi Paesi dell'Occidente hanno in~
viato loro delegazioni.

E quanti uomini di governo di Nazioni oc~
cidenta:li, meno naturalme'nte gli itaElani, non
si sono recati nell'Unione Sovietica per fini,
certamente più ,che politici, .commerciali? E con
la Cina i tedeschi della 'Gell'mania ,occIdentale
è 11oto che h,mno già scambiato diverse de'le~
gazioni tecmche commerciali, e non del'eg-a'Z.io~
ni soltanto. Maestri di produzione e di eommer~
do, i tedeschi evidenteme:nt,e sanno appYf~zzare
fimportanza di ,cerii, mercati e il 'valore deHe
relazioni ch.e preparano gìi accordi. Il 18 giu~
gnn ,scoma ,per'Bonalmente Otto Wolff, Presi~

d'ente d,el Comitato Iper ,gli affari con l'Oriente
della Associazione industri,aIe della Gelrmania
ocddentale,cioè la Confmdustria ,tEdesca, ha
reso 'noto che tale 'comitato invi,erà a settem~
bre una delegazi"me a P,e.chino per trattar::ve
commerciali. Quando ,potrelffiosentire 'll':>ian~
lliUnClare da uno dei dirigenti ,deHa nostra GO'n~
findustria quak;osa di simile?

Ma, dietro il si,g'nificato di '~uttG' CIÒ,che ho
avuto ora da rilevare, come ,sarà possloile si
possa pretendere, o semplicemente sperare, che
ci venga i'llc<o,ntro con cortesia gente, per quel
che almeno si rifelrisce a vastità di mereato, più
grande di noi, do.poche l',abbiamo 'presa a pe~
date negli stinchl?

Silgncra del Governo, onor,£'voJi coUelghi, d:.
e,evo .che l tedeschI dimostrano di sape,r,e alP~
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prez'zare l'im,portanza di certi meroeati. Ora,
per quanto riguarda l'U nionè Sovietica, come
del rssto la Cin'a, olg-nuno IPUÒ,aver,e' 'poUt 'ca~
me:nt'e, ideologic.amente, le orpinioni ehe .cr,ede.
In ':jues'ci giorni, pEr ciò che rIguarda 'parti~

colarmente l'Unione Sovietka, ci si può sbiz~
zaril1E' a ,considerare', a 'colffilmentare, a'cl astro~
logar,s, sul,la fa1,gariga di .queJl.a C'a12mitàpl'<b~

blka che è la R.A.I. ~ che chiac,chiera troppo
qua:ndo ,conv,errebbe ta,ce.s,se e tace quando. sa~
rebbe opportuno che parlasse ~ su vicende che
al:mmo pelr qusUache è la Joro portata ,pra~
Hca non IPClss.onoessere obiettiovamente che fa~
v,orevoli a,l rproc.esso di, distensi.one nel mondo,

alla possibilità di accordi pe'r il dislarmo e per la
coesistenza competitirva in tutti i settori. Que~
si::o facilnte'rà indubbiamente l'attuazione del~

l'ultimo .pianG' 'quinquennale soviehco in ,corsoO.
Ma non dke nuUa i1 d'atto che il ,commerÒo .c'on
l',estero sovietico, i,l ,qua,le nell',elpoca del primo
.p;~ano rquinque.nnal'e ra'ggiun.geva solo 1 miliar~
do di rubH, con i1'quinto ,piane' ,del 1954 è 'P'a.s~
sato a 25 miE'~rdi di rurbli, .cioè è aumentato
di 25 :volte in 30 anni di vi.'ta di :que'sto nluovo
Stato? N on dice nulla il fatto .che l'Unione So~
vietica nel 1938 era ancora al ventiduesimoO po~
sto nel co:mmercio intelI''Tlaziona,le e ,che già nel
1955 era salita al sesto? N on dice nulla il fatt,o
che Il.'el 1960, in base all'ultimo piano in corso
di attuazione, la produzione sovieti,ca di una se~
rie di materie prime, di prodotti agricoli ed
energetici, giungerà a superare quella Ialmeri~

. 'cana, e che tale pianoO, nella ripartiziane dei
prodotti sia da €:spolrtare che da importare, pre~
vede aumenti tali che dovrebbero essere indi~
cativi di t,ante possibilità specialmeute per chi
came .noi ha la propria bilancia commerdale
considerevolmente deficitaria ed avrebbe utilità
di sottrarsi alle dipendenze economiche, e se~
co t}do noi ,coOnseguentemente anche politiche,
dall'area del dollaro, e gadere di piena libertà,
pelI'chè non vi ,può ,essere vera libertà per i sin~
gaIi e le 'coJ1etività senza la indipendenza eco~
mi ca ?

E la. Cina, questo Paese dalJe immense pos-
sibiEtà potenziali, ,che 'Vengono ,partlcol<a,rmen~
te alla luce con la sua rinascita e Icon la gra~
dua!:e, metodica evoluzione, ,e Iche 'can la sua
continuità Elsemplare, alila fine del pr;mo piano
qUl,n>CJ:uen:naleè giunta ad una iposizione e ,ad un

livello tali che l'hanno messa in condizione di
poter ,parlare ,concreta;mente di s.vIluppo 'eco~
nomko e di provvedere a tale sviluppo con v'e~
locità mpidamente crescente? La Cina per 10
'Equilibrato 'ed or,dInato s'V,olgllmento Ide,l suo'
sVIluppo, ,prevede che solo al 'te'Ymlne di tre
iDiani qmnquennali :potrà 8IUment,ar,e l'occupla~
~lOne nelle industrie da,gli attluali 18 mirlioni
a 25 milioni di persone, e preventiva un periodo
di 40~50 anni 'per tr:asf,o'mnarsi in un Ipotente
Stato industrialmente sviluppata e per ciò stes~
s.o offre lacertrez'za della necessità di uno ,svi~
lup.po cresclsnt'e di, ,s,eambio di 'prodot>ti tra eSlsa

e n resto ,deil mo.ndo. Anche Iper,chè ,con il pr.o~
gressoe,ccnomlc.o ,e ,cultura.!e si creeranno in
quel P,aese bisog1ni nuovi e più elevati, la sod~
disfazwn:e dei quali dovrà ess,ere almeno in
.parte favorit,a senza rinvio e non :potrà avve~
nire che per mezzo degli scambi commerci,ali
cOIn l'estero.

N essu:na s.ottovaliucazicne .dI tale ,esilgenz,a è
lecita perchè si tratta, ed ancora si trattocà
in avrvenirè' ,ai una ma,ssa di hisog'ni .pressochè,
illimitat,a, e 'Par.allerlamen~'e all'incremento dei
bisogni .da soOddisfare, gene.ralm2llte di ori,gin'.'
industriale, 'cresee.ranno, pls'I" 1.0 stesso carat~
tere agri'col.o dell'ec.onamIa 'cinese, i mezzi IP~r
vagarne la parte proveniente dalla importazio~
ne. A ciò va aggiunta la stabiilità monetalria
ormai ,ra'ggiunta lin Cina e .!'e.quiJi.bri,o 'global'"3
del s'Uo hilancio, a garanzia delle [pur gi1uste
\preoc,cu:pazioni dei vari .senatori, Turani, i quali
s'a.pranno ,anche ,che can la CO~'llrbin.azl~lcnee ~0
incontro di 'Una Is.erie dI sca;mbi tri,a'l1Jgolan
della Cina cou i ,Paesi specialmente del sud~
est asiatico, .essa ricava un'eccedenza di valute
trasferibili ,che, ,cong;,unte .alle ri1E:vanti Times~
se dei ,connazionali emi,grati, ser>vono a 'cost~~
tuir,€ una riserva con la 'qu8:~,epagaI'ie l'ecce~
denza .eventiliale deHe imp,ortazioni dai Patls!
c'cddentaH; mentre, nello stess.o tempa-, scam~
hi 'triangolari dei ,Paesi ocÒdentali, si'll,golar~
mente considerati, coOnloa Cina 'e ,con altri Pae~
si occidentali 'consentùll'O di ri,partire le ec:ce~
denze di generi cinesi importabili che non inte~
ressano direUamente il Paese importatore.

Timori di olrilentamentr autar,chj,cl, di spinte
uni1aterali, di sottova,lutazioni :da 'par'[e della
Cina possono anche ben essercene. Tuttavia che
anche n,ella c,osCÌ>enzadei suoi ,dirigenti respon~
sabili il commercio intell'nazionale sia per la



Senato della RepubMica Il Legislatura~ 22623 ~

9 LUGLIO 1957547a SEDUTA (wn"bimeridiana) DISCUSSIONI

Cma uno stI1umento fondamentale del suO' pia~

no di sviluppo e che ,sii 'tratta ne,cessariamente
di 'Un ,comme.rclO m ,esp'anS'io~'e, l,o ha dimo~
strato chiaramelnte Jo stesso Ci'U En~Lal quan~
do, nel ra,p,porto ,all',ulblmo ,Congresso de~ suo
partito, ha detto in proposito: «Non voglia~
mo chiudere le nostre porte e Iprocedere nella
pr,oduzione da soli. Anche quando avremo co~
struito uno stato socialista industrializzato, sa~
rà ugualmente inCOnC€lpib:Je ,che noi chiudiamo
le 'Porte e non aJbbiamo più nulla da chiedere
aglI altri. II fatti dImostrano ,come non solo la
coopemzi'Cine economica ,e tecllilca fra Pa€'si s'o~
cialisti si espanderà prOogressivH:ment,e, ma an~
che ,le l1elazioni economkhe, tecmche e c'Ultu~
rali fra noi e i diV€'I1S>laiHri Paesi 'del mondo si

espanderanno giorno per 'giorno. Perdò l'im~
postazione isolazioniiSta della costruzione so~
dalista è ,com,pletamente sbagliata ».

>ill !ben noto, si'gnori, ,che eon il secondo !piano
quinquennale, cioè ,n€[ 19,62, i Ònesi intendono
portare lillmo ,commercio mtero ad 'Un 'Volume
p,ari al 260 iper cento di .quello del 1952, doè

ad oltre 7 miliardi di dOollari. Ma, tenendo pre~
senti i ba,ssi di 'incl"lemento relgistr,a't:i dal com~
lffiIeroio iCÌnese da;l 1952 al 1955, '~H espe,rti giu~
di,cano non inf,ondato ,che nel 196,2 il volume
del ,comme,rcio estero della Oina 'pO'SSHralgrgiun~
gere i 9 miLiardi di doUari.

D'accordo con chi Oosserva che anche cOonla
fine de,u'embargo sia da e,scludere un r'ov'8'~
sciamento d,e:11astl1uHum dElgli attuali s,cambi
cineS'i i'n dil1ezione ocddentale; ma pokhè 10
apporto delle ,ecOonomie occidentali ana €sp:m~
sione del ,commerciO' cinese p'Uò tradursi in una
loro maggr"OI1e incidenza suUa struttura del
comme,rcio ,s'tesso deIla Cina non è infondato

'prevedere tale incid.enza per il 1962 nella quota
almeno di un sesto. Cifra non lontana dai mille
miHardl di lire che, HJmeno rper un buon dp.
,c:imo, Ipotrebhe es's'ere coperta daU'Italia con le
favorevoli ,cons,eguenzle 'che sono facIlmente i.n~
tuihili.

Si traUa di non perdere altro tempo, si trat~
ta int,anto di ,crea're, di sviluppare, di 'affinare,
di 'presidiare le Ipossibilità cfferte dall'.aUuale
s'tl1uttlura degl,i s,cambi ,con la Cina, IpartÌ>CoJ,ar~
mente 'UhUzzall'do ,l'e'sp,€'riell'za bancaria di :pri~
mo or,di'lle di 'C'uil'Ualia è tutt'altI1O che 1>ove,m
e che non fa ,certo di'fetto 'all'.attua.le MIi,nistro
deJ ,commelrdo con l'Ie'stero.

Per tOor,nare, 'Vcl,genrlo aJ fme, a c,erte 'con~
slderazioni iniziali, ri1'ENeròche un inserimen~
to or,garn:ico del nostro Paese ,sul mer,cabo cine-
Se of,f,m,rebbe anche la possibilità di att.u:til1e
quelgli Ì'nevIt3Jbi.li contr,aecol\pi sulla nostra eco~
nomia che noi 'prevediamo non ,potranno non
derivlare dall'inserimento dell'Italia nel Mer>ca~
to comuneeu['opeo, anche perchè i beni di no~
stra produzione che: ,più potrlebbero interessare

'Un organioo sbooco in Cma seno ,genera,lmente
quegli stessi ,che dovranno affronta,re 'Una

certamente difficile comp,etiz:ione nel ,Mer.c.ato
>comune europeo, ,come indkavo poco fa, 'e cioè
;princi.palmente i ,prodotti 'del1'indushi'a mec~
canica ed elettromec,canica. Più degli altri, il
Governo del[a Repubblica federal,€, germanica
sembra intanto ess,e'r,s,i re,so conto dell'i,nte,relsse
di tutti i sei Paesi del Mercato comune europeo
al tmsferÌimento di una IP,arte sensihile del1a lo~
ro competizione di un mercato capace di forti
assoI1bimentli ,che potrebbero scarkare recono~
mia ,dei sei Paesi di una parte della tensione
che il- funzio[ljamento del nuovo istituto inevi~
tahilrmente determinerà.

Ora, al ri'guardo dii 'questi grandi ,problemI

del nostro oommerdo con l'estero e dell'ie,cono.
mi,a del nOlstro Paese, io debbo ,cnelst,amente da~
,re 'atto che nOli r,e'centeme'll'be, da ,p'arte del Go~

verno ora in ,carka, con atti >concreti, oltre che
con J'.enunciazione pr,ogrammati.ca del Presi ~

dente ,dea Consiglio, abbi,amo wvuto la sensazio~
ne che si ~prOV3!sse'una ,certa sensibilità ,e che
in ,cornselguenza ,qualche Icosa s,t,esse muoven-
dosi. Intendo riferirmi alla Inotizia che sOono
in ,corso trattative con ILl Gov,erno sovIetico
per la ,sti,pulazione dI un nuovo a,ccordo 'com~
merciale che potrebbe estendell'si dai 3 ai 5 anni,
come annunciava pochi giorni fa « Il Giorno»
(18IprOlpr,J,Q.Jacondizione. 'di Stati ,quali l'Umane
Sovietica e la Cina ,può offrire la migliore pO,S~
sibilità di scambi non negoziati volta per
volta, ma basati su scadenze pluriennali, nel~
l,a ,forma di contratti .a lungo termine, di for~

niture 'compllelss,e, se non di impi'anti Interi,
che sono il tipo di ordinativi ~he più ,possono
int,e'rE1ssar,8' certi settori della nostra j,ndu~
stria); oome intendo rifermi a,u'aUineamenco
dell'iniziativa h:mtannka per il commercio ccn
la Cina, eon l'elimmazione delle hste aggmn:è
e ,l,a rels,crizione d,elle voci di diretto interesse
bellico quale anCODa in atto con l'Unione Sovie~
tiea ed altre Na'zioni dell'est.
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Allineamento cen iniz,iativa altrui, non ini~
ziativa no-stra; alhnE'ament.o ICOIl:la creaZiOGle
di una condi'zione di diritto che 'per altri e'l'a
già una eondizione di fatto. Perehè le
proslpettive maggiori ,che anch? per noi posso~

'fiO aprirsi altri le aveva già realizzate, melrcè
le ,proe:edure di eccezione ,che noi non abbiamo
mai ,alperte, o ,con .aH,ri mezz,i di ,penetrazion.e
indiretta ~ ad 'esem;pio il Gi'a,ppone con i la~

mi1nati, il',}nghi1termcon i trattori, la Francia
con i prodotti siderurgici ~. N ai ,abbiamo os~
servato sempre al cento ,per cento le liste di pre~
slcriziollie al ,contrario di quanto hanno fatto ,al~

tl"i ,Paesi; e non è 'questo ,l'lultimo motivo /per
cui Is'iamn rimasti 1'ultlimo ,Paese neUo IS'Vi[,Ulp~
po del ,commercio c,on l'els,bel1o.,Ma ,Siempre iIllIe~
gUo ~quanto ora è stato fatto ,che nuna, me,glio
tardi e dOlpo a:lt,ri che mai.

IPerò 'Desta ,l'au'es,a di tutto quanto forma
OIgge,uo delle rkhieste avanzate r:e'cem.t,emente
dal .congresso di {Milano ;per glii s,cambi ,con la
Cina; resta H fatto ,che anche a,prir0 le port,e,
aUal'gare ,le liste, .po-co 's,e'rve S'e non si cn:ano
le condi'zioni Iper gli scambi, se mancano i con~

taUi IcommerciaL;., se ID'on vi Is,ono operatoOri
pronti ad approfittare delle nUOve ,e,ondizioni.
Tutta l'Euro,pa industriale sappiamo che sta
già Igareg,giando con le SUe offe.rte a Pechino.
Attenti a noOn fin;re Ip'er esse,re tagHati irrime~
di~bi,lme/nte fuori.

Noi vOgiUamo s'peraI1eche 'una realtà oI1lffiai
lam;pante finisca p,erimporsi andLe a voi, si~
gnori de,l GovI€trno. IP,er quanto rl;lgu<ìl'da :per~
sonalmente lei, Iprofessor CarH, nuovO .Ministro
d,el ,commerdo oon l'estero, i.I'senatoOre Bertone

ricol1dava r,eCI8'ntemente in questa Aul,a di aVler
fatto eco, ,con la sua azione tendente a sostenere
la neceslsità di mutare le aree di importazl;:one
e dì ,esporta'Zione, a,Ue idee sostenute in due ar~
tÌt00li da lei s,critti sulla rivista « Moneta e Gre~
dito» fin dal 1953, .quando era dirig1ente dello
Vffielo italiano c,ambi. To nom. dubito pel1ClÒ
del:1a sua personale buona volontà, 'non ,dubito

della buona volontà di nessuno. Ma quelle di
.cui dubito, di cui dubitiamo tutti noi del Par~
tito socialista italiano sono le forze che
Siano al vostro fianco nel v~stro Governo e nel
Pa.rtito di malggioranza ,e nene flle delgl,i aJtn
sostenitori del vostro Governo; queUe forze

che ko:plp'o slpesso fini'niscono Iper 'condiziona~
r,e, 'immobiliz'zaTi8, dev,'are a1nohe l'azione dei
goOvernanti le Ipei Governi pr,ovvisti tdeUa mi~
gliore buona volontà. Non si può .fa,re 'che .queJ~
lo >chele [orzle la 'C;ULci ,si '3JPipo,ggia,ci ,consen~
tono di fare. E fino ad oggi nulla avete po~
tuta far'e nel senso .che sa'rEibbe nec.ess,ario e
che aJlmeno ,in 'parte ~sembrert€hbe ,che anche voi
foste 'rndotti ,a -eondivi'dere, ,perchè .queUe forze
non ve lo hanno permesso. PeT questo motivo
,più impellente ed in certo ls,enso Ipiù dramma~

tÌtco si ,pone il ,problema di una deeisa quaJifi~
cazione politica del Governo e del Palrtito di
maggioranza relativa nelQ'interelsse deJ Paese.

Nai non potremoOav,er fi,ducia, finchè non vi
vedremo fare Iseelte ,che sole 'pos,sono darvi la
forza e il sostegno per .cammmare su vie dl~
verse da quelle del passato. Mia tutto ciò' ehe
s,a,prete faDe in Isenso nuovo ed utile, ci troverà
consenzienti: nell'interesse dell'Italia e delle
più sacrificate categorie del suo popolo, che so~
no quelle costituite dalle masse lavoratrid. (Ap~
plausi dalla sinistra. Congratulazioni).

BRESIiD ENTE. È 'iscritto 'a ,pa,Dlare il s'ena~
tOl1e V;al,enzi. Ne ha .facoltà.

VALEìNZI. Signor P,residente, onorevoli eol~
Jeghi, slllgnor Ministro, la prima oonsid8'ra'zio~
ne .ohe rvie'ne ,alla mente os'slerva:n,doi dati del
ibiltando del oommerdo con l'.estero è ,che esso
non h.a il IPost,o che gli s,petta nella ,gerarehia
del[e attività di Governo.

A mio parere non vengono considerati nello~
l'O giusto valore:

1) la deiCÌ.siv,afunzione PWpul31va che gli
s,cambi con l'estero p,ossono e debbuno avere
ai fl'lli di un ,più élevato imp:,ego delle nostre
riserve di uomini e di mezzi di lavoro' ,

2) la f'l1llzione di avanguardia che Io stabi~
}imento di nuove e cora,ggio.se correnti di traf~
fico può averé peT lo svi,}uPPo di una nost,ra
coraggiosa ed lautonoma politica estera. E eiò
proprio nel momento in ,cui i problemi del com~
mercia If'istero alssungono a IposlziOni di pnmo
piano nella vita del nestro, come dE'gli altrI
Paesi della pic,cola Europa, per le improroga~
bHi scadenze che ci saranno poo;t.cda~ tratbto
del ,Mercato comune eurolpeo 'e IdaU'Euratom.
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Oggi in Francia, a «Palais Bourbon », SI

chiuderà la discussione della Camera francese
su questi trattati e si avrà il voto.

,L'attuale nostro Governo dal canto suo ha
ripetutament,e annuncl:,ato la siua decisione dI
porre ,al più p-resto in discussione i trattati e
la stampa odi'erna annuncia un .passo in questo

s!e'nso da Iparhe dell'onorElVide Pena. E se quel
trattati sa'ranno approvati dai Parhlmenti dSll
sei Paesi interessati, tutti i nostri rapporti com~
mercia]i 'con l'estero ne verranno 'influenzati e
modilfkati.

Una tale svolta ne scaturirà, da far dire allo
onor,evole collega Bussi, relatolI'e del,la 9a Com~
missione, che « se così sarà, si può ben elire che
il bilancio in esame è l'ultimo hilancio di un'epo~
ca della nostra shoria economica ed il primo di
una ,nuova epoca»!

È evidente ,che s,e ,dOvE'SS,el1o'entl1are in vigore
i trattati leuro.pei tutta la nostra V'itaeeonomk3,
ne verrebbe sconvolta. Ma ,ciò non si,gnifichè~

l'ebbe la fine di .ogni IProblema per il nostro
00mm8lrcio 'Estero, al ,contra,ri,o s'jlgmfichel1eibbe
il sor:gere di mille nUOV'2,gravi questioni di ur~
gente soluzione.

Un giornale inglese, il « Fin,ancial Times », ha
scritto: «L'accordo, faticosamente trovato dai
sei capi di Governo, semblra creare almeno al~
trettanti problemi quanti ne risolve ».

Ecco perchè non si giustifica l'atmosfera di
smobilitazione e di rinuncia che sembra 'c'arat~
teri'zzare l'atherggia:mernto dell'attuale GOVr2TnO
nei ,confronti delil.a attivItà de] dicasbe,ro di CIUl
esaminiamo oggi il bilancio.

,l,l collega Bussi 'non nega di provare imbaraz~

zo ,e 1«,eslta'zione» nell'a,cdngersi ,a ,questo c'sa~
me. Lo stesso imbarazzo poterono 'constatare, lal
cuni mesi fa, tutti Icole'ro i qualli. 8ls'coltarono ~,a
r,elazion,e che l'onorevoiI,e MattarleUa

~ aJlora
responsarbi,le ,di questo dicastero ~ tenne, ,alla
Camera di {)ommel'cio di Na,pol', a ,chiusura d')l

'Convegno delle Camere di commercio delle re~
,gioni mnidjonali per il commercIO con :l'estero
dei ,pr,odotticrtofrutticolll ed 'artilglanali.

Queste e1sitazioni e questo imbarazzo non esj~
stel1ehbero se il Governo italiano tenr':'sse in C0n~
to due 'PI'l80c,culpazioni, che 'sorgono natlural(ffien~
te dalle 'CClse per 'chi esami,ni l'avvenire delle
nostre relazioni c,ommercia.1i in campo interna~

zional'e sotto l'angolo vmual,e d'i una politica ve~
ramente nazionale e eon spirito combattivo.

Innanzltutto che fare e come meglio prepa~
l'arSI a tlrarre og1nipossibile vantag'gio nel cam~
po del commercio estero dall'entrata in vigore
del Mercato comune e, soprattutto, come pre~
pararSI a parare l colpi che ne verranno la non
pochi, nè secondari rami della nostlra economia?
Secondo: come lavorare ~ e subito e con co~
rraggio e s,preglUdlcatezza ~ per presentarci,

nel ,consesso della piccola Europa, con un ha,~
ga'glio di relazioni commerciaH con tutti gli
altri Paesi de'l mondo il più ricco e largo pos~
sibile? Ma nessuna di queste preoccupazioni
sembra tormentare il vostro soffuso «mode~
rata ottimismo»! Lo stesso ottimismo degli
scorsi anni e le stesse burocl'a1tiche previsioni:
attesa fideisrbca nel Mercato comune e i mj,~
gl10ri a'uguri pelI' l'avvenire! Di qua J'incertez~
za, .}'imbarazzo e tutte le esitazioni che sorgo~
no dall'esame di questo bHancio.

L'attuale Ministro mi potrà fare osservare
(speriamo che lo faccia!) che egli è da pochis~
simi mesi installato a quel poslto e che qualcosa
di nuovo si è tentato in questi ultimi tempi: per
esempio gli accol'di con l'Egitto e il Giappone
per scambi trilangolari con l'Italia, conclusi
giorni or sono e quello che si è fatto con la Ger~
mania orientale; con questo Paese si è final~
mente. concorda,to una soluzione per dare l'av~
vio a più spedite relazioni commerciali attra~
verso il funzionamento di conti eS1teri in lire
trasfenbili; In prartieolal'e la firma dell'accor~
do, atteso da anni, e lo 3cambio delle note per
la normalizzazione dei rapporti eon l'Albania.

,L'accordo tra l'Italia e l'Albania, firmato
gIOrni or sono, dal Vke Mimstro degli esteri
aIbanese signor Nesti Nase e dal sottoseglI'eta~
l'io Falchi, rappresenta, infatti, una tappa im~
portante usi rapporti diploma'tici e commercia~
li tra i due Paesi. Dall"eI:JOcildel Trattato di
pace, la .cui fuma avvenne a Parigi il 10 feb~
braio 1947, una serIe di questioni attende~
vano da anni ed anni di esseJt'efinalmente rego~
LIte. La ~)o1ibca di palazzo ChIgi non aveva, fi~
110ad OggI, favol'Ìto la conc'usIOne dell'accordo.
Con un po' di buona volontà, da una parte e
dall'al,tra, si è giunti, invece, alla firma dei
documenti diplomatici nel breve spazio di tre
giorni. Un slemento partkolarmente Interes~
sante dell'a,ccordo, seguìto da uno scambio di
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note, è il modo di pa~amento delle riparazioni
stabilite dal Trattato di pace, che, dedotti i cre~
diti dell'Italia, sono state concordate nella mi~
sult'a di 2 milioni 600 mila dollari. Questa som~
ma. potrà essere utilizzata dall' Albania, nei
prossimi 2 anm, mediante acquisti di materia~
li prodotti in Italia.

La no:nmalizzazione dei rapporti tra Italia e
Albania è un fatto positivo di cui non ci si può
che raHegrare.

Si1amocerti che ne trarranno parUcolalt'€
vantaggio l'economia pugliese, il porto di Ba~
l'i, Brindisi in partkolare, 'e che ,potl"anno final~
mente rifiorire i tradizionali rapporti commelt'~
ciali con la naziorne albanes'e, un tempo così flo~
ridi. A condizione che adesso, con questo spi~
rito, si dia pratka attuazione agli accordi.

Io non contesterò dunque al ministro Carli
che vi sia del vero in queste sue possibili, pro~
bahili affermazioni, ma egli ~ che di com~
mercia estelI'o ha una indiscussa competenza ~

non potrà negare che queste avvisag1ie sono
pocla cosa di fronte e all'atteggiamento gene~
ra1e del Governo, e lall'immobilismo di tutti que~
sti amni e al rinundatarismo ,con ,cui ci si imbar~
ca nelle tempes1tose aoque del Mer.cato comune.
Soprattutto se si tiene ,conto che quest'imbarco
avviene ass:ieme a concorrenti che, .come la
Francia e la Germanira., sanno difendere i IOlro
interessi passo a passo e senza scrupoli; 'e
quando si mettono d'aocordo è spesso sulle spal~
le deg1i altri, noi compresi!

Il mini~tro Carli non potrà negare che sono
pochiss'ima cosa ~ questi accenni nuovi degli
ultimissImi giorni ~ di fronte alle gran~
di cose che moi ,potremmo fare nella nuo~
va situazione internazionale, nel momento
irn cui franano alcune artificiali barriere poste
attorno '8d alcuni grandi mer.cati, come ha già
detto con competenza l'amico e collega .senato~
re Busoni parlando delle possibili relaziom com~
merciali con l'URSS, con l'India, con la Cina
e i Paesi dell'Est europeo; e nel momento in
cui nUOVI Stati si affermano, nel bacll10 del
Mediterraneo, come .capaci di govsrnarsi da sè
e di avanzare l'a,pidamente in campo illterna~
zionale .sia sul piano politko .che su quello de,i
tlt'affici commerciali.

Ora proprio nel senso di queste grandi nuo~
ve vie aperte al commercio internazionale non

sembra che irlGoverno voglia finalmente deci~
dersi a muovere i primi ,passi.

Debbo riconoscere che più di una volta l'ono~
revole Bussi sembra, nella sua ~ per altri lati
egregia ~ relazione, voler alludere a qud mer-
cati quando 'pa'ma del1e «:possibNità offerte
dai Paesi sottosviluppati oggi in esp1ansione »,
ma le sue veHeità nOn vanno oltre la timida al~
lusione.

Per dare a questa mia critica tutto il suo
fondamento e per dimostrare la scalrs'a, impor~
ta'llza aecOirdata al bilancio del commercio con
l'estero dalll'attuale Governo, permettetemi :un
rapido sguardo ad 'a.lcune cifre contenute nei
documenti in es,ame. Da questo esame risulta
ohiara, a mio parere, la assoluta mancanZla, di
fiducia del nostro Governo in un miglioramen~
to delle mostre relazioni con l'estero e SOPI'iattut~
to l'assenza di ogni serio sforzo atto ad ottene~
re un rovesciamento dell'attuale situazione. Si
guardi, ad esempio, a quanto ammonta la som~
ma destinata a «indoonità e rimborso delle
spese di tlt'asporto per le missioni all'estero»:
l'aumento è di 4 milioni e potrta H totale di
questa voce a soli 22 milioni. Nessun aumento
è stato portato al capitolo «spese inerenti ai
rapporti con rappresentanze e delegazioni in~
ternazionali », eoskchè il totale non supera la

I

ridkola somma di un milione e 800 mila lire.
8.i potrebbe ancora dare uno sguardo ad altre
cifre, ,come ad esempio, a queUa ehe si riferisce
ai «,sussidi alle Camere di commercio italiane
all'e.stero» che era di 90 milioni ed oggi è sta~
ta portata a 100 milioni, coOnun aumento di
appena 10 milioni; CDSÌper quanto riguarda

I le «spese per l'organizzazione ed il funziona~
mento dei servizi di informaziorne e di pene~
traziorne commerciale all'estero », servizi di
grande importanza, nella cui voce vi è stato un
aumento di ,soli 10 milioni, essendo 10 sta'llzia~
mento ,per l'esercizio. finanziario 1956~57 di 190
milioni, mentre l'attuale è di 200 milioni; an~
che per quanto riguarda le « spese .per conve~
gni, confelt'enze e studi aventi per fine 10 s'Vi~
luppo dei traffi<Cie del commercio con l'estero»
lo stanzia mento .complessivo ammonta a 5 mi~
seri milioni .con l'impressionante aumento di
un milione e mezzo! Si potrebbe continuare
<Citandola voce « contributo nelle spese di fun~
ziornamento dell'Istituto nazionale per Il com.
mercio estero », per Laquale non è previsto nes~
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sun aumento. Il colmo pelI'ò, secondo me, è rap~
presenbato dall'aumento di ben 500 mIla lire
'per la spesa a:l!lavoce «'s'p,es,e;per J'esecuzione
di corsi di perfezionamento e di specializzazio~
ne tecnico~economica per il personale del Mi~
nistero ». Ora, siccome nel bilancIO 1956~57 la
voce era inclusa nel bilancio stesso soltanto
« per memori'a », quelle 500 mila lIre cosLitui~
scono tutta la somma da spendersi. C'è vera~
mente di che ,stare alleglri!

Queste clire a me pa.iono la migliore prova
di quanto ho affermato in principio, e ,cIOèdel
profondo dIsprezzo In cui Q'uesto Governo, come
i precedenti, cantinua ';1 tenere le vitali que~
sticmi del nostro commerc:io estero. H Governa
mena d'altm, ~parte gran vanto per avelfe au~
mentato tutto il bilancia del Mimstero del com~
mercia ,con l'estero di 56 milioni. Una ta]e som~
ma appare ridicola nei confronti dei bisogni di
questo dicastero nell'anno del Mercato comu~
ne e acquIsta tutto il SUDsignifi,cato se para~
gonata, per esemp:io, ai 71 miliardi che costi~
tuiscono l'aumento 'pelI'ques,t'anno del bilancio
della difesa: 56 millOni da una pMte e 71 mi~
lial1di dall' altra. N 8ppure la millesima parte!

A Q'uesta punto mi si potrà far osservare, con
gIUsta ragiol1e, che il ,bilancio del <commercio
con l'estero vale aSSaI più per l'a politica com~
merci aIe CUIesso deve dare avvio ,che non per
il volume delle spese che esso costa lal pub~
blico erario.

Ve,niamo, dunque, aI.l'esame dei dati e
dei fatti che sono espressione di questa
politica. Anche qui non credo di poter condivi~
dere la moder1ata, tranquilla soddisfazione del
relatore, senatore Bussi. Per giustifIcare il
suo «moderato ottimismo» l'onorevole Bussi
fa nOltare che si è avuta uL1'ulter:iOlreespansione
degli seambi commerÒali con l'estero, ma egli
si guarda bene, innanzi tutto, dal ,confll'ontare
questo aumento, aSSaI relativo in verItà con,
quella del volume mondiale dsgli scambi. Il com~
mercIO estero Imondlale è valutato, se non erro,
attolI'no agli 80 miliardI di dollari ed il peso
delle esport1àzioni italiane non supera il 2 per
cento di tale cifra. D'altra parte l'onon::vole
Bussi accenna a'ppena al fatto che l'aumento
delle importazio1ni è stato m percentuale su~
periore a quello delle esportazIOni (16,9 per
cento e 16,2 per cento ri,spettivamente) e que~

sto è, invece, un elemento essenziale perchè si
traduce in un nuovo aoumento del nostro deficit.

Un serio esame della sItuaz,ione del nostro
<commercio estero non può non partire <.la una
prima necessarIa eonstatazione: la bIlancia
commerciale italiana resta fortemente passi~
va! Il saldo paSSIVO alla ,fine del 1955 era dI
534 mIliard,; e 300 mIliom, CO'll un aumento
di 34 miliardi di ,paSSIVO rispetta al 1954. Ora
la nos,bra bib, nCla ,commerciale si è chiusa alla
,fine del 1956 con un defio£t dI 632 mIliardi e
700 milIOnI, che supera di 98 milIardi (olire Il
18 per cento) il deficit dell'anno precedente.

Di questo passo, dove andiamo? L'anorevole
Bussi riconosc8 che si tratta dI un deficit i'n~
dubbiamente notevole, e che «a tutta prima
può indurre in allalt'me », ma poi torL1a al suo
ottimismo di maniera.

N on lo seguirò nella sua <complicata splega~
ZlOne, destinata a smorzall'e l'allarme dato dal~
le cifre del nostro deficit.

SgombIìi1amo il terreno da ogni falsa illusiD~
ne, guardiamO' la realtà in faccia. Quali sono l
motivi di una così grave sItuazione? I motivi
fino ad oggi addottI dagli uomini di parte go~
vernatIva, per spIegare la debolezza delle no~
stre e.sporbaziom, non tnccano il problema nel~
la sua essenza. N On negherò un celI'to peso ad
alcune loro argomentazioni qualI, per esempio,
la questione della realizzazione degli scambI a
senso unica. Gi"ùstamente, nell'ultima dIS'CUS~
sione sul commer<Clù estero avvenuta aHa Ca~
mera del deputati, l'onorevole De COCCI ebbe
occasione di far notare ,che mentre l'Italia è ar~
rIvata quasi alla pereentuale del 100 ,per cento
neUa llberalIzzazione degli scambI, vi sono Pae~
SI come la Francia che è ancora all'83 pelI' -cento

~ e che pochi gIOrni or sono ha ancora aggra~

vato tale sItuazIOne ~ la Gran Bretagna ed al~
tri Paesi i qualI r'esistono a questa liberalizza~
ziO'ne e, se nail erro, la media generale di libera~
hzzazIOne dei P'àesI dell'U.E.P. nG'll ha ancora
superato la pelì:centuale dell'86 'per centO'. Altro

motivO' addotta quale causa di mdeboiimento
delle nostre esportazioni, è la non attuazIOne
della convertIbilità della moneta. Infatti il pro~
blema della convertjbihtà della moneta europea
rImane ancora OggI nel campo delle ipotesi.
DopO' lunga dis,cussione in seno all'O.E.C.E. si è
avuta la proroga dell'aceordo dell'U.E.P. f1110
al 30 gIUgno 1957, e si ha ragione di ritenere
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che l'ac,calrda mane,taria ,è lungi dal potere en~
trare in vigare in un prossima avvenire.

È stJa,ta anche autarevolmente sallevata la
questIOne della ineiflcienza dell'artIcalo 2 d~l
Trattato N ard~AUa,ntIca. Tale prablema fu af~
frontata dallo stessa onorevole Granchi, Pre~
sIdente della nostra Repubblica, nel suoi noti
dIscorsI dI Washingtan e d,i Parigi.

Ma tutte queste a!rgamentaziani: lIbel'al.izza~
zione a senso. umca, mancata canvertibIlità del~
la moneta, nan applIcazione dell'articala 2 del
Patto Atlantico, per quanto abbiano. un certa
valare non toccano Il fonda della questIane. La
soluzIOne dI Q'ùesti problemi nan sarebbe decI~
SIva per le sarti del nostro commercIO can
l'esbetra.

Il :prablema fandamentale consiste in primo
luogo nel riuscIre a sVIluppare le nostre espor~
taziani, al punta da superare le nostre impor~
tazIOni, senz'a, cantrarre queste ultime, come
alcum suggeris,cana, propanendo delle misul'e dI
!restrizione del nastro. già scarsa consumo sotto.
l'elegante esatico nome dell'« austerity»; in ,
secondo luogo, tra le esportazIOni accorre svi~
luppare saprattutta quelle del ;prodottI manu~
fatti ed, in particalare, quelle relative lall'indu~
stna meccamca.

Su questo plL'oblema vitale nan VI è nuHa di
nlllavo nell'attuale bilancIO, simile in tutta a
quelli degli anmpassati. Anzi sulla quest.iane
dell'esportazione dell'industria meccanica vi è
un peggiaramento. Nel 1955, infatti, l'esparta~
ziane dei pradottI dI questo !ramo della nostra
industria aveva ragglUnta il22 per cento. del ta~
tale delle nastre espartaziani. N an sembra che
nel 1956 le case siano andate nello sbessa moda.
Infatti la relaziane Bussi nconasce, a p'q..gina
15, che « l'aumento delle impartaziani nel set~
tare dei pradotti fimti ha interessata soprat~
tutto i prodotti dell'mdustria chimica (d,a 14,2
a 19,4 miliall'di), della chimi,ca farmaceutica
(da 15,3 a 20,4 miliardi), dell'industria mecca~
nica (da 147 a 156 milIardi) e dell'armamento
navale ». Nè si vede come nel prassimo avve~
nir,e si :possa madificare a nastro. favare la si~
tuaziane. Nulla di convincente è detta, nè nel
bilancio nè nella relazione, ,per cui io oredo di
poter ravvisare tre elementi nega'tivi fonda~
mentali nelJe pasiziani ufficiali dell'attuale GD~
verno nel campo del commercia estero. Primo,
nan vi è nessun dato che passa far sperare in

un miglioramento per l'avvenire, rispetta al
passato, di cui si cerca di mascherare il defic,it
stagnante. Secondo non vi SI dImostra nessuna
valontà di cagliere le enarmi possIbilItà offerte
nella nuava situaziane. T'erza, nan :si indica ne.s~
SUlla sena mIsura che possa armare l'Italia nei
confronti dei ,pericoli, che da ogni settor,e delle
Ciatega!rle econon:uche v'engana segnalati, deri~
vanti dal mado in cui ci si avvila, aH'avventura
del Mercato. ,comune.

Ecco. perchè io. sento di patelL' affermare che
per la via imbo'ccata dall'attuale Gaverno non
Y: è s,perml'za di saluzionE;, favù'r'cvolc.

Esistono altre vie? Creda di sì. Esaminiamo
le dIverse zane del mer,cato mandlale. Per ca~
modltà dI espasiziane seguirò l'anorevole rela~
t,ore nella dIvISione ehe egli ha data, e che è
quella corrente oggi, delle dIverse zane del mer~

, cata mandiale, anche se la situazione mandiale,
più che mai in mov.;menta, suggerirebbe 'Ùna
dIvisione meno schematica della situazIOne dei
traffici mondiali.

ILe zone sana: area dell'Uniane europea dei
pagamenti, Paesi dell'area del dallara, Paesi
dell'Est, altri Paesi.

Il deficit di 632,7 miliardi registrati daUa
nostra hilrancia cammerciale è casÌ distnbuita:
miliardi 454,9 Paesi dell'area V.E.P.; miliall'di
161,1 Paesi dell'area del dollaro.; miliardi 3,9
Paesi dell'Est .europea e asiatIca; miliardi 12,8
altri Paesi (Jugaslavia, Argentina.).

Da questi dati risulta ,che si sona avutI au~
menti del .saldo p,aSSlVO: nei confranti dei Pae~
.si dell'V .E.P. dI 24,3 miliardi (ciaè del 5,7 pe!L'
cento) e di 43,8 mihardi (addirittura il 37,3
per cento.) per i Paesi dell'area del dallall'o.

Questo eonferma quanta ebbi accasiane di sa~
stenere l'anno. scarsa ~ in palemica can l'ana~
revale Turani ,e con Il Ministro Mattarella ~

e cioè che nan è da .ques'ta parte dIe si può spe~
rare di veder sana.to Il deficit dellla nostra bio
tancia cammerciale.

Si tratta di Paesi che sano a livelli industria~
li in generale superiori al nostra. Si tratta di
paesi carne l'Ameri,ca che ci impongano una
parti calare paliticla cammerciale, tale da pro~
;curarei un a'umento del deficit, per il 1956, del
37 per cento. superiare a quella dell'anno. pre~
cedente.

Un fatta nuava negativa si registra inaltre
nelle relazioni 'con i PaesI che vanno. satto le
voci «altri Paesi» (in particolall'e Jugaslavia
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e Argentina). Il saldo attivo di 18,6 miliardi dicano un aumento di risibili proporzioni ri~
registrato nel 1955 si è trasf'Ùrmato, nel 1956, spetto alle grandi ,possIbilItà che esso offre.
in un saldo pas.s.ivo di circa 13 miliardi. :m in~ Più di una volta" anche in quest'A'ula ~ e

vece diminuito di 1,3 mIliardi il saldo passivo non solo da questa parte deJ10 schIeramento po~
con i Paesi dell'Est, po-ca cosa in a,ssoluto, ma litico ~ si son'Ù lsvate delle VOCIautorevoh a

dato il livEllo 'assai basso dell'mters,cambio con dsnanciare l'errore che ,consiste nel tlrascurare
questi P,aesi ~ i PaeSI socialIsti per chiamarli se 'non addirittura ne'l'ignorare l'esistenza di

una buona volta per tutte coOnil loro nome! ~ mercati come quelli dell'Unions Sovieti:::a, della

si tratta dI ben il 25 per cento di dimln'uzi'Ùne Cma, degli alhìi Paesi dell'Est eur.)peoed asia~
del nostro saldo passivo in questo capltoloo Co~ tico.
sa nOn t,rasèUrabile, io -credo, se si tiene conto Vi è il fa'tto POSItiVO dell'accordo testè con~
che è l'unica zona in ,cui }a nostra bilancia non cluso con l'Albama, ma che -cosa ne è deglI ac~
è passiva. cardI commerciali firmaii nel diesmbre 1948 con

-Questi sono i dati. Le conclusioni che io ne l'Unione Sovietlca, nel luglio del 1949 con la
traggo sono le seguenti: nelle aree dell'Unione Polonia, nel luglio del 1947 ,con la Cecoslovac~
Europea -come in quelle del dollaro noi abbla~ chia, nel di,cembre del 1950 con la Romania?
ma ,evidentemente il dovere di difendere le no~ Quello che SI può d,ire è che con qUEsta parte del
stre posizioni; se è possibile anzi di migliorarle, mondo il vol'ume Italiano dell'intetL'cambio at~
di far di tutto per elevare il livello delle nostre tuale non ha ancora neppure raggiunto il l:j~

e,sportazioni; ma è assurdo, a mio parere, .spe~ vello del 1936~38. Eppure 111questa parte del
rare di poter ridurre e tanto meno eliminare mondo vive il 32 pH -cento della popolazione
il dej1"ci,t esistente 'llell'à',~bito dI .queste aree.

l

'

mondiale, mentr'e nell',ar,Ia del ~ollaro VI, abita

Se per operare una radIcale svolta a nostro Il 12 per cento e nelI alea dell U.E.P. 1'8 per

vantaggio è nEcessario sVIluppare elI massi~ cento.

ma le nostre esportaziom e svilupplare soprat~ . La rElazione Bussi se la cava con poche pa-
t'Utto le nostre esportazÌJni di ,prodotti indu~ role su questa questione che è, invece, molto
s.tria1i e di ma-c-chine, è chiaro che hisogna cor~ seria. Ben dIversamente ne ha trattato l'ono~

l'ere verso qUEi mercati che sono disposti a revole Busoni che ha fatto bene a rkotrdare

comperare queste ptroduzlOni. le parole pronunciate dall'onorevole Bertone,

È possIbile raggiungere questi obiettivi? Si, autorevole presidente della nostra 5a CommiiS~

a condizione che ci si orienti ,finalmente ad in~ siane, a flàvore delle relazIOni commerciali con

crementare le nosttre esportazioni verso nuove la Cina.

vie, verso coloro che sona disposti e decisi a D'altra parte oggi abbiamo avuto l'interven~

comprare manufatti e macchinario. Esistono to dell'onorevole Galletta veramente positIvo in

questi mercati? ISì. Ma bisogna non faT Ipiù questo senso e più coraggioso, per la vel!:Ità, di

quello che s.i è fatto finora. N on si devono chiu- quanto mOon sia la relazione. Però anche

dere gli occhi, per ordine del Dipartimento di se è vero ehe in ogni bilancio del commercio

Stato americano, di fronte alla realtà mondia~ con l'estero da anni le q.uestioni del ,commercio

le.' n~a guardare, :invece, le cose dal solo P'lwtO
con la Cina e con l'Est vengono poste in modo

dI vIsta degli intelressi nazionali, per lo svi~ più o meno deciso ,e coraggioso, io constato che

luppo del no:stro commercIO estero per il pre~ da parte deglI uomini di Governo non SI è ri~

stigio deWItalia nel mondo. sposto mar ,chiaramente e alle argomentazioni

Sorge a questo punto Il problema dei nostri serie vEnute dall'Assemblea, non si è statI ,ca~

rapporti con quel vasto settore del eammercio pac.i di ,contrapporre se nGn mEschine polemi-

mondiale che voi chiamate ,1 « paesi dell'Est ». che opputre frasi evaSIve e spesso perS1l10 of~

Una espressione gEogra,fica che evita di formu~ fel1sive, controproducenti per le sorti delle no~

lare quella politica. stre future relazIOni con questi Paesi.

D Il
È il caso di chiedersi ogg.i : il Governo Vuolea 'anno scorso a quest'anno che si è fatto

,

r continuare su questa via? Orbene, q'Ualcunoper mlg~lOrare le nostrte relazioni verso q uesto t b lpo tre,Je anche crederlo vedendo che il Pre~
enorme mercato? Nulla o quasi! Le dfre in~ '

d t dSI en e
'

el ConsiglIO non osa mal nominare la
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Cina ,popolàre, che chiama «Cina ,continentale»,
forse per rispetto alla Cina insulare di Ciang
Kai Sheck e fa come colui che per non mancar
di riguardo alla pulce si inimIca l'elefante. Lo
s,i può ,pensare nel vedere perpetuarsi l'inca~
pacità congenita dell'Italia ad inviare una de~
legazione ufficiale in Cina.

A pro,posito della Cina, vorrei citare un
curioso esempio di questo .spirito r,etrivo, in~
capace di comprendere quello che avviene og~
gi nel mondo. Una piccola cosa ma assai si~
gnificativa. Non so chi .silal'autore e chi il 'con~
trollO're ~ forse saranno parecchi ~ dell!an~

nUairio parlamentare edito dalJa Camera dei
deputati: in esso si può legger,e a piagi~
na. 542, quanto segue: «Cina, superficie
chilometri quadrati 10.090.000; popolazio~
ne, abitanti 494.000.000; densità 50 per 'chilo~
ffi.3t.roquadra'to. Capitale daI! 7 dicembre 1949
trasferita a Talipei (Formosa). Repubblica de-
m8cratka. CostItuzione 1946, Calpo di Stato.
Presidente IClang Kai Shek, che ha riassunto
l'ufficio ,il 20 maggio 1954 ».

Tutto questo è fmncamente ndicolo ed è in~
concepibile che un documento ufficIale del Go~
verno italiano esca f'uon con sImili assurdità.
È da notare, inoltlre, che ,in questo documento
ufficiale non soltanto della Cina pO'polare d si
è voluti dimenticare, ma anche della Germania
orientale ohe, con abile giuoco, è stata fatta
sparire dalla geografia dell'annuario parlamen~
tare. la mi auguro, onorevole ministro Carli,
che i suoi funzionar,i non studino la geografia
su documenti ufficiali della Camera dei depu~
tati.

Lei, inv,ece, ono~evole Bussi, ne è stato in~
ft'Uenzato indubbiamente pelrchè non ba mai
pronunciato le parole « Cina popolare », « Ger~
mania orientale» o, peggio ancora, «Unione
Sov,ietica ». In tutto il corso delle 36 pagine del~
la sua relazione non una di queste parole ap~
,pare sia pure per una sola volta.

Il fatto è tanto più strano in quanto qual~
che cosa di nuovo, nel campo dei rapporti con
la Cina popolare, vi è stato; infattI il Governo
ital:iano, dopo quello inglese, francese e della
Gevmmia dI Bonn, ha tolto J'embargo aggiun.
tivo deUe merd destinate alla Cina. Questo è
un fatto positivo e sarebbe sciooco dimentIcar~
lo. Bisogna però vedere quali sono gli effetti
concreti di q'Uesta decisione.

Circa la nuova fase che sembra si sia a,perta
negli s,cambi commerciali con la Cina, l'onore~
vale Bussi non ha detto parola nella sua rela~
zione. Perchè? Eppure, come ha rilevato l'ono~
re'Vole Galletta, non vi è dubbio che ,con la de~
cisione di labolire illeI confronti della Cma l'em~
bargo aggiuntlVo de'l Chincom, attuata Iprima
unilateralmente dalla Gran Bretagna2 poi dal~
la maggior parte dei Paesi parbedpanti a quel~
l'orgamsmo di ,controllo, il problema dei rap~
porti e,conomid e commerciali con il mercato
cinese è entra.to in una nuova fase.

Non si tratta di un rovesciamento in d,jye~
ziO'ne occidentale della struttura attuale degli
scambi cinesi, ma è da ptrevedere l'estendersi
e il consolIdarsi della rete commel'cIale Clllese
con ,]'economia mondIale III generale, e con quel~
la occidentale in partkolar,e. La corsa al mer~
cato cinese si è, infattI, spostata Qrmai dal pia~
no della concorrenza diretta ma limitata ai ,po~
chi settori non proibiti e dal piano delle scap~
patoie 'a11'embargo per quelli 'Proihiti, su quel~o
della concorrenza allalTgata su un più ampio
pacchetto merceologko.

La vasta ,iniziativa inglese pone in luce al~
Icune questioni legate alla Impostazione del:a po~
litka estera e commerciale dell'Italia nei d~
guardI della Cina. Sul piano internazionale la
decisione inglese, maturata sotto la spinta di
preo0cupazion.i eCQnomiche e politiche, ha nuo~
vamente sottolinelato sia l'importanza del m-elr~
cato cinese quale mercato di espansione, SIa il
fattore dl'llamko che rappresenta la nuova Cina
nel quadro della politica illondi'al~. Sembra, in~
fatti, ormai acquisito che la Gran Bretagna in~
tenda svolgere nell'area asiatica una sua pro~
ptria pO'litioa tendente a controhilanciar,e le per~
ditesubìte nel Medio Oriente con la « dotttrina
Eisenhower ». Il riconoscimento diplomatico
della Cina prima, la rottura del dis.positivù
americano di emb,argo nei confronti del merca~
to cInese, poi, hanno rappresentato, nelle rela~
zioni tira le due pot.enze, due momenti di gra~
ve contrasto.

La Cina ~ come è noto ~ è divenuta in que~
sti anni una delle princI'pali ,cr,editrici a breve
termine verso la zona della sterlina. Secondo
la Direction of International Trade dell'O.N.U.,
la Cina accumula, attraverso valri canali (saldi
attivi con Hong Kong, con alcuni Paesi del
sud~est asiatico, rimesse di -emigrati, ecc.) un
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swrplus annuale di circa 100 milioni di lire ster~
line. L'iniziativa inglese tende a recuperare
una parte di questi crediti in sterline ~ Giap~

pane e Germania accidentale, già ne assarhana

'Una parte soprattu:bto con farnitm'e di macchi~
naria e di .impianti ~ anche per rendere più
stabile e a lunga scadenza le relaziani com~
merciali. Il probl.ema è dunque aggi di sapere
.come s.crive giustamente l'ecanomista Eda
Azzolini nella rivista «La Nuova Cina »,
chi saprà assorbire queste riserve valutarie ci~
neSl.

Per quanto rigualTda l'Italia, i traffici italo~
cines.i hanno avuto finora un carattere più oc~
casianale che di pras;pettiva. Gli scambi tra i
due Paesi hanna risentita sin dall'inizia dello
zelO'con cui l'Italia aderiva ana palitica di em~
bargo anti~Cina. Gli scambi, tuttavia, pur cri~
stallizzandosi intornO' a pochissimi S'ettari mer~
cealogici, hanno avuta una tendenza camplessi-
va all'aumento fino a raggi'Ungere, nel 1956, i
13,65 miliardi di lire di valare globale. Ciò è
un indice dei malTg.ini ancora utilizzabili dal~
l'Italia negli scambi con il mer.cata cinese, a
condizione che nuove iniz.iative e nuavi ,settori
dell'industria italiana si mettano :immediata~
mente .in movimento per recuperare il tempo
perduto e non trovarsi più sprovvisti di fronte
alla corsa al mercato cinese, ave già inglesi, te~
deschi, giappanesi, francesi, svizzeri e alandesi
detengano posizioni più salde delle nostre.

Un intelligente dinamisma. dovrebbe guidare
oggi tutta la nastll'a politica commerciale nei
riguardi della Cina, .in particalare, e dei mer~
cati asiatici e africani in generale, anche per~
chè in seguito sarà p.iù arduo spostare i ter-
mini di una situazione creatasi al di fuor.l del~
la nostra iniziativa.

Un contrib'Uta di primo piana alla imposta~
zione organka del prablema de.i Il'apparti eco~
nomi.c.i tra l'Italia e la Cina, tanto nei termini
più generali che particolari, è stata data dal
convegno sugli scambi con la Cina svoltosi a
MilanO' 1'8 e il 9 giugnO' 1957, ad opera del cen~
tro .per la sviluppa delle relaz,iani con la Cina,
di cui è presidente l'anarevole Parri, in colla~
boraz.iane con qualificati Enti ecanomici, cultu~
rali e scienti:fki. Il canvegno ha sottolineato
l'imporf;anzI3, per l'ecanamia italiana, del mer~
cato cinese, con le sue possihilità crescenti di
assorbimento di prodatti industriali e di beni

di cansuma a condiziane che si dia a tali scambi
l'assettO' arganizza,tivo più canfacente. Allo
s.copo non è risultato idoneo il reg.ime fandato
sul conto di compensaz.iane globale gestito dalla
S.P .E.I. Oc,corre che il Governo., .eliminata que~
sto diafr.amma, dia aJle relazioni i'talo~cill'esi un
assetta concardato con la cantroparte cinese,
adottandO' un regime di pagamenti più aperto,
elastko, che sia di incentivo allo sviluppa de~
gli scambi e che ammetta come mezzo di pa~
gamento l,a lire tll'asferibHe.

Occarre che, dopo la denuncia dell'embargo
anti~Cina, q'Uesto indirizzo nan salo diventi,
sin d'ora, operante nella pratica, in modo da
evitare che gli operatori italiani sianO' posti in
candiziani d.i inferiorità rispetto ai concorrentl
europei, ma sia anche sanzionata da una di~
chiaraziane fOll'male. Per assicurare un efficace
e cantinua ,contatto tra i due mercati è necessa~
ria una migliare organizzaziane commerciale
governativa in Estrema .oriente e la aper~
tura di uffici governativi, a para~governativi,
rispettivamente :in Cina ed in Italia. È tempo,
inaltre, ohe siana ripr.ese e favorevolmente con~
eluse le trattative per l,a visita di missioni te-
cnicamente qualificate in Cina ed i'n Italia; che
siano favorite visite di tecnici cinesi dei vari
rami praduttivi ed il loro soggiorna per perio~
do di tmining presso nostri istituti scientÌifici
e s'perimentali; che siano create le candizioni
per ehè la Cina passa partecipare alle Fiere di
Milano, di Bari, ecc, così came .partecipa aUe
altre Fiere occidentali.

Il Ministera del commercio con l'estero do~
vrebbe sollecitare le arganizzazioni private del-
l'industlTia e del commercio, e soprattutto le
grandi aziende s>tata1i inquadrate dall'I.R.I., a
superare l'att'Uale s,tata di as'Senteismo ed a
stabilire contatti diretti can le olTganizzazioni
mercantili cinesi, e, coordinanda sforzi ed inii~
ziative, 'ad .aprire Mostre ed Uffici consorz:iaE,
carne fanno gli altri Paesi occidentali. Canver~
rebbe sentire, in altre, ,che intende Dar,e il Mini~
stro nei confronti delle fondate richieste di
Trieste pell' la stabilimento di servizi regolari
di navigazione con i porti principali della Cina.

So che si .sta ora studiando, in sede intermini~
steriale, sia le misure valutarie più .idonee per
fadlitare una più vasta corr.ente di traffici sia
il piano deUa corrente dei traffici partend; dai
settori più interessanti pell' le esige.nze reei-
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proche dell'economia dei due Paesi. 1i1un inizio
interessante, come si vede, ma ancora lontano
tuttav,ia dall'affrontare in maniera organica
l'intero probleD).a.

Per affrontarlo, è fondamentale che il Go~
verno italiano imposti definitivamente i rap~
porti economici e commerciali cOInla Cina sulla
base della bilateralità e che si addivenga una
volta per tutte alla ufficiale normalizzazione
dei rapporti tra i due Stati, perchè qui sta
l'unica e veI'la garanzia di stabilità e di sviluppo
di tutti i futuri reciproci rapporti.

Un altro importante settore verso .il quale
potrebbe favorevolmente orientaI'isied espan~
dersi il nosttro commercio estero è quello dei
paesi arabi del bacino del Mediterraneo. Su
questo argomento è testè intervenuto l'onore~
vole Galletto. Ques,ta coincidenza di poslzion!i
con gli 'esponenti del partito di maggioranza è
si'gni.ficativa e va salutata come un fatto nuovo
e positivo. Ma anche qui siamo paralizzlati,
onorevole Galletta, dalla nefasta influenza della
politica atlantka che ci obbliga a chiudere gli
occhi dinnanzi ,alla grande trasf'Ùrrmazione che è
in corso alle porte del nostro Paese, al di là
del Canale di Sicilia. E se q'l1akhe passo ab~
biamo tentato in quel senso è sempre ,stato con
la più glfande timidezza e ,come di nascosto, ~per
non dispiaeer,e ai gruppi dirigenti del colonia~
lismo inglese, francese e, ora, alnche ameri~
cano.

In primo luogo dobbiamo domandarci perchè
l'Italia deve farsi complke della politica di re~
pressione colonialistica o addirittura strumento
di applieazione della «Dottrina Eisenhower»
,nel Medio Oriente. Che eosa ha da temere il
nostro Paese dallo scuotimento o dal cro1lo del
vecchio sistema colonialista? Anzi vi .sono nu~
merosi validissimi motivi perchè si 'guardi con
simpatia e soddisfazione al travolgente svilup~
po del movimento popolare di liberazione na~
zionale dei popoli arabi.

Innanzitutto il blocco dei paesi afro~as.iatici
~con il cui voto pieno l'Italia è stata ammes~
sa all'O.N.U. ~ costituisce una forza cospicua,
un blocco neutralista, che ha spesso una frun~
zione determinante, di cui dobbiamo sempre più
tener conto. È deplorevole ,che l'Italia, per le
posizioni assunte dai suoi rappresentanti al~
l'O.N.U., sulle questioni del disarmo, su1la mo~
zione per l'Algeria e sui problemi Bo1levati dal~

l'Egitto, abbia perso più di 'lln'o,ccasione per
conqUlstarsi larghe simpatie non solo tra i po~
poli arabi, forti di 70 milioni di uomini su dI
un territorio grande quanto tre quarti dell'Eu~
ropa, ma in tutto il mondo islamlco che com~
prende 400 milioni di luomini, vasto quasi
quanto il mondo cattolico!

L'Italia ha interesse all'esistenza e al raf~
forzamento di nuovi Uberi Stati che aptrano lIlel
Mediterraneo le possibilità di un gioco politico
fuori dai blocchi contrapposti. La vassa1lizza~
zione atlantica attraverso la dottrina Eisenho--
wer dei paesi arabi del Medio Oriente e del~
l'Africa del Nord chiuderebbe la porta ~ al~

meno per un certo tempo ~ a qualsiasi inseri~
mento itali,ano con iniz,iative autonome. È la
apertura de1l'attuale situaz,ione ehe, per esem~
pio, ha permesso all'Ente nazionale idrocarhruri
di giungere a1la conclusione (contro le mano~
vre dei grandi gruppi petroliferi) dell'accordo
A.G.I.P.~I.R.A.N. del 14 marzo 1957.

Tale accordo petrolifero è un fatto nuovo. È
la :prima volta, infatt}, che un Paese del Medio
Oriente riesce ad entrare in partec.ipazione ,con
una società petrolifera occidentale 'Su di un
'piede di parità. E, come ha scritto «Il Gior~
no. », è anche la prima volta che l'Italia riesce
ad ottenere delle concessioni nel Med.io Oriente,
che è la regione più ricca di p,etrolio del mondo,
in quanto detiene il 65 per cento delle riserve
mOThdia[iaecertate.

La crisi di Suez ha dimostrato, con le sue
dannose conseguenze, l'importanza ,che riveste
per l'economia nazionale, e soprattutto per quel~
la delle nostre regioni meridionali, l,a necessi~
tà di normali relazioni padfi,che nel bacino me~
diterraneo. La crisi di .produzione delle raffi~
nerie di petrolio di Napoli è stata accomp'a~
gnata dalla minaccia del1a Compagnia di navi~
gaz.ione Tirrenia, di sospendere centinaia di
approdi nei porti di Palermo, Bari, Brindisi,
Napoli (164 'per qlllesto solo porto I), e di inter~
rompere alcune linee di comunicazione marirt~

'tima con i Paesi dell' Africa. Intanto gli espor~
tatori, grUlindustria.1i conse!1Vieri, ,si Jamentano
della insufficienza delle stive delle attuali navi
d.i linea verso l'Afrka ed il Medio Oriente.

L'Istituto orientale di Napoli, la Mostra
d'Oltremare, l,a Fiera di Bar.i, la Fiera di Fog~
gia, que1la di Pa1ermo e le Compagnie di na~
vigazionE' in ~ener'E' sono particolarmente in~
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tel'essate al plena sviluppo delle \nostre relazio~
ni 11elMediterraneo. E così le categorie degli
spedlzionien, dei portuali, degli esportatori,
dei mar,ittimi, dei pescatori di tutte le nostre
zone costiere meridlOnah. E così le migliaia di
famiglie che hanno dei loro congiunti emigrati
ill quei Paesi, 'come queUe centmala di migliaia
dl nostri 'profughl che 80no dovuti tornare,
stranie/ri l'n patria, da qlUelleterre ()'Ver.isiede~
vano a volte' da intere generazioni e ove, aven~
davi lasciato casa, lavoro, affetti e interessi e<co~
nOl1llci, vorrebhero ora tornare.

Ma vi è di più. Le nuove esigenze dei popoh
ohe s.i affacciano all'indipendenza aprono nuo~
ve possibihtà di lavoro alla nostra industria.
Questi popoli, appena iSvincolatisi in campo po~
Etico dalla soggezione colonialista, tentano, 'pur
tra mille difficoltà, di costrui/re una loro eco~
nomia che li liberi dal vassallaggio dell'indu~
stria dei paesi imperialisti. Vogliono uscire dal~
l'attuale stato di economia arretr,ata, dalla pa~
storizia e dallo stato di zone esclusivamente
agricole, in .oui l'industria ,estrattiva non è ac~
compagnata dall',industria di trasformazione;
vogliono <erearsi lUna attrezzatu/ra industriale
e introdurre il motore nella loro vita quotidia~
na. Hanno quindi biiSogno di aiuto per costruire
cantieri ed attrezzare nuove fabbriche. La no~
stra industria mec.oanka può, quindi, trovare
in questo settore favorevoli sviluppi alla sua
espansione.

Credo che convenga, onorevole Ministro, sia
suggerito a chi sta per intraprendere la /rior~
ganizzaz,ione dell'I.RI. e stabllire i piani qua~
drisl1nali, in contin.uo rimaneggiamento, di te~
nel' conto delle possibilità che le nazioni medi~
terranee offrono all'industria italiana di Stato
ed in particolare a quei compl,essi meridionali
che sono oggi, da Pozzuoli a Castellammare,
in grave erisi. Eeco perchè io credo .ohe il set~
tore dei nostri traffici economici che si rivolge
verso i popoli arabi .del Medio .oriente e del~
l'Afrka settentrionale vada visto come uno dei
piÙ k'lcchi di prospettive future. Esso -ouòdive~
nire fondamentale per lo sviluppo di~tutta la
nostra vita economica, dalla ripresa della plrO~
duzione nel complesso metalmeccanico meridio~
naIe del1'I.R.I. allo sviluppo dei nostri porti.
Brindisi e Bari verso il Medio Oriente, Napoli

E' Palermo verso l'Africa del Nord e tutto il

bacino del Mediterraneo, hanno tradizioni da
ripristina/re ed enormi possi.bilità di vJta da 'su~
scitare. Allte emno prlma della guerra le per~
eentuali dei traffici eommerdali in questo set~
tore in rapporto alle cifre di rotto il nostro
commercio estero di cui costituivano una .oospi~
cua parte. Interrotti dalla guerra quei traffici
nonostante siano passati dodici anni, oon sono
stati .ancora r,ipresi se non in minima parte.

N On vi sono da'ti precisi per misurare esat~
tamente l'inc:idenza nell'economia meridionale
del nostri traffici con l'estero. Secondo i dati
forniti dall'Ente autonomo del porto di Na~
poJi sul movimento commerciale fra queiSto
nostro porto e Tunisia, Algeri,a, Marocco,
Libia e Egitto verificatosl negli anni 1953,
1954, 1955, Sl può !rilevare, ,per esempio, che il
movimento complessivo era nel 1953 di 451
mila to.nnellate, nel 1954 scese a 345 mila ton~
nellate per risalire, nel 1955, a 404 mila ton~
nel1ate. Cosicchè non abbiamo, nel 1955 'l1eppu~
re raggiunto il livello del 1953 e quindi non si
può dire che vi sia nessun inizio di ripresa nello
sviluppo dei nostri traffiei commerciali ,con que~
sti Paesi del .Mediterraneo. Eppure con quei
Paesi vi sa/rebbe quasi la poss:ibilità di un'eco~
nomia complementare. Il cotone egiziano è ne~
cessario, per esempio, alle nostre manifatture,
i cui prodotti 'potrehbero trovare un ben più
alto smercio in queUe zone; la Tunisia ed til
Marocco sono tra i territorii più dcchi di fo~
sfati indispensabili alla nostra industria di f8lr~
Wizzanti chimid, di cui le terre africane hanno
sempre più bisogno man mano ohe viene spez~
zato il latifo,ndo. I minerali di ferro algerini,
preziosi per il più grande complesso siderur~
gico meridionale, l'IL VA di Ba.gno1i, non sono
stati compresi neglJ s,cambi previsti dal piano
Schuman e domani un dfiuto di fOlrnirceli po~

~trebbe mettere l'IL VA in condizioni assai dif~
ficHi.

Vi è la questione della pesca llUngo le coste
africane del canale di Sicma. Questione assai
spinosa suJla quale da tempo ho presentato una
mterrogazione che attente ancora risposta. Que~
stione grave, che vede ancora ogg,i numerosi
pe.s,cherecei della nostra flotta siciliana, di Maz~
zara del Vallo in particolare, sequestrati dalle
autorità tunis:ine nel porto di Susa.

Plt'oblemi di ogni genere esigono una politica
inteUigente e coraggiosa verso i Paesi arabi,
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ai quali noi oggi ~pediamo, dal ~orto dI Napo~
li per esempio, grandi quantità di pettrolio e
di alii minerali. È chiaro che, con la scoperta
dei nostri giacimenti di idrocarburi, questi Pae~
si, come gi'Ustamente sottolineava il bilancio
deli'E.N.I. de~ 1955, potrebbero ricevere non

'Più H petwlio e g1l.ialiI minerali amerÌ<Caniraf-
finati in Itallia, ma ,addirittura prodotti italia-
ni lavorati in Italia.

Una situazione nuova si sta creando nel Me~
diterraneo, una situazione piena di fermenti,
di incontri, di accord.i economici, in cui il no~
stro commercio deve trovare il suo posto. Le
possibilità 'nuove che offrono questi territori
sono state d'altra pall'te largamente H1ustrate
dal bollettino della 8VIMES tempo fa, indi~
cando come questi Paesi, anche nel campo com~
merciale, anche nel campo economico, stanno
subendo una evoluzione rap.idissima. Questi
Paesi ~ ebbe occasione di dichiarare l'allora

ministro onorevole Mattarella d'Urante la di~
scussione de110scorso anno .sul bHancio del com~
meI1cio estero in quest' Au~a ~ «'prima ,chiede-

vano soltantoO beni di 'consumo, oggi chier/ono
non s0'10materie [>r'Lmema manufatti, proJottl
industria1i e beni stmme:nt,ali ». E questo, mi
pall'e, non possa essere un elemento di freno
ma, anzi, di incoraggiamento, 'per noi.

Le cose vanno molto presto nell' Africa del
Nord e nel Medio Orie,nte. 'È bene che l'Italia
non ,arrivi ancora una volta buon ultima. Per~
ciò bisogna muoversi coOn.spregiudicatezza e
tempestività. Ciò facendo 'noi <contrib'Uiremo an:
che a rafforzare le posizioni dei nostri conna~
zionali immigrati in quei Paesi. Si tlratta di
forti collettività di italiani di vecchia emigra~
zione, ricche d:i tradizioni naturali, commercia~
li e di lavoro. ISono nuclei importanti di dieeine
di migliaia di italiani, come quello di Tunisia,
che è il 'più numeroso ,edoOvegliitlaliani sono an~
COl'oggi almeno 80 mila, o quelli d'Egitto, di
Libia, d'Algeria, del Marocco, della Siria. Essi
vanno considell'ati <CO!llei migliori ambasciatori
dei nostri traffici paÒfici. Una .pol:itica audace
e inteHi'gente vell'so i .popoli arabi è oltre tutto
necessaria rper non far ricadere sugli italiani
le respOID.sabilità di ,altri europei e a dare ai no~
stri connazi,onali, installati in quei territori,
maggiori garanzie di lavoro e possibilità di
movimento più facili e sicure.

Sono stato, pochi giorni or sono, in Tunisia
ove ho pall'enti e amici e <contonumerosi legami
di affetto e di stima. Nel corso del mio breve
soggiorno ho parlato con ak'Unepersonalità
tra le più rappre.sentative di quel Paese. Ho,
per esempio, incontrato in cordiale colloquio il
Vice Presidente del Consiglio dei ministri di
quel Paese, onorevole Bahi Lagahan, con il qua~
le nell'ormai lontano 1942, ebbi occasione di di~,
videll'e il pane nell'ergastolo alg,erino di Lambé~
se. Ho visto dei parlamentari e dei giornalisti,
dei commercianti e della gente del popolo. Mi
sono reeato assieme ad Ulliarappresentativa de~
legazione di nostri connazionali a visitare il
nostro amba-sciatore, dottor F,erretti. Da tut~
ti questi incontri e conversazio ni, in particola~
re in quella avuta con i notabIli, mi sono con~
vi,nto che due 'cose sono oggi non solo ,possi~
bili, ma necessarie 'e urgenti: in 'primo luo~
go, stabilir'e i migliori e più stretti rap~
porti di amicizia e di commercio con i popoli
arabi in generale e coOnquelli dell' Africa del
N ord in particolare; in secondo luogo, non tra~
s,curall'e più alt l'e le nostre collettività, che de~
vano essere ,aiutate a supera,re l'attuale mo~
meno critico. Anche in questo ,campo il Gover~
no deve usdre dal suo col.pev91e immobiHsmo.

Numerose .sono le questioni da regolare. Vi
è la questione, la pliù gross,a, dei danni di guer-
ra, per la quale il sena'tore Cianca ed io aSSii'8~
me a colleghi dei vari settori del nostro Sena~
to presenteremo, a giorni, un progetto di legge
che renda giustizia ai danneggiati di guerra
italiani !residenti all'estero; vi è la questione di
tutte le nostre sedi di organizzazioni culturali,
assistenziali ed economiche, requisite dal 'go~
verno francese dopo la glUerra, ma la cui si~
tuazio'l1e dovr,ebbe essere rivista Jn modo nuovo
dopo la conquista dell'indipendenza da parte
del po~oIo tunisino. Una iniziativa che sarelb~
be senz'altro utile è ,quella di cui si parla, e
cioè la istituzione d,i una Banca, molto attesa
dai viticu1tori del capo Bon come dalle centi~
naia di ,commercianti italiani delle città tuni~
sine. Su questa strada acca Ne metters:i decJsa~
me'l1te dopo tanti anni di ablbandono.

Quello che vo-rrei 'però sopll'attutto sottolinea~
re in questa diselUssione è che questi 'gruppi di
italiani in terra afri,cana pos.sono rappresenta~
re non già un peso, come alcuni cr'edono,
bensì una forza :italiana d} amicizia e di pace
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con quei popoli. Essi ci possono essere di pre~
zioso aiuto 'Per alplfire, in questi Paesi, le più
larghe vie ai nostr,i traffici culturali 'ed econo~
miei. Io nO'n sono di quelli che pensano al ca~
sidetto « ritorno in Afrka », come alcuni inten~
dono, con mire nostalgkhe ed imperialistiche.
Ormai, mettetevi l'anima in pace o voi del~
l'estrema destra, quei tempi sono 'Per sempre
tramontati! Non sona nemmeno d'a,ccordo cIOn
il discorso, per al<br,ilati molto interessante, te~
nuta dall'onorevole collega Guglielmone, al
Convegno del GE'PES, a Palermo, in cui si SQ~
steneva che l'intervento dell'Italia uel1'econo~
mia dei popoli a,fricani poteva trorvar soluzione
solo come problema di nostra compartecipa~
zione allo sfruttamento delle loro trisQrse,
quali soci di ,secondo piano di quelle gran~
di potenze europe,e che vi hanno già pa~
sizioni di forza. !È questa anche la manovtra che
si crede di effettuare con l'inclusione dei terri~
tori d'Oltremare della Francia nell'ambito
del Mercato comune. 110sono fermamente con-
vi,nto, onorevale cQllega Guglielmone, che, in-
vece, la pòlitica da fare debba eiSsere quella
che meglio garantisce gli interessi del nostro
Paese ed afferma ,in campo Jntetrnazionale una
nostra posizione autonoma. Mi domando: che
interesse abbiamo noi a sanzionare con la no~
stra politica la trasformazione del MediLerra~
neo in un lago americano o inglese ed a 'Pr,e-
cluder.ci la via del contatto con i gr,andi 'po~
poli che si iSQnOlibetrati dal gioco imperialista,
dai cinesi agli arabi e a tutti gli altrti? L'Ita-
lia, che è stata l'ultima potenz,a ad assidersi
al banchetto coloniale e la prima ad andarsene
non ha forse inter,esse a che quei popoli 'pren~
dano nelle loro mani il loro destino e diventino
delle libere N azioni con le quali poter intra~
prender,e liber,e relazioni? Io penso di sì. Pen~
so che sia questo l'interesse dell'Italia.

È in atto, oggi, una manovra francese per
cercare di insetrire nel Mercato comune le colo~
n:ie francesi e non vedete ,che dò è ,fatto per im~
pedire che altre N azioni europee possano in~
tetrvenire nei ri'guardi di quelle ex~colonie con
una politica autonoma e valorizzarle con la
loro opera, iniziando, con questi :popoli liberi
fraterni rappotrti da n~zione a nazione. Questo
mi sembra il nocciolo della questione e credo
che nessun italiano di qualsiasi parte polItica
possa aver dei dubbi S'Uquale debba essere la
nostra s'trada. Nai abbiamo visto come alcuni

di questi p0lpoili che sembravano, fino a ipOcO
tempo fa, destinati a soggiacere nello stato di
oppressione colonia,le per molti decenni ancora,
sono sorti a popoli liberi impetuosamente, in
pochissimi anni. ISono Paesi; ,che ,occupano ter-
ritotri immensi e dispongono di grandi poten~
ziali rkchezze. Recenteme.nte si è scoperto il
petrolio non soltanto nel Sahara algerino ma
anche nel Sahara tunisino.

Giungo così alla conclus:ione. Dalle cose fin
qui da me dette credo si possa trarre motivo
l)er cr1edere che per ,contrarr,e i,l nostro ,deficit
e dall'e sviluppo alle nostre esportazioni non ci
si può limitare a difendere le nostre attuali po~
sizioni nell'àmbito demarea dell'unione euro-
pea dei 'pagamenti o dell'area del dollaro, ma
bisogna cercare nuove vie, n'Uovi mercati ove
si possa esportare largamente ed espoJ:1tare SQ~
pratt.uUo i :prodotti della nostra industria mec-
canica.Questi mercati, queste vie esistono. La
nostra discussiane lo ha messo in luce. Si è
parlato innanzitutta dell'Uniane sovietica e dei
Paesi di democrazia :popolare, della Cina come
grande melfcato. Io :ho aggi'Uuto anche i Paesi
dell' Africa del Nord. Eeeo, secondo me, le vie
che possono dare alla nostra industr,ia la pos~
sibilità di rifiorire e al nostro commerdo con
l'estero la possibilità di ridurre almenO' il suo
enorme attuaile deficit. Mi auguro che nella
sua rislposta Il Ministro del cmnmerdo ean
l'estera possa farci intraveder'e qualcosa di
nuo'vo. Me la ,a.ug;uro,ma non lo spero, penchè
non ha l'impressione che questo Governo, così
ccm€ è .com,posto e per l,a farmula che lo carat~
terizza, e per il 'Voto che gli ha dato vita come
per la politiea che la anima e per le cose dette
.sin dal suo sorgetre dai \S'Uoiuomini più ra'p~
presentati v,i, possa fard sperare in un avveni~
re migliore.

Riprendendo un'idea già espressa dal colle-
ga Busoni nel suo interessante dis,corso, e che a
,ale ,pare molto giusta, ripeterò che, in ,effetti,
nD'll è detto che il commer.cio eon l'estero deh~
,ba sempre seguitre supinamente la 'Palitica che
si decide in campo diplomatioo. Qualche volta
1 ralpiporti commerciali possono aprire le .stra.
de a/Uadiplomazia, e potrebbeesserne un esem.
pio proprio il fatto che .si è tolto l'embo;rgo
anti~Cina prima ancora di 'giungere all'attes.a
normalizzazione dei rapporti diplomatici.

Chiedo a lei, onorellole Ministro, se le è pos~
sihi1e, di direi di quali mezzi dis,pQne e qua1i
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misure intende adottare per attruare una poli~
tka nuova atta a migliorare le nostre relazio~
hi commerciali, come intende curare meglio le
nostre attrezzature, anche organizzative, così
deboli, oggi, nei Paesi dell'Africa del Nord, do~
ve non eSIste neppure una sola deIegazione com~
merciale, ove non hanno luogo 'visite di nostiri
tecnici, non Vllsono scambi di visite tra dele~
gazioni parlamentari ufficiali.

Io non vedo come si possa attuare questa 'po~
litica, se non cambiando molte cose. Lei mi
dirà che forse ho posto problemi supedori alle
t>ossihilità del suo d,icastero. Non risponda a
que~lo ,cu.inon può n'Slpondere, onorevole Mini-

'stro, ma riconosca almeno che si può fare mol~
to più di q'Uanto fIno adesso non si sia fatto.
Gli a.ffari staJbiliscono a 'Volte legami molto pJù
solidi di quanto non possa 'genelrarne una di~
chiarazione diplomatica ed è venuto il momen~
to di svolgere nel Mediterraneo, come nei con~'
fronti della Cina, una politica commerciale che
tempestivamente stabilisca vincoli di affari ,
relazioni economiche, non solo perchè lo esige lo
stato deplorevole della nostra bilancia com~
merci aIe, oltre che l'avvenire ed il prestigio di
grande potenza pacifica quale deve essere l'Ita~
lia, ma lanche perchè su queiSta via, contribuen~
do allo sviluppo della lihelrtà e della indipen~
denza d,ei popoli in questa pwrte del mondo, noi
continueremo le nostre glorios€ tradizioni di
grande pO'polo fautore delle cause della civiltà
,e della pace. (AprpZwusi ,(Lallàsir1JÌJstro).

PRESIDENTE. È iscritto a Iparlare iJ se~
nattore Longoni. Ne ha facoltà.

LONGON!. Onorevoli colleghi, ritengo anzi~
tutto doveroso da parte mia rivolgere una
espressione cordiale di adesione e di compia~
cimento al nostro relatore, senatore B'Ussi, per
la sua relazione che è stata veramente obietti~
va, completa ed ersa'Uriente, e che ha r,iscosso,
anche nella nostra Commissione 9a, simpatie
meritate, simpatie che aedo possa conseguire
anche nell'Aula. IÈ un"ottima pi.attaforma sul~
la quale possonO' ins,elrirni i nostri interventi.

Permettetemi ora taluni rilievi e considera~
zioni che riguardano punti importanti di que~
sto hilancio, almeno secondo la mia schietta
convinzione.

Ritorna al1a nostra discussione un biliancio
a cui tal'Uni di noi hanno sempre prestato par~

ti colare attenzione negli anni precorsi per un
interessamento dirò quasi tradizionale. Esso
è modesto pelr impegno finanziario, ma disci~
plina una mole cospicua di affari e di rappor,ti,
che ,costituiscono una rilevante entità della
produzione nazio'nale. Spiega altresì un sensi~
'bile influsso sulla bilancia economica del Pae~
se, determinandone fortune e sfortune, in con~
formità alle cifre dei movimenti di importazio~
ne e di esportazione.

Volgendo lo sg'UaI\do alle precedenti discus~
sioni, ricoll'do che i colleghi di estrema sini~
stra hanno eiSpresso ritornanti censure al Go--
verno, come aggi gli onorevoli Buson:i e Va~
lenzi, r,itenendo che esso intenda di propasito
dimenticare, o frenare, gli scambi coi Paesi
dell'Est europeo e dell'Oriente. Tale addebito
mi autorizza a dedicare ancora oggi una parala
di chiwrifkazione all'argomento, ,convinto co~
me sono che si tratti di Ipreoccupazione desti~
(tuita di fondamento. .sono anzitutto persuaso
che l'onorevole .Ministro, nella sua s.chietta e
serena obiettività, sarà in grado di fornirci
anche quest'anno elementi utili e probanti del~
la imparz'Ìali tà con la quale il Governo si éom~
porta circa i traffici di importazione ed espor~
taziol1e con Paesi collocati al di là della cortina
di ferro e oon altri, i cui orientamenti politici
e sociali sono profondamente difformi dalle
tradiz,ioni e dai metodi dell'occidente. Ma già
non s.i vede razionalmente per.chè un interscam~
bio, a .couipresiede la necessità di cogliere ogni
occasione che dia sfogo alla nostra produzione
(scopo assorbente '€ sinceramente ambito da
chi ha la responsahilità della pubblica cosa),
possa subire minorazioni di catrattere politico.

Non è pertanto diffkile comprendere che
eventuali mancati accordi sono determinati da
cakoli di esclusiva natura economica e ,sfug~
gono a motivazioni politiche, o'Ve non siano
considerati e commentati con quella pl'even~
zione che, secondo le inclinazioni singole, pur~
troppo talora ricorre nella valutazione dei fat~
ti umani.

Anche in quest'ultimo anno, henchè attr.a~
versato da evenbi politici di straoll:'dinaria con~
tingenza, gli elementi di guida nella materia
vanno ri,cercati .nel vaglio di interessi, disso~
nanti o non collima~ti, ma che rientrano solo
in ,quella convenienza,

~

affermativa o negatli~
va, a cui q'Ualsiasi cittadino equilibrato suole
ispirare i propri negozi 'ed i ,propr,i traffici.
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Giustamente l'onorevole Ministro ha detto,
nella discussione dell'ultimo bilancio, che al
Governo italiano non sono mai mancati il de~
siderio e ,l"impegno di SV~lulP'prare:i commerci
cO'l meI'lcato est europeo ed asiatico.

Appunto esso ha adottato recentemente prov~
vedimenti atti a facil:itare i .nostri scambi con
la Cina, dei quali l'onolì'evole Ministro non man~
cherà, credo, di fornirei specifiche e favorevoli
illustrazioni.

Ciò che domina i nostr,i affari commerciali
con l'estero, e in cui tutti dobbiamo consentire,
è il proposito d.iattenuare 10 ,squilibrio tra le
importazioni e -le Esportazioni ,giacchè soltan~
to l',equivalenza tra 'l'una 8' l'altra corrent~
può determinare l'op.fimum de.siderabile nel,la
materia in esame.

Olia,ciò che ,più intere,ssa è di esaminare se
uno sbilancio si sia verificato fra le due cor~
l'enti anche nell'anno decorso ed in quale mi~
sura. Obiettivamente il nostro relatore ha do~
vuto rilevare che nel 1956 tale sbilancio si è
plurtrop,po rinnovato ed a1tresÌ in mi'sura supe-
riore a quell'O dell'anno 'preeedente, essendo
passato da 534 miliardi a 632. Le cause tutta~
via risultano caratteristiche della annata in
esame e cioè non sono affatto permanenti; tan~
to Ipiù ,che sulla rfine del 1956 e nel primo himé-
stre del 1957 un m ilg'lioTament o' si è già potuto
intraveder;e ,e registrare, e di .cui e,gli ha dili~
glentemente i,ndividuato i dati e le aliquote e
proporzioni.

Infatti le espolì'tazioni si sono fatte in que~
st'ultimo periodo di tempo più intense, regi~
s'trand'O un aumento del 17 per cento sul 1956.
Occorre poi subito segnalare che, a correggere
la situazione determinata dalle cause sfavore~
voli, è interven'llto il provento delle 'partite i.n~
visibili, che sono notolriamente le rimesse degli
emigranti, i noli ed lil turismo.

I noli attirvi recano nel 1956 la maggior ci~
fra di 190 milIardi sui 156 del 1%5; il turismo
è passato da miliardi 211,5 a miliardI 244,4.

Altri ev,enti o elementi, a cui il relato:re de~
dica la sua aHenzione, sono le ,importazioni
temporanee, 'e le vanie facilitazioni doganali e
fiscali; eventi che, pur senza apportare muta~
menti radicali, hanno tuttavia cooperato a fa~
cimare ed inoreme f1tare i nostri traffici.

Ma la causa determinante di un migliora~
mento cospicuo della situazione, che stabilisca

l'avvicinamento del rapporto di importazione
a quello dI esportazione, vuoI essere costituita
da un lato dalla contrazione dei nostri acq'Uisti
all'estero escludendosi che non ri.sponda,
ad esigenze immedllate e mdeclinabili, e dal~
l'altro lato da un più ,elevato sviluppo ,che
possa imprimersi alle nostre vendite oltre con~
fine. A ciò servono evidentemente gli accordi
commelf.ciali, di cui il relatore dà adeguate in~
dicazionli: serve la costante segnalazione e pro~
paganda dei prodottI pIÙ suscettibili di assor~
blmento da altri PaesI; la intelligente selezione
degli stessi e la 10m buona confezione: requisiti
esselJ1ziali per determinare l'incremento alliS.pi~
'cato. Ma soprattutto la convenienza dei prezzi
può determinare vibtoriosamente la nostra pre~
valenza sul:l.a concorlfenza straniera, come' hen
sanno i nostri produttori. Essli indirizzano, a
tal fine, la maggiore attenzione allo studio e
alla realizzazione di economie, al miglioramen~
to di impianti, alle utIli semplif,icazioni di pro~
cedimenti prod'uttivi e alla valorizzazione mas~
sima di una mano d'opera e,S'perta, onde spe~
cialmente sopportare gli oneri prevideJ1zialli,
che pesantemente e pIÙ ,che altrove incombono
suna produzione nazIonale.

ISappiamo poi, e ns diamo lode al M.inisttro,
che sua preoceupazione ,costante è favorire la
conoscenza e la. propa:ganda del nostri prodot~
ti migllpri, come lo dImostra l'l crupitolo del bi~
lancio in esame, che contiene la spesa per la
compIlazione e dlffusiO'ne dI quaderni e pubbli~
cazlO'ni contenenti dah di iÌ:ndividuazione, di l~.
lustrazlone e di :propaganda de,lae merci rite~
nute meri,tevoli di segnalazione e di giustifica~
ta raccomaudaz!i one.

Ma pokhè la produzione, specie se buona e
mdlrizzata al Slucreesso,necessita d,i ,capitali e
dI,credito, torna quanto :mai ()Ipportuno ~l'a'P'pel-
lo che in 'un recente articolo ha pubblicato, su
gliornali apprezzati, un nostro illustre collega,
il senatore Sturzo, appello rivolto agli istituti
bancarI, affinchè contengalJ:lo il tasso degli in~
tereSSI attinenti alle loro sovvenzioni.

In quell'articolo venivano anche individuati
eccessi costituiti da interessi e accessori supe~
riori nel totale al 13 e perfino al 15 per cento.
Senza salire a tali deplorevoli altezze, che bene
concretano 11 fenomeno de1!1'usura, dannata e
perfino infamata in ogni secolo, è evidente che
è dovere delle banche alrginare le loro spese,
eliminando erogaziioni non necessarie, pubbli~
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caziani co-sto.se e strenne ricarrenti, e tempe~
rare l'ambizione di sedi adorne da marmi, tap~
pezzerie, mo,bili e suppellettili sfarzo,se, indiriz~
zanda invece la gestiane bancaria a rende,re
meno gravaso a ,ohi lavara e quatidianamente
cambatte l'attingere alle risarse .che il IJ'Ubbli~
ca dei rlis~armiatari canferisce.

Nan si dimentkhi che questi ultimi intenda~
na afflrire i lara risparmi alle iniziative dei cit~
tadini Divolte alla .creaziane del camune benes~
sere, alla riduziane della disaccupazione ed a
maggiori investimenti, nel clima di una campo~
sta dignità e serietà, che sala può raccogliere
considerazione e stima anche nel campo lin~
te.rnazionale. Equi può i'nserir.si anche l'esor~
taziane, che tocca tanta il Governo respansa.bi~
~e quanto l sing-oili oiUadini e Ja istampa, a far
sì ohe la legge 7 febbraia 1956, relativa all'Jn~
glt'essa di capitali stranieri in Italia, cansegua
la più diffusa applicaziane. In argomenta gli
onorevali calleghi debbana convincersi che gLi
aperatori eS1teri, aventi Ipossibilità di creare
nuove imprese produttive o di allargare quel~
le che già esistono, hanno diritto a raz1ianali
vantaggi nel trasferire in Italia i loro capitali,
senza che li cilrcandi 'ì.ma preordinata e inap~
partuna ostillità Q freddezza.

Va qui,ndi rispettata il lara diritta a realiz~
zare dividendi equamente remunerativi, tan~
ta più ove siano volti ad iincrementi vantag~
gio.si alla mano d'opera disoocupata.

L'apiniane pubblica italiana e le nostre ar~
ganizzazioni, di qualsiasi partito o colare, nan
debbono, ,coltivare ingiustlificate diffidenze a
conttrasti, giacchè se l'aspitalità è Uill dovere
tradizionale fra le persone, lo è anche verso le
cose, quando queste praducano benefici all'eco~

nomIa nazionale, cooperando ad una fOl'lffialZìo~
ll(~d'i beni vantaggiosa e feeonda. Poichè !poi le
forme di assistenza ecanomica accardateci da~
gli Stati Uniti vanno armai rid'Ucendasi ed oo~
zi accennano ad estinguersi, l'apporto di capi~
tali dall'estero è anche da ,cO'l1siderare utili.s.si~
ma a sastituire tale carenza. Sii inserisce qui
l'ap~ella, a cui il GovelI'na è tenuta a dare ascol~
ta e che l'anorevale Ministra varrà da parte sua
cancarrere a realizzare, ,che i 'pesi fiscali atti~
nenti la produziane e l'esportaziane :nOlI salo
non vengano 'esasperati, ma subi,scana in ogni
apportuno momenta accarte facilitazlioni e tem~
peramenti: accarti perohè sogliona determina~
Ire l'incrementa degli imponihili, che almella

gradatamente restituilscona quanta la plI'ima
vista sembra venir sattratto al fisco,; accarti
perchè nulla è più conferente ana praduzione
della temperanza degli aneri e n'Una, che più
aiuti .il commercio, del 'principia della libertà.

La libertà, came nella vita ,privata e in quel~
la politica e marale, è la sprone, la fr,anchigia
che promuove 'e d,etermina ogni onesta pene~
traziane ed ogni profitta. Benchè la nostra di~
scussione non si inserisca, per ragiani di cam~
petenza, nel terreno fiscale, sembra doverasa
prestare adesiane a tale principia, che tocca
del reiS>tonan solo la produziane delI'ivante da
capitali esteri, ma ancora e ,più largamente
quella cr,eata con mezzi esclusivamente nazio~
nali. L'argamenta ci porta a considerare in
modo particolare le sventure taccate alla indu~
striacotaniera italiana, ohe anche quest'anno
travasi umiliata a,ccanto a saddisfacenti espan~
siani di altri settori industriali e denuncia il
plI'otrarsi di una cantraziane dalarasa e morti~
ficante. Questa industria trasferiva all'estero,
come è risaputo, un huan terzo della sua 'pro~
duziane; ma, particolarmente lin questi ulti-
mi anni, subisce non solo la perdita di parec~
chi mercati, ma henanca l'ingresso nel nastro
Paese di -elevati cantingenti di tessuti prove~
nienti dall'estero ed a 'cui, logicamente, i con~
cittadini patrebbera sostituire 'e preferire arti~
coli nazionali, non ceJ:'1tocarenti di ottima fab.-
bricazione.

Simile ingresso è purtra:ppo facilitato dai
minari casti di produzione, che all'estera deri~
va,na dai più temperati aneri previdenziali e
fiscali afficienti la produzione.

Str,etti da taloedupli,ce avversità, i nastri plrO~
duttori catanieri giustamente affermana che
quanto si è fatto finara a lara favore è poco
di fronte al necessario, e che è dovere del Ga~
verno, in cui C'erto non ultima è la voce del~
l'onorevole Ministro del commercia estero, pro~
muavere ed assecandalI'e ulteriari provvidenze
e favorevoli sollievi. Si noti che la nostra pro~
duzione cotoni era, disertata da parecchi mer~
cati stranieri, ehe si sono emancipati da essa,
non ha mancato di a.ccettare e sopportare pe~
santi sacrifici. Migliaia di fusi e di telai anti~
quati sana stati soppre,s.si senza sastituzione,
con riduzione di parecchia mano d'apera; a ciò
ha concolI'sa del resta anche la sostituziane del
mac,chinaria antiquato con altro modernissimo,
specie nelle az,iende più attrezzate ai ratpipo'r-
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ti con l'estero, carne era ,anche sugg'erita ,e re~
clamata daUe arganizzaziani sindacali.

Sana perciò usciti dalle fabbiriche operai
esperti e fedeli sulla cui attività i Ucenziamen~
ti hanno. agita ,carne un trauma, avviandoli,
quando. nOn si è verificata una disaccupazione
permanente, a nuavi 'e bruschi arientamenti
nella ricel'ca indeclinabile del pane quatidiana.
I calleghi della 9a Cammissiane ricardana bene
che la Stata ha volta 'lIno sguardo. solo ai bi~
sogni dell'azienda delle «Cotaniere meridiona~
li » mediamte contrib<utI ed as,segnazioni. Ciò ha
persuaso ben pochi, ed anzi ha suscitato ama~
lI',ezza m quantI vedendosi posposti a incam~
pl'esi, hanno cC'll:statato l,a violazione ,patente di
quel ,prmclpia di giustizia, che anche nel~
le svel1tul'e redama l'uguaglianza per tut~
ti. Bensì SI deve riconascere che in quei
provvedimenti si,ugolari non ha agita la re~
sponsabilità diretta del Ministero del cam~
mercia 'estera, versl.mdasi in matelI'ia attinen~
te la fl'llanza dello Stato, e, benchè sia anche
da considerare che trattavasi di fabbriche ape~
ranti in una zona depressa, non è possibile ne~
gatre che, mentre i soccorsi prestati hanno ri~
levata il riconascimento della necessità di aiuti,
la mano dello Stata è rimasta avara verso agni
a1tra azienda, in cui 'produttari ed aperai sa~~
partavana analog1he soffer,enze. Quella parb~
calare preferenza appo.ggia spiegabilmente la
voce di chi richiede comprensiane e interventi,
sia pUl'e assai minari, ma giavevali a tutti in~
distintamente gli apifici catanielri.

Infine, ad eliminare a attenuare la crisi ca~
toniera 'può servir,e un più attiva mercato in~
terno, ec,citata dalle auspicate migliari candi~
zioni delle papolaziani dell'Italia meridianale,
per effetto. delle iniziative' della Cassa del
Mezzagiarno. Un più elevata tano di vita della
popolaziane italiana patrebbe incrementare i
consU'ITn tessili interni, acc,astandoai a quem
dei Paesi dell'Europa e dell'America, che tanta
li saplravanzano.

Ma: paichè tale rimedio deve farsi a:tte,ndere
ancora, nulla per il momento. atten'ua la zelo
che l'onorevale Ministro. del commercia estera
è chiamata a prestare ed a svalgere pressa i
suai calleghi in ogni contingenza ,in cui v'en~
gana in trattazione pravvedimenti atti a inten~
sificare la praduziane ,cotaniera ed il suo assar~
bimenta.

A questo punta, constat,:mdo altresì che pa~
recchi aperai già impiegatr dall'industria tessile
si sono immessi necessariamente, spec~e nel~
]'Alta l'tali a, nelle fi,le dell' artigianato e nel
madesti laboratari familiari, senta il davere,
passando ad altra materia di esame e quale in~
terpr,ete del1e ,aspirazi,oni di queiJ,}ezone, di l'i.
chiamare la vostra attenzione, onorevole Mini~
stro ed onol'evoli eolleghi, sulle e,sportazionidi
tale settore, tanto laboriosa e ,benemerito.

In verità già mi cons'ta che il Mimstera nan
ha trascurato, nè trasc'Ura, nella sua attenzio~
ne aperosa, di rivalgere ad esso le apprezzate
sue cure.

L'artigianato. ne abbisogna perchè castitui,ta
da schielre di praduttari assai modesti, privi di
robuste tradiziani, suddivisi nelle forze, debali
nell'arga'nizzazione e perciò più di altri meri~
tevoli di assistenza e di aiuto. L'azione del Mi~
ni~tero si è giàestr.insecata replicatamente e
utilmente a loro. favare.

Anzitutto., essa ha potuta attenere, in sede
di trattative commelI'ciali, dai vari Paesi che
applkano restriziani quantitative all'impalrta~
ziane, congrui 'cantingenti per i pradatti del~
l'artigianato. italiano.

Si tratta di una attività perseverante, che
nan ha -lasciata sf'ùggirs o~casioni propizie, ed
ha eurata altresì una lalrga immissione di na~
stri anche piccali e geniali prodotti sul merca~
to. straniero.

Nè ha mancato l'onarevole Ministro. del tem~
po. di raecoma,ndare e curare una selezione de~
gli arhcali presentatI, per pramuoverne l'ac~
quisto favclrendone la propaganda e quell'in~
tensiflocaziane di richieste, che si verifiea quan~
do le case già acquistate siano. valse a suscita~
re gradimento. Il Ministero. ha anche stimala~
to la sviluppo delle esportazioni sugli altri mer~
cati ohe hanno. liberato le impartazioni: 'e eiò
mediante la concessiane di contributi alle va~
rie iniziative promosse da enti e arganizzazioni
professianali.

Certo il bilancia in trattazione non patè es~
sere molto lalI'go in tali farme di appoggia; ma
è bene canstatare e incoraggiare il concorsa
dello Stato, perehè essa, oltre ad essere apprez~
zabile dal lato finanziario, apera sul terreno
morale, mostrando in modo tangihile ehe la
Patria non abbandona il S'ilOpiù modesta pro~
duttore, ehe è l'alI'tigiana, aperante tra le sane
file del suo popolo.
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L'artigiana, in tal mO'da incitato e incarag~
giata negli sfarzi, si valge a perfezianamenta
foriero di iSuocessi ulteriari. Sona lieta di se~
gnalare che, grazie a tale azione, le eS'partazia~
ni del pradatto dell'artigiana sono aumentate
gradualmente in questi ultimi anni, passandO',
secando dati farniti dall'Istitùta del cammereia
estera, da citrca 32 miliardi di lire nel 1950, a
41 miliardi i11'el1951, a 43 nel 1952, a 46 nel
1953, a 45 nel 1954 e a 55 nel 1955. Risparmia
l'elencaziane e l'illustraziane di ulteriari dati
specifici, che ho 'pO'tuta raccogliere presso il
Ministero e che sarebbero certa ulteriormente
pro.banti: e dò solo per,chè mi sembranO' suf~
fidenti i suespasti dati lI'iassuntivi, nella br'e~
vità di questa trattazione. Il MinisterO', valen~
dosi di valta in volta della callabarazione di
Enti e di rappresentanze cammerciali italiane
all',estero, ha i.ncaraggiato l'espartaziane di pra~
4atti artigiani, particalarmente nelle Mostre
singalari dell'artigianatO', ottenendO' risultati
specialmente nella es.portazione di tal uni nos1ri
lavari assai fini, quali articali da regala, gioiel~
lerie, deUa mO'da, dell'abbigliamentO' e simi~
li, nelle espasiziani sp.ecializzate e di settore
degli Stati Uniti e nelle ultime due Fiere di Mo~
naco di Baviera.

Gli aus!picati incrementi davvero passano es~
sere più intensi in un'epaca in cui tutta il
monda si rinnava, prapria anche nel campo edi~
lizio e in ,quella dell'arredamentO', ,ed in cui un
sempre più diffusa mavimento di scambi e di
solidali sentimenti aplI'e la via al pragressa fra
le Nazioni vicine e fra ,gli stessi lantani canti~
nenti. La relaziane dell'anorevale -Bussi dedica
a .tali iniziative ,canstatazioni e vati, che sareb~
be da parte mia superflua parafrasare. Quanto
è stata finora ,coOnlodevole interessamentO' pra~
ticata, onorevole MinistrO', .ci assicura ohe la ze.
la già dimastratoO nan r'esterà intetrratta. Sa~
prete anche appartunamente favarir,e e predi~
Ugere quelle farme di cansorzi, che le piccale
operase collettività artigiane dei nastri paesi
faticasamente riescanO' a suscitare. Tali otrgani~
smi diffaThdoOnoil sensO' della solidari,età [adda~
ve p'r:ima imperavamoO ristre'ttez:z'a di vedute,
dubbiezze, apprensioni e fin anca un egaisma
scOontroOso.

Si deIineanocasì sui sa,crifici e sulla ap'e~
rante fatica dei nostri artigiani, che sp'esso non
conOSCoOnoorari di lavaro e sonò legati ftra loro
da una calda e sana solidarietà familiare, spe~

ranze e trag\1ardi, che, nelle zone più attive
dell'Italia, e specie della mia Brianza, hannO'
già saputa creare un larga benessere, trasfar~
mando dei villaggi in moderne oittadine ed
BiPlI'endail cammina ad ulteriari e meritate far~
tune.

Sia ciò di au.spicio all'a~cendente pragresso
deJla Il)atri'a, nella fecanda e intramantabile ai.
leanza, ohe la civiltà crist'iana sollecita e con~
saaa, tra il l,avaro e la pace. (Applausi dal
centro. Cungral,ulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Turani. Ne ha facoltà.

TURANI. Signal' PrelSidente, signor Mini~
stra, onarevali senatari, ritenga mio davere, ca~
me già neglia.nni scorsi ho fatta, di rendere
nate, in sede d:i discuss,ione del Bi~'amdo del
Ministero del Commercio ,cOon1'estero, le mie
modelSte esperienze personBili di o(pera'ta'fe e
tal une considerazioni di car1attere generale che,
al di S'Oipraed al di fuari deill'esame statistico
di 111m. andamento annuale di per sè fenome~
nico e 'cantingente, passano ra'ppresentare, nel~
la più 'prOobabileaderenza alla l'ealtà le IM!p'et~
tativ,e di un casì importante settare dell',atti~
vità nazianale.

Come di cansueta, più che allo stato di pre~
visione della spesa del MinisterO' del Cammer~
Cliocon :l'estero per l'esereizia finanziario dal
r luglio 1957 al 30 giugnO' 1958, davrò a,ccen~
nare ai dati del consuntivo dell'esercizio pre~
cedente per essere in gr'ada di indi,care le (proO.
spettive per l'esercizio che inizia.

S.altanta, infat.ti, attraversoO la disamina del
risultati conseguiti nel decarsa esercizi,o, è pas~
sihile stabilire se .la previsiane di spesa è più
o meno adeguata agli o.biettivi da raggiungere.

E nel ,partioa~are settare del commercia con
l'estera non si può prapria rimanere attaccati
ai sali dati sui quali, in questa sede, siamo chia~
mati a giudicare.

Nel mondo in cui viviamO', olI'TIlaipervlasa, va~
lente Q nalente, dal progresso della tecnica e
dalla cosiddetta dilatazione degli spazi, qualun~
que considerazione limitata, e quindi parziale,
ci porter:ebbe ad aSS'UIDeredelle posiziani sta~
hstkhe e non elas'biche come richiesta dall'at~
t'UazioOnedi una !politica di espansiane CoOmmer~
dale.
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Le aride cifre delle statistiche degli scambi,
viste ,con occhio attento, sono, tuttavia, il mi~
gJliore indice del'la vita economica del Paese c
costituiscono davvero una documentazione es-
senziale per IJ!ccorgersi de1}'evoluzio'lle e delle
modlJkhe di struttura della nostra economia.

li collega ,rel,atore Bussi è stato ampio ed
accurla,to nella dovizia dei dati esposti e nel~
l'accenno alle liinee direttrici della politica eco~
nomica nel ,campo dei rapporti con l'estero.
Non rindugerò, quindi, tr.oppo a ripetere dfre
ed a:ndamenti, per tutti i singoli settori.

L'ulteriore proseguimento della fase di
iSvillUppo economico del Paese è la;pparsa
ancora nel 1956 strettamente legata ad un
ulteriore incremento dei nostri traffici

~

complessivi. Il valore globale di questi è infat~
ti aumentato, come abbiamo visto, a 3.328 mi~
liardi di lire, aumentando, risp,etto al 1955, del
16,7 per cento. Questo ulteriore sviluppo dei
nostri scambi è conseguente ad un~incremento
sia delle importazioni che delle esportazioni.
Nel 1956 le importlJ!Zioni e Je esportaz'ioni sono
ammontate rispettivamente a 1.980,7 e 1.347,3
miliar.di di lilre, con un incremento delle prime
del 18per 'cento e delle seconde del 16 per cen~
to rispetto alle importazioni ed alle esportazio~
ni del 1955. Per effetto del diverso laumento
delle due correnti di traffico, il d,eficrit della
bilancia commerdale che nel 1955 era stato di
534,3 miliardi di lir,e, è salito a 633,4 miliardi.
Al rigualrdo, però, vorrei far subito due consi~
derazioni sperando con questo di non essere
tacciato di eccessivo ottimismo. In Iprimo luo~
go è da tenelI' 'presente che nell'aumento del de~
licit suddett.o ha influito anche l'aumentato
costo dei noli per effetto deUe note vicende re~
lative al ,canale di Suez. In secondo luogo, se
osserviamo le tre voci attive della nostra bilan~
cia dei pa'gamenti (213 miliardi di ricavo dal
turismo, 190 miliardi dai noli e 150 miliar.ài
daUe rimesse degli emi'grati), constatiamo che
esse, da sole, coprono oltre i 2/3 del disavanzo
commerciale del 1956, evitando così una dimi~
nuzione delle disponibilità valutarie nonostante
la scontata flessione degli aiuti economici. È
questa una indicazione molto seria da tener
presente ne] quadro delle prospettive della no~
stra :rolitica economica.

Tornand.o 'poi aconsi.derare l'elevato livello
di Iscambi raggiUlnto dal nostro Paese, è oppor- \

tuno effettuare una ana1lisi dei singoli i:ncre-
ment,i, Per quanto riguard'a [e hnlip,orta2io:ni, è
da tener pres,ente ,che ['aumentata IJ!ttività pro-
d:uttiva, in 'par'te conseguente aNa ma-ggiore ri-
chie'sta estera di prodotti ita~iallli, ha reso ne-
cessari maggiori approvvigionamenti di mate~
rie ;prime e di semi-IavO'rati 'Per i fabbi'Sogni
del['industda nei V'ari seUoI1i.

:L'inc.remento ,invece deUe importaz,ioni di
prodotti agricoli~alimentari va messo in lreIa~
zioneail 'cattivo andamento deHa nostra produ-
zione ~iviilcola, nonchè ,ai bisogni di granturco
'per g1J..iallev'amen'ti del bestia-me'.

Per quanto concerne l,e €IsportazitO'll'Ì,va sem-
pre sottolli:nealta l'eslp.a:nsione a-ssuln1a da 'quelJ.a
di p:mdotti meccaniai (Ipiù 24,8 per cento) che
rappresentano ormai iQmaggior gru:plpo di e-
sportazioni italiane, superiori !anche a queUo
alimentare, che negl;j~€Iserdz'i Iprecedenti aveiVa
sempre tenuto 1mIprimo IpOS,to.Al riguardo di
quest'ultimo, non si deve però dimetntÌ'cal1eche
per alcuni tra i ,più importanti prodotti agri~
,coli, nel decorso 'esercizio, l'espansio.ne in va~
lore delle vendite all',estero non è :stata, accom~
:pa'gnata, da un ammento del volume delle corri~
spondenti quantità; i maggiori ricavi ,infatti so~
no stati determinati dall rialzo dei Ip,rezz'i,'COIn-
seguente ana con'tr.azione dell'offerta, per le av-

've'l'se condizioni dimatiche che hanno falkidia-
to, non :so[o in Ualia, molte Icoativazio:ni agrI-
cole, soprattutto queUe a matur,a'ziOlne pl1ima-
ver:i~eed 'estiva.

Va segnaIa-to invece, con comp'iaÒmento" che
l>evendite all'estero dI agrumi sono. aumentate
in quantità (+ 17,2 per cento) rigu:adaginanda
,sui prind'pa[i merc,ati non fpoche deJ]e iposizioni
per,d'ute negli scorsi a,nni. La distlI'ibuzi'one geo~
grafica del nostro commercio con l',estero non
ha Ipresentato spolsltlJ!menti: si è arncora ,lJ!ccen.
tuata l'importanza dei mercati euroipei per il
,co~locamento dei ,prodotti itaHani e quella dei
paesi 'extrla~europei, ,come mercati di approv~
vigionamento.

Ritengo questa una situazione ,che merita dI
esS8'YeIparticO'llJ!l'mente seguita ,anche in vilsta
deJiJ'inserime:nto dell'Hwl1a del'la n'uo'Va Gomu-
nità economica ,eu:ropea. Ovviamente, i sei
Paesi della detta Comunità no'll ,potranno las~
sorbire interamente la nostra produzione che
deriverà darUa aJttuazione dell :nostrO' ;p.rO'gram.
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ma del'la massima occupazione, emigrazione ed
esportazione. Avremo bisogno 'anche del ,resto
del mOlndo. Non altrimenti portr'ehbero elssere
r.ruggiunti ~li obiettivi dianzi ricordati, obiet-
'tivi ,che debbono rimanere QJfiulcra dello sfor-
zo della nostra IPO.lit'Ì>c:adi e.sv'a:nsione economi.
ca .e per .i quali è quanto mai attuale il prose~
gmimanto del necessa.rio caordinamenta deiHa
aZQ'Onegovel'lll:a:tiva intra,presa dai precedenti
Minis'teri.

Bene ha fatto quindi li~ Governa Zoli neUe
sue dichiarazioni programmatiche la sottolinea~
re la necessiità d~ uno Slvi'lup'P'ode;lle e1sporta-
zioni, .eorrelative ail.losvirruppo delle nostre im.
portazio:ni Iper la ma:ssirna :prod:uzioll'e. E rite:n-
go sia stata pienamente cOlllseguente ~,a dec;-
siÌ'one presa d'l .anineare la 'po.sizi,one italiana
con .gÌi altri Pruesi Occidentali 'pier quanto d-
~uarda i traffìC'i ,commerciali con ila OilIla ,con.
tÌ1nenta>le.Al rigUlardo, 'però, purcondiViidendo
~a necessità che il nastro Paes.e non venga a
trovrursi in c>ondizioni di inferiorità rd.s'p'etto
agli ,altri, penso si.a neC8'ssa-ri,0«tan:,fkare» la
attivi'tà commerda[e diretta a s.vilUlp.paredetti
,scambi, iC'oardinand0' anche le V'arie iniziative
cbe da più 'parti si preannunciano.

La ,creaziane di nuove correnti di traffico
castituirà, non v'è dubbio, un vailida strumento
per la riduziane del nos'tro dislruvanzo eo.mmer-
citale, a,ttr,av'erso un più sostanziale incremento
deUe nostre vend>i'teall',estero. N on V'adimenti-
cata e merita Isenz'al'tro ill p~ù vivo compiaci-
mento la azione .svollta inoltre dal Ministero
nel dare al si.stema va'lutari'O italialna 1'omen.
tamen'to vers,o un mu~ti,lateralisma ,ed ruutoma-

t"smo di mercato entra limiti sempre meno an-
g'1lsti, sì da ;permettere alla lim italiana di con~
,seguire Iprati>camen'te un certo 'gr.ado di eon.
vertiibi~ità.

Così di recente, ,ed i[ melrita Viaa[ Ministro
Carld:, è da s,egna1:are aa dedsi,one :presa di ~ihp-
ralizza.l"e il 'reg:me daga1nale itaHana versa h
area del dallaro, come già in atta con i Paesi
de11Q'U.E.P. Non è questa cel"bamente la sede
p,er anti,ci'P'are la trattaziane di un tema del
quaJe questo Conses:so sarà ;nve,stito in oc.casio~
ne della ratHica del T,ralttato delHa Comunità
-economicaeuropea, ma è bene sin d'ora richila~ ,

mare l'attenzione, specie l1er qua,n~o riguarda il
settore degli scambi con l'estero, sul fatto che lo
,a.Ilargamenta del mercato camponerà l'indus,io~

ne di tutta l'economia italiana in più moderne'e

'Più equiUbrate ecanom~e, Imponendo tUn acce-
lerameint~ in Ip~rtiic'OI}.aYedei' metodi sinora
usati nella ,po~i'tÌ>cadeil~e es'portaziarri. GIà Il
'programma di ,S!Vi~UlP!P'Oeconomico cui av,anti
ho fatta cenno, non nascondeva al riguarda
Ie proprie .preoc'Clupazi,oniindi,cando gli oppor~
tuni .rimedi: n€t1le espartazioni ,agri.cole ,ali-
mentari occorJ"eranno iniziative ,per rendere
più competitiva ita nostl1a offerta sui mercatI
europei, nelN'e,es.portazioni dell'industria mann.
fattur~era non deve dimenti>cars.i' che !Lanos,tra
industria Isi 'trav€'rà a ,c>orrupeterecan esporta-
tori .che già dispongano. di antkhe tradiz,ioni
commerciali Isugli stessi mercati, oltre ,ai vari
'privilegi. Ci trov,eremo da:vanti, a scadenza
fissa, ad una batta,g1ia che comporterà uno
sforzo riJevan'te sila in mate'ria di prezz.i ,e quin.

'di di costi, sia di livello tecnico dei prodatti
offerti, sia infine di ef,fiiC'ienzadeNe organizza-
zioni cammerda'li.

'Perconc.ludere queste brevi considerazioni
vorr~ dire che 'il SiUceessodel'le nostre eSlpor.
tazioni è in gran parte coIleg1ato aJla, bontà
delJJa nostra orgarnizzazione c.ommercÌwle ~)re-
disposta dagli Ufifi,cliiburocratÌ>Ci de~ilo Stato.

MO'lto su questo cammino è stato già fatto
(: non pOSISOnan v.}.ruudirealla cos'tante azliO'ne
d'e~ Min1stero del commerdocòn l'estero, de~-
['ICE, delle Cametre di cammercio italiane
al1'estetro e di tutti gli uffid commerciali isti~
tuiti pyesso le Ambasciate e le Legazioni al.
l'estera, ma ,certamente si delinea sempre piÙ
la >nBc€ssità che al1l'aumento deU'intensità ded
traffici iSia correlativo anche quello delle ini~
ziative inte,se sia a farcilit'are J,e elsport.ruzioni
che a ,sÙ'stenel'e lo sfarzo dei ~i:n~li operatori.
(Applausi d'al cent'f1o. Congratulazioni)'..

PRESIDENTE. Poi.chè non vi sono a[tri
iscritti ,a Ipar'l~re, dichia:m chiusa la discus-
sione gelTherale.

H 8ena'to tornerà .a riunirs,i in .seduta pub-
blka Qiwgi,ane ore 17.

La ,seduta è toJta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dupttore dell'UfficIO del Resoconti


